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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente GASPARRI   
 

  

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

SIBILIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

antimeridiana del giorno precedente. 

 

 

Sul processo verbale  
 

COMAROLI (LN-Aut). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

COMAROLI (LN-Aut). Signor Presidente, chiedo la votazione del 

processo verbale, previa verifica del numero legale. 

 

 

Verifica del numero legale  
 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico. 

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

 Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante 

procedimento elettronico. 

 (Segue la verifica del numero legale). 

  

 Il Senato è in numero legale. 

 

 

Ripresa della discussione sul processo verbale 
 

PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale. 

È approvato. 
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Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico  
 

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno 

essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico. 

 Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal 

preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,37). 

 

 

Discussione dei disegni di legge:  

(2583) Deputato ZAMPA ed altri. –  Disposizioni in materia di misure di 

protezione dei minori stranieri non accompagnati (Approvato dalla Came-

ra dei deputati) 

(1295) PUGLISI ed altri. –  Misure per la protezione e la tutela delle per-

sone straniere di minore età non accompagnate 
(Relazione orale) (ore 9,37)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di 

legge nn. 2583, già approvato dalla Camera dei deputati, e 1295. 

Il relatore, senatore Mazzoni, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere 

la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accol-

ta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

MAZZONI, relatore. Signor Presidente, questo disegno di legge di 

iniziativa parlamentare a prima firma dell'onorevole Sandra Zampa (che rin-

grazio), già approvato dalla Camera dei deputati, introduce una serie di mo-

difiche alla normativa vigente in materia di minori stranieri non accompa-

gnati, con la finalità di definire una disciplina unitaria organica. La materia 

infatti è attualmente regolata da disposizioni contenute in diversi provvedi-

menti ed è quindi una materia che le norme governano in maniera molto 

frammentata. 

I primi tre articoli del disegno di legge in esame definiscono l'ambito 

di applicazione soggettivo della disciplina che si intende introdurre e affer-

mano il principio generale del divieto di respingimento alla frontiera dei mi-

nori. In particolare, l'articolo 1 circoscrive l'applicazione della legge ai mi-

nori stranieri non accompagnati, in ragione della loro condizione di maggio-

re vulnerabilità. Si stabilisce che i minori stranieri non accompagnati, a pre-

scindere dall'intenzione di richiedere la protezione internazionale, sono co-

munque titolari dei diritti in materia di protezione dei minori, a parità di trat-

tamento con i minori di cittadinanza italiana o dell'Unione europea. 
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L'articolo 2 definisce il minore straniero non accompagnato come il 

minorenne non avente cittadinanza italiana o dell'Unione europea che si tro-

va, per qualsiasi causa, nel territorio dello Stato o che è altrimenti sottoposto 

alla giurisdizione italiana, privo di assistenza e di rappresentanza da parte 

dei genitori o di altri adulti per lui legalmente responsabili in base alle leggi 

vigenti nell'ordinamento italiano. 

Con l'articolo 3 si introduce esplicitamente il divieto assoluto di re-

spingimento alla frontiera dei minori stranieri non accompagnati. Conse-

guentemente, è aggiornata anche la disposizione di cui all'articolo 33, com-

ma 1, della legge n. 184 del 1983, che nell'attuale formulazione non consen-

te l'ingresso nello Stato ai minori non muniti di visto d'ingresso per adozio-

ne, ovvero ai minori non accompagnati. In merito al provvedimento di e-

spulsione di competenza del tribunale per i minorenni si dispone che possa 

essere adottato a condizione che non comporti un rischio di danni gravi per 

il minore. È inoltre specificato che la decisione del tribunale per i minorenni 

debba essere assunta tempestivamente e comunque nel termine di 30 giorni. 

Con l'articolo 4 il testo interviene sui termini della prima accoglienza 

dei minori stranieri non accompagnati, riducendo da 60 a 30 giorni il tempo 

massimo in cui gli stessi devono rimanere nelle strutture di prima accoglien-

za. È questo infatti il periodo in cui i minori fuggono o scompaiono sul terri-

torio. In tale ambito, si svolge l'identificazione del minore, per la quale è in-

trodotto il termine massimo di 10 giorni, e l'eventuale accertamento dell'età. 

In tali strutture, inoltre, i minori ricevono, con modalità adeguate alla loro 

età, ogni informazione sui diritti riconosciuti al minore e sulle modalità di 

esercizio di tali diritti, compreso quello di chiedere la protezione internazio-

nale. 

Le procedure per l'identificazione del minore e per l'accertamento 

dell'età sono poi disciplinate nel dettaglio dal successivo articolo 5. 

L'articolo 6 introduce alcune modifiche alla disciplina delle indagini 

familiari, mentre l'articolo 7 assegna agli enti locali il compito di promuove-

re la sensibilizzazione e la formazione di affidatari per accogliere minori 

non accompagnati, in modo da favorire l'affidamento familiare in luogo del 

ricovero in una struttura di accoglienza. 

L'articolo 11 prevede che, presso ogni tribunale per i minorenni, en-

tro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge, sia istituito un elenco di tutori 

volontari disponibili ad assumere la tutela di un minore straniero non ac-

compagnato o di più minori, quando la tutela riguarda fratelli o sorelle. In 

materia di rimpatrio assistito e volontario, l'articolo 8 sposta la competenza 

dell'adozione del provvedimento dalla direzione generale dell'immigrazione 

del Ministero del lavoro al tribunale per i minorenni competente. 

L'articolo 9 istituisce, presso il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, il Sistema informativo nazionale dei minori non accompagnati.  

L'articolo 10 riguarda il permesso di soggiorno rilasciabile ai minori 

stranieri per i quali sono vietati il respingimento o l'espulsione, contemplan-

do due sole tipologie: quello per minore età e quello per motivi familiari. 

In materia di accoglienza, l'articolo 12 prevede che tutti i minori non 

accompagnati, indipendentemente dalla richiesta di protezione internaziona-

le, possano accedere al Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati 
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(SPRAR). La capienza del sistema dovrà pertanto essere commisurata alle 

effettive presenze dei minori sul territorio nazionale. Conseguentemente, 

viene modificata la denominazione del programma di accoglienza in «Si-

stema di protezione per richiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non ac-

compagnati». Sono poi individuati alcuni criteri da rispettare nell'assegna-

zione delle strutture di lungo periodo. In particolare, si stabilisce che, nella 

scelta della struttura disponibile, occorre tenere in considerazione gli ele-

menti emersi in sede di colloquio con il minore, in relazione alla tipologia 

dei servizi offerti dalla struttura di accoglienza. Le strutture nelle quali ven-

gono accolti i minorenni stranieri non accompagnati devono soddisfare gli 

standard minimi dei servizi e dell'assistenza forniti dalle strutture residen-

ziali per minorenni ed essere autorizzate o accreditate ai sensi della norma-

tiva nazionale e regionale in materia. 

L'articolo 13 interviene in riferimento alla possibilità di convertire il 

permesso di soggiorno al compimento della maggiore età. Segnalo, in parti-

colare, una nuova disposizione che prevede l'affidamento ai servizi sociali 

fino al ventunesimo anno di età per quei minori che hanno intrapreso un 

percorso di integrazione, ma che raggiunta la maggiore età necessitano di un 

supporto prolungato di assistenza. 

Gli articoli da 14 a 19 sono finalizzati a rafforzare alcuni dei diritti 

riconosciuti ai minori non accompagnati. Innanzitutto, l'articolo 14 estende 

la garanzia piena dell'assistenza sanitaria ai minori stranieri non accompa-

gnati, prevedendo la loro iscrizione obbligatoria al Servizio sanitario nazio-

nale anche nelle more del rilascio del permesso di soggiorno. In relazione al 

diritto all'istruzione, è incentivata l'attivazione di specifiche misure, a decor-

rere dal momento dell'inserimento del minore nelle strutture di accoglienza, 

da parte delle istituzioni scolastiche e delle istituzioni formative accreditate 

dalle Regioni.  

Gli articoli 15, 16 e 19 disciplinano le garanzie processuali e proce-

dimentali a tutela del minore straniero. In particolare, l'articolo 15 stabilisce 

che l'assistenza affettiva e psicologica dei minori stranieri non accompagnati 

sia assicurata in ogni stato e grado del procedimento, attraverso la presenza 

di persone idonee indicate dal minore, nonché di gruppi, fondazioni, asso-

ciazioni od organizzazioni non governative di comprovata esperienza nel 

settore dell'assistenza ai minori stranieri. Viene, inoltre, riconosciuto il dirit-

to del minore straniero non accompagnato a partecipare per mezzo di un suo 

rappresentante legale a tutti i procedimenti giurisdizionali e amministrativi 

che lo riguardano e ad essere ascoltato nel merito, con la presenza di un me-

diatore culturale. 

L'articolo 16 riconosce in capo al minore straniero non accompagna-

to, coinvolto a qualsiasi titolo in un procedimento giurisdizionale, il diritto 

di essere informato dell'opportunità di nominare un legale di fiducia.  

L'articolo 19 autorizza gli enti e le associazioni che svolgono attività 

a favore dell'integrazione sociale degli stranieri, registrate presso il Ministe-

ro del lavoro, a intervenire nei giudizi riguardanti i minori stranieri non ac-

compagnati e a ricorrere per l'annullamento di atti illegittimi in sede di giu-

stizia amministrativa. 
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Gli articoli 17 e 18 prevedono particolari forme di tutela per specifi-

che categorie di minori non accompagnati, vittime di tratta e richiedenti pro-

tezione internazionale. 

Ai sensi dell'articolo 20, l'Italia promuove la più stretta cooperazione 

internazionale, in particolare attraverso lo strumento degli accordi bilaterali 

e il finanziamento di programmi di cooperazione allo sviluppo nei Paesi di 

origine, al fine di armonizzare la regolamentazione giuridica, internazionale 

e nazionale, del sistema di protezione dei minori. 

L'articolo 21 contiene le disposizioni finanziarie e, con una norma di 

coordinamento finale, l'articolo 22 attribuisce al Governo il compito di ap-

portare le necessarie modifiche, conseguenti all'entrata in vigore della legge, 

sia al regolamento di attuazione del testo unico in materia di immigrazione, 

si al regolamento del comitato per i minori stranieri.  

Il disegno di legge in esame nasce da una realtà drammatica: ogni 

giorno in Italia spariscono 10 minori stranieri non accompagnati. Suscitaro-

no grande scalpore i dati fomiti dal ministro Alfano secondo cui, in un solo 

anno, erano stati 3.707 i migranti minori scomparsi dai centri di accoglienza 

in Italia, su 14.243 registrati a seguito degli sbarchi sulle nostre coste. L'e-

sperienza insegna che è proprio nel periodo di prolungamento eccessivo del-

la presenza di minori nelle strutture di prima accoglienza che si verifica la 

scomparsa di migliaia di minori e il disegno di legge ne riduce opportuna-

mente i tempi. La presenza in Italia dei minori stranieri non accompagnati 

ha registrato una crescita costante negli ultimi anni: al 30 giugno 2016 erano 

12.241, ovvero il 49,3 per cento in più rispetto al 2015, e nel gennaio di 

quest'anno c'è stato un aumento del 24 per cento rispetto al gennaio dell'an-

no precedente. Questi minori hanno diritto a una protezione rafforzata, sia in 

base alla legge nazionale che a quella internazionale e lo Stato italiano nei 

loro confronti ha una grande responsabilità. La tutela di ogni minorenne è 

un diritto sancito dalla normativa europea e internazionale, ma la legislazio-

ne di riferimento, riguardante l'istituto della tutela in Italia, appare obsoleta, 

perché non esiste una legge specifica, ma una serie di norme frammentate. Il 

livello di protezione che gli attuali servizi di tutela forniscono ai ragazzi e 

alle ragazze varia tra Regione e Regione: mentre alcune, prima fra tutte la 

Sicilia, devono far fronte a sbarchi massicci attraverso pratiche di identifica-

zione e di prima accoglienza, molte altre gestiscono solo la seconda acco-

glienza. In assenza di una normativa chiara e di procedure uniformi, le auto-

rità e le agenzie locali coinvolte nell'accoglienza dei minori stranieri non ac-

compagnati applicano modalità non omogenee e di carattere emergenziale. 

Ragioni di sicurezza e di incolumità di questi minori devono indurre 

Governo e Parlamento a fare di più e meglio: la Convenzione di New York, 

sottoscritta dal nostro Paese, consegna alla nostra responsabilità la messa in 

sicurezza e l'accoglienza di questi ragazzi. Per farlo occorrono procedure 

certe e standardizzate, ma soprattutto occorre accorciare i tempi di attesa tra 

lo sbarco, la nomina di un tutore e l'accoglienza definitiva. È proprio questa 

la direzione in cui va la proposta di legge in esame, che intende uniformare 

le procedure di identificazione e di accertamento dell'età, e che prevede: l'i-

stituzione di un sistema nazionale di accoglienza, con un numero adeguato 

di posti e con standard qualitativi garantiti e l'attivazione di una banca dati 
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nazionale per disciplinare l'invio dei minori che giungono in Italia nelle 

strutture di accoglienza dislocate in tutte le Regioni, sulla base delle dispo-

nibilità di posti e di eventuali necessità e bisogni specifici degli stessi mino-

ri; la continuità del finanziamento di un fondo nazionale per l'accoglienza 

dei minori stranieri non accompagnati, che non gravi sui bilanci dei Comu-

ni; la partecipazione attiva e diretta dei minori stranieri non accompagnati a 

tutti i procedimenti che li riguardano, nel rispetto dei principi della Conven-

zione ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza; la promozione della 

presa in carico e di un sostegno continuativo dei minori stranieri in condi-

zioni di particolare vulnerabilità (vittime di tratta e di sfruttamento, richie-

denti asilo e altri); il sostegno organico all'integrazione sociale, scolastica e 

lavorativa dei minori stranieri non accompagnati anche vicini al compimen-

to della maggiore età; il coinvolgimento attivo delle comunità nell'acco-

glienza e nell'integrazione, sviluppando l'affido familiare come alternativa 

alla comunità e la figura dei "tutori volontari" in rete con i garanti per l'in-

fanzia e l'adolescenza. 

È insomma necessario rendersi conto del fatto che nelle dinamiche 

della migrazione i minorenni stranieri sono la parte più esposta, perché han-

no costitutivamente bisogno di adulti cui affidarsi. Realizzare procedure di 

tutela che ne tengano conto è indispensabile per poter facilitare un trasferi-

mento legale ed evitare spostamenti irregolari verso i Paesi in cui ci sono 

familiari o conoscenti che li attendono, ma anche per contrastare l'azione 

delle reti criminali, prevenendo le condizioni di solitudine, di esclusione so-

ciale e di emarginazione, che sono il più grave fattore di esposizione dei mi-

norenni al rischio.  

L'aumento costante del numero dei minori stranieri non accompa-

gnati viene trattato spesso come emergenza all'interno dell'emergenza più 

vasta del fenomeno migratorio complessivo e, in quanto tale, viene dunque 

percepito con allarme non per la situazione cui sono costretti molti bambini 

e ragazzi stranieri soli o lontani dalla famiglia, ma per la popolazione locale. 

Insomma, questi ragazzi vengono percepiti quasi esclusivamente come un 

pericolo sociale.  

La tutela dei minorenni stranieri si trova proprio nello spazio di que-

sta contrapposizione tra istanze relative all'accoglienza e istanze relative al 

controllo, come se i minorenni stranieri non accompagnati si trovassero ora 

in una condizione analoga a quella in cui si trovavano qualche decennio fa i 

minorenni italiani privi di famiglia. È prioritario quindi superare la logica 

dell'emergenza e adeguare l'istituto della tutela alle caratteristiche di un fe-

nomeno strutturale come quello della presenza sul nostro territorio nazionale 

di migliaia di minori stranieri non accompagnati. È doveroso nei loro con-

fronti ed è necessario per alleviare le tensioni che un processo migratorio 

non governato produce nel tessuto sociale, riconoscendo che tanti giovani 

che vogliono integrarsi possono costituire una risorsa e non solo un proble-

ma e che tanti altri, che intendono migrare in altri Paesi europei, hanno bi-

sogno di essere sostenuti nell'attuazione del loro progetto. La proposta della 

tutela volontaria affronta questa priorità e ne è uno strumento efficace. 

Avviandomi alla conclusione, signor Presidente, riassumo gli ele-

menti di novità contenuti nel testo. Oltre alla tutela, risultano particolarmen-
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te rilevanti anche la modifica del testo unico sull'immigrazione nella parte in 

cui disciplina il divieto di respingimento dei minori stranieri non accompa-

gnati alla frontiera; l'introduzione di un sistema organico di prima e seconda 

accoglienza, con strutture diffuse su tutto il territorio nazionale; 

l’armonizzazione delle procedure di accertamento dell'età onde evitare esa-

mi medici invasivi, laddove inutili, e la previsione di maggiori garanzie pro-

cedurali, come ad esempio la presenza di mediatori culturali anche durante 

l'accertamento; maggiori garanzie per rendere effettivo l'esercizio dei diritti 

all'istruzione, alla salute e di quelli relativi ai procedimenti amministrativi e 

giudiziari.  

Ritengo positivo aver riscontrato un ampio consenso trasversale tra i 

Gruppi parlamentari su questa proposta di legge, e il mio auspicio - che si 

aggiunge a quello già espresso da tutte le associazioni che si occupano del 

problema - è che il testo venga rapidamente approvato, perché si tratta di 

una legge necessaria e attesa. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Ba-

rani). 

 

CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, ai sensi dell'articolo 93 del 

Regolamento, chiedo che non si proceda all'esame del provvedimento. 

 

PRESIDENTE. Si tratta quindi di una questione pregiudiziale e ai 

sensi dell'articolo 93 del Regolamento. Nella discussione sulla questione 

pregiudiziale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di 

dieci minuti. 

 Poiché nessuno intende intervenire, passiamo alla questione pregiu-

diziale. 

 

CALDEROLI (LN-Aut). Chiediamo la verifica del numero legale. 

 

LO MORO (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LO MORO (PD). Signor Presidente, avevo chiesto prima di interve-

nire perché volevo capire le ragioni poste alla base della questione pregiudi-

ziale per poter replicare. 

 

PRESIDENTE. Senatrice, io ho chiesto se qualcuno intendesse in-

tervenire, non ha risposto nessuno e siamo passati alla votazione. 

 

LO MORO (PD). Io ho chiesto di intervenire, non mi avete visto. Mi 

sembra che stia intervenendo. 

 

PRESIDENTE. Lei ha chiesto di intervenire prima? 
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LO MORO (PD). Sì. 

  

PRESIDENTE. Se non ho visto, allora, ho sbagliato. Le chiedo scusa 

e le do la parola.  

 

CALDEROLI (LN-Aut). Siamo in votazione! 

 

PRESIDENTE. Ma se io non ho visto la richiesta di intervento ho 

sbagliato. 

 

CENTINAIO (LN-Aut). Ha alzato la mano quando abbiamo chiesto 

la verifica del numero legale. 

 

LO MORO (PD). Signor Presidente, vorrei dire all'Assemblea e ai 

colleghi che propongono questa questione pregiudiziale non solo che essa è 

del tutto infondata, ma che è veramente sorprendente che si faccia una cosa 

del genere dopo che in Commissione tutti i Gruppi politici hanno tenuto un 

comportamento responsabile. Stiamo discutendo del destino di migliaia di 

persone e di minori. 

 Chiedo quindi all'Assemblea di essere responsabile e ai Gruppi par-

lamentari di comportarsi di conseguenza e con assoluta responsabilità. Non 

solo la questione pregiudiziale va respinta, ma bisogna andare avanti rapi-

damente perché il provvedimento in esame è atteso da tanti anni, da molto 

tempo e non può attendere oltre.  

Chiedo quindi che venga rigettata la questione pregiudiziale e che si 

proceda senza alcun indugio con i lavori. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta di verifica del numero legale risulta appoggiata dal prescritto numero di 

senatori, mediante procedimento elettronico. 

 (La richiesta non risulta appoggiata). 

 

Metto ai voti la questione pregiudiziale avanzata dal senatore Can-

diani. 

 Non è approvata. 

 

Dichiaro aperta la discussione generale.  

È iscritto a parlare il senatore Volpi. Ne ha facoltà. 

 

VOLPI (LN-Aut). Signor Presidente, onorevoli senatrici e onorevoli 

colleghi, parlerò poi della responsabilità rispetto a ciò che abbiamo sentito 

dalla senatrice Lo Moro. 

Questa mattina, in prima pagina su «l'Unità», il titolo più importante 

riguardava "I nuovi seminatori di odio". Ovviamente, noi siamo catalogati 

con nome e cognome tra i nuovi seminatori di odio. Peccato che su tutta la 

pagina di quel quotidiano non vi fosse assolutamente un accenno a ciò che 

sta succedendo nel nostro Paese. Assolutamente nulla. Non esistono gli ope-
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rai, non esistono i tassisti, non esistono gli artigiani, quelli che si suicidano, 

non esistono gli ambulanti, non esiste nulla di ciò che è il Paese reale. 

 Oggi, con questo provvedimento, che dovrebbe essere importante, 

continuiamo a vivere lo psicodramma di questa sinistra che ormai non sa più 

quale identità trovare; anzi, non ce l'ha proprio più.  

Il dato che emerge dall'articolo "I seminatori di odio", infatti, è che 

noi ci opporremo alla legge sullo ius soli che il reggente dice di voler ap-

provare subito, addirittura ponendo la fiducia. Voi pensate che queste siano 

le condizioni in cui si possa seriamente parlare dei problemi del Paese, 

compreso quello oggetto del provvedimento, peraltro malfatto, che oggi 

avete voluto portare in Aula? (Applausi del senatore Centinaio). 

Vi faccio una domanda, colleghi della cosiddetta maggioranza. Se 

domani su questo provvedimento (per i contenuti, forse, ma anche solo per 

la situazione generale) fosse avanzata una richiesta referendaria, secondo 

voi cosa succederebbe rispetto a quelli che sono senza lavoro, agli operai, ai 

lavoratori dei call center e alle relative situazioni? Si arrivasse ad un quesito 

referendario, secondo voi il risultato quale sarebbe?  

 Signor Presidente, credo che il Governo, come prima misura, do-

vrebbe predisporre un decreto per eliminare un giorno dell'anno dal calenda-

rio. Voi dovreste fare un decreto per togliere dal calendario il 4 dicembre. In 

questo modo, oltre ad averlo rimosso dalla vostra testa, potrete rimuoverlo, 

anche formalmente, da quella degli italiani.  

 Voi continuate a cercare delle bandierine, e non vi accorgete che il 

Paese sta guardando ad altri problemi. State cercando di mettere delle ban-

dierine facendo il gioco al rialzo fra di voi: la collega Lo Moro dice che 

questo provvedimento deve passare assolutamente e il vostro collega Orfini 

dice che bisogna passare allo ius soli.  

 Ricordo una vecchia espressione. Ma voi siete così sicuri che facen-

do questa politica e non guardando ai problemi veri stiate facendo davvero 

qualcosa riconducibile alla sinistra? O il vostro dibattito interno deve trova-

re sfogo su tali questioni? Dovete mettere due bandierine per dire che vi oc-

cupate ancora di certi temi? E degli altri? 

La cosa più avvilente, cara collega Lo Moro, non è la responsabilità 

di parlare di questi temi; lei sa che noi, ed io personalmente, siamo sempre 

attenti a questi argomenti. La responsabilità sta anche nello sminuire 

quest'Assemblea così com'è stata sminuita la Commissione, non consenten-

do nemmeno al relatore di presentare i suoi emendamenti. Questo non è ac-

cordo, collega Lo Moro, non è il modo di affrontare il dibattito parlamentare 

su una tematica come questa: questa non è la responsabilità a cui lei ci ri-

chiamava.  

Lei sa che ho molta stima sia di lei, sia del collega Mazzoni. Ebbene, 

se fossi stato il collega Mazzoni non avrei più accettato di essere relatore di 

questo provvedimento perché se un collega attento e preciso, come il colle-

ga Mazzoni, presenta non un emendamento correttivo, ma corposi emenda-

menti in merito a quello che lui stesso riteneva un provvedimento malfatto, 

e dalle fregole di qualcuno (applausi dal Gruppo LN-Aut) viene costretto a 

ritirare emendamenti che avrebbero sistemato - non eravamo d'accordo su 

tutto - almeno in parte alcune cose, significa che c'è ancora la stessa arro-
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ganza di quando avevate come segretario Matteo Renzi, perché a voi non in-

teressa parlare dei problemi, ma piantare bandierine.  

Collega Mazzoni, ha tutta la nostra solidarietà. (Applausi dal Gruppo 

LN-Aut). Questo, cara collega Lo Moro anzi cari colleghi (non voglio perso-

nalizzare, anche perché non si usa), non vuol dire avere senso di responsabi-

lità rispetto a una tematica così grave e importante come quella dei minori 

non accompagnati; vuol dire semplicemente poter fare domani un altro tito-

lo "Contro i seminatori d'odio abbiamo fatto una legge stupida!", un acces-

sorio che non risolve i problemi.  

E poi c'è la presa in giro ultima: i colleghi del centrosinistra del PD 

vogliono sapere cos'è questo disegno di legge? Un provvedimento in cui il 

Governo ha imposto le cifre, che non è nemmeno un manifesto e che è fi-

nanziato con neanche un milione di euro. È vero o no, relatore Mazzoni, che 

questo disegno di legge non ha nemmeno i fondi per essere preso in consi-

derazione come un provvedimento serio? Poi, certo, tanto voi siete abituati a 

fare i "fenomeni" qui per poi scaricare i problemi sui Comuni e sugli enti lo-

cali. Poi fate chiamare i sindaci dalle prefetture e imponete le presenze degli 

immigrati: questa è la vostra capacità di essere Sinistra. (Applausi dal 

Gruppo LN-Aut). Altro che i veri comunisti di una volta, che erano essi stes-

si il territorio e sapevano contrapporsi alle idee della Democrazia Cristiana 

con una filosofia politica che voi avete dimenticato, avete messo in cantina: 

non sapete più rappresentare nemmeno la vostra società e avete l'ambizione 

di continuare a raccontarci che voi siete la parte sociale del Paese!  

I minori che arriveranno, con quel milione scarso di euro previsti, 

non troveranno il sistema che proponete, che oltretutto è sbagliato; trove-

ranno le stesse vie che hanno trovato finora, ovvero, con una legge malfatta, 

continueranno a sparire dei giovani e noi non sapremo mai dove andranno a 

finire: se finiranno nelle tratte europee degli schiavi del sesso piuttosto che 

su altre vie, ma forse di peggiore non c'è nulla. O potremmo arrivare addirit-

tura al punto di pensare che serva qualcuno che doni gli organi a qualche 

privato che sa pagare molto piuttosto che aspettare il suo turno. Dovrebbe 

essere questa la responsabilità del Partito Democratico e di questa maggio-

ranza? Sono questi i temi? (Applausi dal Gruppo LN-Aut).  

Voi sapete che abbiamo un problema con questa legge, che è stato 

evidenziato più volte anche dal presidente Calderoli in Commissione: non 

siamo in grado di definire l'età di questi giovani. Sottosegretario, lo sa anche 

lei: è persona per bene, quindi lei fa la sua parte, ma la coscienza a un certo 

punto deve emergere. Non sappiamo che età abbiano, perché non siamo in 

grado di definirlo, ma lei sa benissimo come me che nello scorso anno ci 

sono stati 234 casi, alcuni dei quali (quelli che siamo riusciti a tenere in 

condizioni di umanità) hanno dichiarato di essere stati contattati prima della 

partenza o, addirittura, qui in Italia da quelli che si occupano dell'arruola-

mento per il terrorismo. È una preoccupazione. Voi ce l'avete? Io ce l'ho. 

Allo stesso modo non credo che funzioni il sistema che avete propo-

sto. La cosa che mi stupisce è che il relatore abbia voluto apportare delle 

correzioni e non credo che l'abbia fatto per rovinare il disegno di legge, an-

che perché, visto che all'esito del referendum - mi pare sia stato detto - il 



Senato della Repubblica – 15 – XVII LEGISLATURA 

   
769ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Febbraio 2017 

 

 

Senato esiste ancora, utilizzare anche questa Camera ogni tanto per miglio-

rare alcuni aspetti dei provvedimenti non sarebbe una cattiva idea.  

Sapete benissimo pure che le percentuali di ricerca di protezione da 

parte dei minori non accompagnati rispetto alle aree di provenienza che so-

no state individuate sono praticamente le stesse che valgono per gli adulti, 

ma rispetto a quella fascia di età che va dai 16 ai 20 anni, a cui non siamo in 

grado di dare un'identificazione precisa, come la mettiamo? Perché vengo-

no? Cosa fanno? Vengono perché sono migranti economici e non sono mi-

nori? Vengono perché sono stati in qualche modo arruolati all'interno del si-

stema terroristico internazionale e quindi sono anche pagati per arrivare in 

un certo modo? È questa la vostra coscienza e la vostra responsabilità? 

Le domande dobbiamo farcele anche rispetto ad alcuni aspetti che 

trovo sinceramente inconcepibili. Mi permetto di leggere un piccolo passag-

gio del testo del disegno di legge, più precisamente dell'articolo 5, comma 6, 

ove si dice che l'accertamento socio-sanitario dell'età deve essere svolto «u-

tilizzando modalità meno invasive possibili e rispettose dell'età presunta». 

Va benissimo; ma se fate il combinato disposto con l'articolo 19 del disegno 

di legge, che interviene sulla verifica del procedimento (in cui si prevede 

che siano ammesse a intervenire associazioni di tutela di tutti i tipi), vi ren-

dete conto a cosa esponete gli operatori se non viene specificato cosa vuol 

dire la frase precedente? Gli stessi operatori dei centri, nel momento in cui 

dovesse essere rifiutata una domanda, subiranno ogni possibile forma di ri-

torsione, anche legale, rispetto a una condizione che giuridicamente non esi-

ste, perché non è identificabile.  

L'atteggiamento responsabile non consiste nel piantare bandierine, 

ma nel fare bene le leggi. Oggi state facendo una brutta figura, perché non 

lo state facendo per i minori che hanno bisogno, ma per il vostro orgoglio di 

partito e per giustificare una politica che non avete. Ma a voi dei minori non 

interessa nulla. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Puglisi. Ne ha facoltà. 

 

PUGLISI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei chiede-

re al senatore Volpi di smettere di fare operazioni di puro sciacallaggio. Non 

si contrappongono morti drammatiche di artigiani che si sono suicidati a 

minori stranieri non accompagnati, perché nulla c'entra questo provvedi-

mento con quello. (Applausi dal Gruppo PD). 

Le chiacchiere stanno a zero: il Governo Renzi e oggi il Governo 

Gentiloni Silveri hanno fatto cose concrete anche per la vita degli artigiani e 

delle piccole e medie imprese. (Commenti dal Gruppo LN-Aut e dei senatori 

Airola e Rizzotti).  

Abbiamo diminuito IRES e IRI dal 27,5 al 24 per cento. Abbiamo 

portato i superammortamenti, che con il vostro Governo erano a 12 miliardi, 

a 72 miliardi, passando quindi al 250 per cento. (Applausi dal Gruppo PD). 

Soprattutto, questo Governo ha contribuito al fondo confidi per quasi un mi-

liardo. Quindi, le chiacchiere e la demagogia populista stanno a zero.  
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Andiamo invece a occuparci di questi ragazzi e ragazze che scappa-

no dalle guerre e dalla fame, perché hanno diritto, come i nostri figli e come 

i suoi figli (senatore Volpi), alla ricerca della felicità. 

Secondo le statistiche ufficiali (che peraltro riportano dati purtroppo 

sottostimati), ogni anno sbarcano sulle nostre coste circa 10.000 minori 

stranieri non accompagnati. Essi arrivano nel nostro Paese lontani dalla fa-

miglia e senza adulti di riferimento. Nell'ambito delle migrazioni, questo nu-

trito numero di bambini e bambine rappresenta un gruppo particolarmente 

vulnerabile. Le persone straniere di minore età hanno infatti alle spalle 

viaggi che talvolta sono durati anni. Spesso arrivano in Italia dopo aver vis-

suto violenze di ogni tipo e talvolta oberate da debiti di viaggio da restituire. 

In queste condizioni esse possono essere facile preda dei circuiti di illegali-

tà, soprattutto se non si attiva, sin dal momento del loro arrivo, una rete co-

ordinata e seria di protezione e sostegno. 

Negli ultimi anni il flusso maggiore di persone straniere di minore 

età non accompagnate proviene principalmente da Paesi quali l'Afghanistan, 

il Bangladesh, l'Egitto, la Tunisia, la Nigeria, la Somalia, l'Eritrea e, negli 

ultimi mesi, la Siria. Si tratta soprattutto di adolescenti di età compresa tra i 

sedici e i diciotto anni, prevalentemente maschi, ma vi sono anche ragazzi 

più piccoli (anche di tredici e quattordici anni) e ragazze, provenienti soprat-

tutto dalla Nigeria. 

A questo proposito, voglio ricordare che nelle nostre strade sono vit-

time della tratta e del racket della prostituzione circa 100.000 donne, il 25 

per cento delle quali minorenni. Collaborando con la Comunità papa Gio-

vanni XXIII, ho recentemente depositato in questo ramo del Parlamento (al-

la Camera dei deputati un'analoga proposta è stata fatta dall'onorevole Bini) 

un disegno di legge con cui si propone di fare nel nostro Paese ciò che già si 

fa in Norvegia e in Svezia, ossia multare i clienti delle prostitute (una legge 

simile è stata recentemente approvata anche in Francia). Questo è l'unico 

modo per combattere davvero la tratta, come ci viene indicato anche 

dall'Europa.  

Detto questo, secondo gli ultimi dati ufficiali disponibili, aggiornati 

recentemente e forniti dal Ministero dell'interno alle associazioni raccolte 

nel progetto Presidium (UNHCR, OIM, Save the Children e Croce Rossa), 

nei primi otto mesi del 2013 sono giunti via mare in Italia circa 4.000 perso-

ne di minore età, per la maggior parte non accompagnate. Da molti anni l'I-

talia affronta l'accoglienza delle persone straniere di minore età non accom-

pagnate in termini di emergenza, senza una chiara definizione di competen-

ze e responsabilità tra tutti gli attori coinvolti. In Italia esistono esperienze di 

eccellenza nell'accoglienza delle persone di minore età migranti, ma nono-

stante l'impegno di tanti, sia all'interno delle istituzione che nelle reti asso-

ciative e di volontariato, ancora oggi i diritti essenziali delle persone stranie-

re di minore età non accompagnate non sono sempre rispettati. Dal diritto al 

riconoscimento della minore età, a quello ad un'accoglienza decorosa, dal 

diritto alla nomina di un tutore, alla possibilità di essere ascoltati nelle scelte 

che li riguardano.  

Tre le associazioni impegnate nella protezione delle persone stranie-

re di minore età non accompagnate vi è Save the Children, che ha contribui-
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to all'elaborazione del disegno di legge, a prima firma dell'onorevole Sandra 

Zampa, il cui iter di esame presso la Camera dei deputati è iniziato (io ho 

presentato un disegno di legge analogo al Senato, che è stato abbinato al te-

sto in esame). Le associazioni impegnate nella protezione delle persone 

straniere di minore età non accompagnate hanno accumulato un'esperienza 

diretta che ha consentito loro di rilevare fondamentali carenze e disfunzioni 

nell'accoglienza e nella protezione delle persone straniere di minore età. 

A tal proposito, desidero esprimere un ringraziamento per il lavoro 

fatto dalla Commissione perché, oltre ad avere delle norme che consentiran-

no al Paese di avere una legislazione avanzata, vi è anche, finalmente, con il 

contributo del Governo, un'adeguata copertura finanziaria. 

La Commissione bicamerale per l'infanzia e l'adolescenza, che ha 

continuato a lavorare anche in questa legislatura su questo terreno, aveva già 

seguito il tema nel 2009, approvando una risoluzione contenente alcuni pun-

ti importanti e impegni per il Governo, riferiti direttamente alla necessità di 

sciogliere i maggiori nodi critici emersi dalle prime risultanze dell'indagine. 

In particolare, l'indagine conoscitiva ha evidenziato una situazione di 

notevole gravità sociale, relativamente ai fenomeni riscontrati, imponendo 

alla Commissione l'urgenza d'individuare al più presto strumenti immediati, 

per garantire un'efficace tutela di queste persone, accertando tutte le even-

tuali responsabilità connesse alla loro incerta sorte e alla prevaricazione dei 

loro più elementari diritti di soggetti deboli.  

 La legge che ci apprestiamo ad approvare vuole quindi definire un 

sistema stabile di accoglienza con regole certe - e dare regole certe significa 

garantire la sicurezza a tutti i cittadini del nostro Paese, voglio continuare a 

sottolinearlo - per garantire pari condizioni di accoglienza a tutte le persone 

minori di età, maggiore stabilità e dunque qualità nella rete di accoglienza, 

nonché ottimizzazione delle risorse pubbliche, dal momento che è noto che 

nelle fasi di emergenza cresce anche la spesa e diviene più difficile garantire 

efficienza e trasparenza. 

 Sono seri, quindi, i temi di cui questo provvedimento di legge si fa 

carico: l'uniformità delle procedure d'identificazione e accertamento dell'età; 

l'istituzione di un sistema nazionale di accoglienza, con un numero adeguato 

di posti e standard qualitativi e garantiti; l'attivazione di una banca dati na-

zionale per governare l'invio delle persone di minore età che giungono in I-

talia nelle strutture di accoglienza dislocate in tutte le Regioni, sulla base 

della disponibilità di posti e di eventuali necessità e bisogni specifici; la 

continuità del finanziamento di un fondo nazionale per l'accoglienza delle 

persone straniere di minore età non accompagnate, che non gravi sulle spese 

dei Comuni di rintraccio; la partecipazione attiva e diretta delle persone 

straniere di minore età non accompagnate a tutti i procedimenti che li ri-

guardano, nel rispetto dei principi della Convenzione delle Nazioni Unite 

sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, che rende le persone di minore età 

soggetti innanzitutto di diritto e di diritto all'ascolto; la promozione della 

presa in carico di un sostegno continuativo per le persone di minore età in 

condizioni di particolare vulnerabilità, vittime di tratta e sfruttamento (come 

ricordavo prima, il 25 per cento delle ragazzine sono vittime di tratta e fini-

scono sulle strade).  
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Il disegno di legge prevede inoltre il sostegno in modo organico 

all'integrazione sociale, scolastica e lavorativa, anche in vista del compi-

mento della maggiore età ed il coinvolgimento attivo delle comunità nell'ac-

coglienza e nell'integrazione di questi minori, sviluppando l'affido familiare 

come alternativa alla comunità e la figura dei tutori volontari in rete con i 

garanti dell'infanzia.  

 Voglio ringraziare davvero questo ramo del Parlamento, che final-

mente darà al nostro Paese una legge all'altezza dei sogni e delle aspettative 

di una civiltà che sia davvero umana.  

 Voglio rendere onore, in questo mio intervento, a tutti quei volontari, 

uomini e donne, che continuano a salvare vite umane dai mari del nostro 

Paese (Applausi dal Gruppo PD) e a tutti i volontari di quelle associazioni 

che si fanno carico della qualità della vita di questi bambini e bambine che 

arrivano nel nostro Paese privi di qualsiasi figura di riferimento. Onore a lo-

ro!  

 Siamo un grande Paese, l'Europa deve guardare all'Italia e al suo 

modo di operare come grande modello. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

AIROLA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AIROLA (M5S). Signor Presidente, desidero solo rammentare 

all'Assemblea che, poiché, come diceva la collega Puglisi, abbiamo bisogno 

di regole certe, questa discussione andrebbe però posposta alle dimissioni di 

un Sottosegretario, l'onorevole Castiglione, ancora presente nel Governo, 

che, insieme a Odevaine, gestisce il CARA di Mineo. È inutile, andrebbe 

posposta la discussione: siete degli ipocriti a venire qua a parlarci di buona 

accoglienza, regole certe e Paese civile... 

  

PRESIDENTE. Senatore Airola, adesso l'ha detta, questa cosa, e ha 

fatto il suo richiamo, che però non era sull'ordine dei lavori. Proseguiamo 

con la discussione, prego. 

  

AIROLA (M5S). Gestiscono l'immigrazione e fanno capo ai vostri 

partiti. (Il microfono si disattiva automaticamente). 

Siede in quel Governo, signor Presidente, comunque.  

Hai capito, mia cara amica? (Rivolgendosi alla senatrice Puglisi). 

Odevaine è roba vostra! Buzzi e Carminati erano roba vostra! (Commenti 

dei senatori Lucherini e Mirabelli). 

C'è anche CL! 

  

MIRABELLI (PD). Tua madre! 

  

AIROLA (M5S). Ha detto tua madre, Presidente! 
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PRESIDENTE. Senatore Airola, ha fatto il suo intervento che era 

anche fuori tema, adesso faccia proseguire la discussione. La richiamo 

all'ordine e pregherei dall'altra parte di non raccogliere... 

  

AIROLA (M5S). Ecco, non raccogliete le provocazioni. 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto tecnico industriale «Fermi» di Bassano del Grappa, in provincia 

di Vicenza, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2583 e 1295 (ore 10,20)  
 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rizzotti. Ne ha facol-

tà. 

 

RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, lo voglio dire con e-

strema chiarezza fin da subito: noi, Forza Italia, siamo tendenzialmente non 

favorevoli, anzi direi abbastanza contrari a questo provvedimento. Non in 

nome di un generico "Basta immigrati", che pure, in questa situazione, a-

vrebbe le sue ragioni di essere e neanche per un banale rispetto del nostro 

ruolo di opposizione: è un provvedimento che non ci convince, pensato ma-

le e scritto ancora peggio. 

C'è innanzitutto una considerazione generale, da fare. 

È indiscutibile che, quando si parla di minori, si debbano garantire 

modalità adeguate alla situazione di solitudine, di disagio, di necessità del 

minore stesso. Queste tutele, però, non possono essere disgiunte dall'esame 

di una serie di problematiche che nel provvedimento non vengono neanche 

prese in considerazione, a cominciare dalle parole pronunciate dalla Com-

missione europea che ha lanciato l'allarme poche settimane fa sui minori as-

soldati da organizzazioni terroristiche e fatti viaggiare protetti attraverso ca-

nali preferenziali, già comunque membri influenzati dalle associazioni terro-

ristiche, a cominciare dall'Isis. 

Una tra le prime considerazioni, la più ovvia, è che il flusso migrato-

rio - lo sappiamo benissimo, basta guardare le inchieste pubblicate dalla 

stampa in questi giorni sulle ONG - è in mano a criminali, a trafficanti di es-

seri umani che, con questa legge, potranno garantire ai propri clienti minori 

l'accoglienza nel nostro Paese: non è forse questo un incentivo per questi 

criminali? Non era possibile prevedere una gradualità dell'obbligo di acco-

glienza, soprattutto per quelle fasce di ragazzi e ragazze vicini alla maggiore 

età, che possono essere facilmente preda della criminalità? Da un'indagine 

conoscitiva svolta dalla Commissione infanzia di cui faccio parte risultò 

che, dopo tre giorni, la maggior parte dei minori vicini sicuramente alla 

maggiore età hanno già il telefonino e abiti nuovi e questo dovrebbe far ri-

flettere su chi li fa arrivare. Questo deve essere chiaro: non ci dobbiamo 
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fermare all'immagine del piccolo bimbo salvato da quei veri e propri eroi 

che sono i nostri uomini e le nostre donne impegnati in mare, per cui il no-

stro impegno umanitario deve essere totale e senza eccezioni. 

Dobbiamo anche sforzarci di prevedere quale possa essere la sorte di 

quei ragazzi, ormai adolescenti, che potrebbero costituire, grazie anche a 

questo provvedimento, materiale preziosissimo per i trafficanti, pronti a ce-

derli come manodopera a basso costo alla criminalità organizzata. 

C'è un altro elemento generale sul quale vorrei soffermarmi. Non c'è 

tragedia peggiore di chi è costretto a scappare dalla propria terra, dalla pro-

pria famiglia, per fuggire dalla fame, dalla guerra e dalla morte. Tragedia 

ancora più profonda la vive un bambino, che magari ha visto morire la pro-

pria madre o il proprio padre a pochi metri da sé e si ritrova in una terra 

straniera senza aiuti, affetti né guide. Non si può dimenticare, però, come 

tanti minori italiani si trovino in condizioni analoghe; ricordiamo i dati sulla 

povertà: 15 milioni di italiani vivono sulla soglia di povertà e cinque milioni 

di italiani vivono in stato di povertà. E vi dirò di più: molte famiglie in stato 

di povertà, che potrebbero chiedere aiuto ai servizi sociali hanno paura di 

farlo perché alcune assistenti sociali zelanti preferiscono togliere il bambino 

e metterlo in comunità a 150 euro al giorno, piuttosto che dare la stessa 

somma ogni settimana alla famiglia, lasciandolo nel proprio contesto socia-

le. (Applausi del senatore Malan). Evidentemente la famiglia italiana non 

viene più presa in considerazione, anzi forse in realtà è qualcosa che dà an-

che fastidio.  

Non voglio dire "gli italiani prima", perché sarebbe crudele e 

sbagliato.  

 Permettetemi però di dire che i minori bisognosi sono tutti uguali, 

italiani e stranieri, e in questo provvedimento non ci sono garanzie per gli 

italiani, ma solo per gli stranieri. Per questo abbiamo proposto la creazione 

di un'unica banca dati, che serva a monitorare le condizioni, le difficoltà, i 

dati di tutti i minori senza famiglia, senza distinzioni tra bambini italiani e 

stranieri. 

Oltre a queste due considerazioni generali, ci sono altri aspetti più 

specifici che creano alcune perplessità. Ove non si possa accertare con do-

cumenti la certa minore età, è prevista la possibilità di accertamenti sanitari 

che permettano di stabilirla con ragionevole certezza. Ecco, noi chiediamo 

che questa possibilità diventi un obbligo e che un eventuale rifiuto da parte 

del minore in età incerta faccia venire meno la presunzione della minore età. 

Invece, all'articolo 5, con riferimento agli accertamenti sanitari, si dice che 

l'accertamento dell'età «deve essere svolto in un ambiente idoneo con un 

approccio multidisciplinare da professionisti adeguatamente formati e, ove 

necessario, in presenza di un mediatore culturale, utilizzando modalità meno 

invasive possibili e rispettose dell'età presunta, del sesso e dell'integrità fisi-

ca e psichica della persona. Non devono essere eseguiti esami socio-sanitari 

che possano compromettere lo stato psico-fisico della persona». Ora, io cre-

do che una radiografia del radio o dell'ulna, per stabilire in base al polso 

presumibilmente l'età, non sia qualcosa che può turbare lo stato psicofisico 

del minore e del suo mediatore culturale.  
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Ci sono poi molti dubbi sulla figura del tutore responsabile del mino-

re, tratteggiata in questo provvedimento in maniera del tutto superficiale. 

Non sono chiari i criteri di scelta del tutore, per esempio. È altrettanto poco 

chiaro se il tutore debba essere considerato o no pieno responsabile delle a-

zioni del minore, come un padre di famiglia, se debba, cioè, rispondere in 

prima persona di eventuali reati commessi dal minore stesso. E non sono io 

a ricordarlo ma le statistiche, forse anche la situazione di disagio, la man-

canza di punti di riferimento per la propria vita e di esempi positivi portano 

molti di questi minori a delinquere: i dati sui reati commessi dai minori stra-

nieri sono impressionanti. Sin dai centri di prima accoglienza molti di questi 

minori, che spesso sono giovani adulti, cioè a ridosso tra i diciassette e i di-

ciotto anni, commettono reati odiosi. I casi di questi giorni hanno riguarda-

to, per esempio, le violenze a una volontaria. Per quanto riguarda i delitti 

contro la persona, nell'anno 2016 si sono registrati 32 omicidi volontari con-

sumati e 54 omicidi volontari tentati. Ci sono, inoltre, delitti deprecabili 

contro le donne, segno della mancanza di una educazione che porti al rispet-

to dell'altro sesso e, vorrei dire alle senatrici del Partito Democratico, lo 

scorso anno sono stati contestati ai minori stranieri ben 268 violenze sessua-

li e 47 atti di stalking. Si dirà che sono delitti che comunque commettono 

anche i minori italiani, come i minori stranieri, ma avendoli già in casa, non 

vedo perché dobbiamo prenderci anche gli altri che delinquono. 

Certamente il nostro Paese ha subìto una crisi economica di propor-

zioni enormi, stenta ad agganciare una ripresa e conta - lo ripeto perché 

dobbiamo saperlo tutti e ricordarlo - 14 milioni di poveri italiani. Non pos-

siamo, quindi, permetterci di incentivare nuovi conflitti sociali. Questa sa-

rebbe una guerra tra poveri, vorrebbe dire incentivare situazioni di degrado 

nelle città, nelle periferie, vorrebbe dire creare anche da noi le banlieue. Il 

dramma che ha vissuto la Francia si potrebbe ripetere da noi attraverso una 

mancata integrazioni di giovani, che rimarrebbero ai margini della società 

diventando facile manovalanza della criminalità e del fanatismo islamico. 

Noi riteniamo che, prima di intraprendere nuovi percorsi per una in-

tegrazione degli stranieri, a partire dai minori non accompagnati (quelli più 

soli e più bisognosi di essere guidati), sarebbe meglio individuare i mecca-

nismi per bloccare questi flussi, perché, al contrario, ogni norma di maggior 

favore può essere interpretata da chi sta all'estero come un invito a venire in 

Italia, quasi uno spot pubblicitario a favore dei mercanti di uomini e di ra-

gazzi. Ci riuscì il presidente Berlusconi, con grandi capacità diplomatiche, 

dovute al suo personale spessore di uomo del fare e di uomo di Stato. 

La strada da intraprendere è quella degli accordi, per trattenere sulle 

coste africane o nei Paesi più sicuri del Medio Oriente coloro che scappano 

da situazioni di guerra o di compressione dei diritti umani. L'Europa e so-

prattutto l'Italia non possono permettersi di accogliere milioni di migranti. 

Vediamo che i dati degli arrivi del 2017 sono superiori del 40 per cento ri-

spetto allo stesso periodo del 2016. Vogliamo dire altro? 

Certamente, ogni anno nascono nelle zone più povere del mondo cir-

ca 80 milioni di nuovi bambini. Se anche ne accogliessimo in Europa un mi-

lione ogni anno non affronteremmo neanche minimamente il problema. Bi-

sogna, quindi, porre le condizioni per far crescere quelle economie e non 



Senato della Repubblica – 22 – XVII LEGISLATURA 

   
769ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Febbraio 2017 

 

 

creare illusioni su viaggi della speranza che spesso portano a conclusioni 

tragiche in mare e anche nel nostro Paese. 

Nel merito del provvedimento, vorrei ricordare come, all'articolo 5, 

sia prevista una procedura non lunga, di più, a iniziare dai centoventi giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge previsti per l'adozione del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri per l'identificazione dei minori 

stranieri non accompagnati. Sappiamo - perché chi parla con i cittadini lo sa 

- che le cose peggiori che bloccano l'economia di questo Paese sono le lun-

gaggini della magistratura e della giustizia e soprattutto la burocrazia, che in 

questo provvedimento la fa da regina.  

Il tempo che passa per l'identificazione fa sì che i minori diventino 

largamente maggiorenni, come peraltro sancisce l'articolo 17, comma 1, che 

stabilisce siano previste «soluzioni di lungo periodo, anche oltre il compi-

mento della maggiore età».  

Vogliamo parlare, poi, dell'istituzione di un fondo di garanzia, senza 

una chiara quantificazione? Tutti sappiamo che nel 2016 lo Stato e i cittadi-

ni italiani hanno speso 4 miliardi di euro per il problema dell'immigrazione; 

non mi sembra difficile quantificare - è sotto gli occhi di tutti - la dotazione 

di questo ipotetico fondo senza soldi. Non sappiamo quanti soldi vi saranno 

messi, togliendoli ai cittadini per i loro servizi essenziali.  

Il disegno di legge al nostro esame non può avere il nostro consenso 

e certamente non può vedere il nostro favore in questo momento storico e 

non lo vedrà neanche presso i cittadini. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Albano. Ne ha facol-

tà. 

 

ALBANO (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi senatori, sia-

mo qui oggi per discutere un disegno di legge davvero molto importante, 

che non riguarda soltanto i minori, ma la nostra civiltà e la nostra società. Ci 

sono voluti più di due anni per far arrivare questo provvedimento in Aula e 

mi auguro che ora la sua approvazione possa essere quanto più condivisa 

possibile.  

Il tema dei minori che giungono in Italia non accompagnati è pur-

troppo parte del grande problema dei flussi di migranti che ogni giorno, da 

mesi, giungono sulle nostre coste; un problema che non solo ha profonde ri-

percussioni sociali e politiche all'interno del nostro Paese, ma soprattutto su-

scita reazioni emotive in gran parte della popolazione, in parte stimolate dal-

la solidarietà e dallo spirito di accoglienza, in parte frutto della paura, una 

paura che vede nel migrante che arriva un rischio di aggressione. Queste due 

differenti reazioni, presenti purtroppo anche in quest'Aula, rappresentano 

due modi di sentire e di vedere, antitetici tra loro. 

Le storie dei tanti migranti che sbarcano in Italia, che sono entrati 

nelle nostre vite attraverso le pagine dei giornali e la televisione, ci hanno 

colpito e commosso. Ma mi auguro, soprattutto, che ci facciano interrogare 

su quale modello di civiltà vogliamo costruire per i nostri figli. 

 Tra i tanti che arrivano sulle nostre coste, profughi, richiedenti asilo, 

migranti, vi sono, prima di qualunque altra cosa, dei minori, dei ragazzi, dei 
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fanciulli soli, senza famiglia, senza adulti di riferimento. Per loro sono state 

scritte e sottoscritte convenzioni internazionali e, proprio in ragione della lo-

ro maggiore vulnerabilità, sono state scritte le norme che oggi ci troviamo a 

votare in questa sede, per rispondere a bisogni umanitari e alle nostre co-

scienze, ma anche con l'ambizione di rispettare e applicare i principi pro-

clamati nei trattati che abbiamo sottoscritto. Li abbiamo sottoscritti con 

l'ambizione di dare all'Italia un sistema stabile ed efficace di protezione, di 

aiutare i nostri sindaci, tutti i sindaci, di tutti i partiti e di tutte le forze poli-

tiche che devono gestire il problema dell'accoglienza, di sostenere il lavoro 

delle associazioni e delle organizzazioni internazionali, senza cui affonde-

remmo anche noi in questo mare, che a un tempo stesso è un mare di dispe-

razione e di speranza, di essere all'altezza della generosità di tanti italiani, 

con la volontà soprattutto di concorrere a costruire una risposta che guardi 

lontano. 

Cito in particolare la Convenzione ONU sui diritti del fanciullo, che 

si applica a tutti i minori di 18 anni e che stabilisce che «Gli Stati parte adot-

tano tutti i provvedimenti appropriati affinché il fanciullo sia effettivamente 

tutelato contro ogni forma di discriminazione o di sanzione motivate dalla 

condizione sociale, dalle attività, opinioni professate o convinzioni dei suoi 

genitori, dei suoi rappresentanti legali o dei suoi familiari». Ogni Stato 

membro quindi deve garantire i diritti previsti dalla Convenzione ad ogni 

fanciullo presente sul suo territorio, indipendentemente dalla sua cittadinan-

za, dalla sua nazionalità e dalla regolarità o meno del soggiorno. E tra i dirit-

ti riconosciuti dalla Convenzione vi è anche il gioco, che viene quindi eleva-

to al rango di diritto che deve essere ricondotto alla persona, a maggior ra-

gione se si tratta di bambini. 

Nel solo 2016 più di 25.000 ragazzi e ragazze, anche giovanissimi 

con meno di 10 anni, sono arrivati da soli via mare in Italia, più del doppio 

rispetto al 2015, quando erano 12.360; e tantissimi hanno perso la vita nel 

tentativo di attraversare il Mediterraneo nelle mani dei trafficanti, per cerca-

re la felicità e l'unico futuro possibile in Europa. Le strutture temporanee di 

accoglienza, secondo il Ministero dell'interno, hanno gestito lo scorso anno 

circa 700 minori al giorno. Sono numeri che danno l'idea di quanto sia com-

plesso il sistema dell'accoglienza che, tenuto conto del numero massiccio di 

arrivi, ne rende di fatto quasi impossibile l'organizzazione per un solo Paese. 

Questi ragazzi affrontano viaggi interminabili, superano difficoltà di ogni 

genere, partono sapendo di dover rimborsare i soldi agli scafisti, con il solo 

obiettivo di ricongiungersi a familiari o amici, che in molti casi non vivono 

nemmeno nel nostro Paese; e per questo, spesso, si danno alla fuga. Salvo 

pochissime eccezioni, infatti, questi ragazzi sono fortemente determinati a 

raggiungere il più in fretta possibile altri Paesi europei, dove si sono già in-

tegrati familiari o amici. Per farlo si rimettono nelle mani dei trafficanti per 

attraversare le frontiere, correndo gravi rischi di violenza e sfruttamento. In 

particolare, molti ragazzi e ragazze provenienti da Eritrea e Siria avrebbero 

potuto e potrebbero raggiungere legalmente altri Paesi europei attraverso la 

misura del ricollocamento, che oggi non viene loro garantita. È invece indi-

spensabile assicurare loro una strada legale e protetta per il trasferimento 

verso altri Paesi dell'Unione europea. 
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 L'obiettivo di questo provvedimento, quindi, è anzitutto quello di 

armonizzare le procedure di identificazione sul territorio nazionale, renden-

dole consone all'età del minore. In tal modo, attraverso questo censimento, 

si potrà giungere alla realizzazione di un'anagrafe che possa poi seguire gli 

spostamenti dei minori, sia in Italia che in Europa, anche al fine di evitare 

loro successive identificazioni. Dalla procedura per accertare la minore età 

agli standard dell'accoglienza, dalla promozione dell'affido familiare alla 

figura del tutore, dalle cure sanitarie all'accesso all'istruzione, questo prov-

vedimento contiene tutti i tasselli fondamentali di una buona integrazione, 

anche nel nostro Paese. Infine, potrà permettere di superare la fase emergen-

ziale di gestione di questo flusso, stabilendo le competenze e le responsabi-

lità degli attori coinvolti. 

Nel delicato campo della convivenza, in una società sempre più mul-

tietnica, sentirsi discriminati, a qualsiasi titolo, nell'età della costruzione del-

la propria identità personale, non agevola l'integrazione e la coesione socia-

le, anzi può creare tensioni, contro le quali oggi dobbiamo fare ogni sforzo. 

Anche Papa Francesco si è speso molto per spingere l'Italia, e l'Eu-

ropa, a trovare una soluzione per i tanti bambini che si ritrovano in questa 

difficile situazione. Bambini che, come dice il Papa nel suo messaggio, sono 

«tre volte indifesi, perché minori, perché stranieri e perché inermi, quando 

forzati a vivere lontani dalla loro terra di origine e separati dagli affetti fami-

liari». E alcuni di questi ragazzi hanno voluto rispondere a queste parole di 

vicinanza del Pontefice, scrivendogli a loro volta una lettera, proprio negli 

scorsi giorni, in occasione della 103
a
 Giornata mondiale del migrante e del 

rifugiato, nella quale affermano, forse con l'ingenuità tipica dei bambini, che 

non hanno perso le speranze di un futuro migliore. L'iniziativa del Pontefice 

di dedicare ai minori stranieri non accompagnati la Giornata mondiale del 

migrante e del rifugiato è un gesto a cui quest'Assemblea deve dare una ri-

sposta forte e univoca, con il fine di tutelare questi ragazzi e dare loro un'ac-

coglienza che sia prima di tutto dignitosa. La nostra risposta migliore, come 

società progredita, è quella di compiere un grande passo in avanti nel campo 

dell'integrazione dei giovani e giovanissimi stranieri presenti in Italia. 

Onorevoli colleghi, è con passione e convinzione, quindi, che ap-

poggio e sostengo questa norma, con la speranza che venga approvata senza 

indugi per dare un grande segnale di civiltà di cui la nostra società ha davve-

ro bisogno. 

Ho fatto questo intervento cercando di mantenere una linea più mor-

bida rispetto agli interventi che ho ascoltato fino ad ora. Mi riferisco in par-

ticolare a quello della senatrice Rizzotti, che mi sembra faccia parte, anche 

lei, della Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza, ma che 

raramente vedo durante le sedute della Commissione. Vorrei chiedere alla 

senatrice Rizzotti se è mai intervenuta nei campi di accoglienza, se ha mai 

visto questi bambini, se li ha mai guardati negli occhi. Se ha mai provato a 

capire.  

 

RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Sono stata sei mesi in Etiopia come vo-

lontaria!  
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ALBANO (PD). Benissimo, io non discuto. Parlo al Presidente. Vor-

rei quindi chiedere alla senatrice Rizzotti se c'è mai stata, se ha mai fatto vo-

lontariato, se ha mai dato un bicchiere di acqua a questi bambini, se li ha 

guardati.  

 

RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Li ho curati.  

 

ALBANO (PD). Mi fa piacere che lei lo abbia fatto.  

 

PRESIDENTE. Senatrice Albano, si rivolga alla Presidenza altri-

menti suscita le risposte.  

 

ALBANO (PD). Sì, Presidente. Per cui dico, a volte, le parole sono...  

 

RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Li ho curati sei mesi in Etiopia.  

 

PRESIDENTE. Concluda, senatrice Albano. 

 

ALBANO (PD). Concludo. Ne parleremo in un'altra sede. 

 Io mi reco tutte le settimane nei centri di accoglienza e le assicuro 

che faccio davvero un'attività di volontariato. Capisco le motivazioni legate 

alla prostituzione, ma ci sono anche bambini piccoli e non penso che a tre o 

quattro anni siano portati alla prostituzione: mi auguro e spero non sia così. 

(Applausi dal Gruppo PD. Commenti della senatrice Rizzotti.). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Orellana. Ne ha facol-

tà. 

 

ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Pre-

sidente, giunge all'esame del Senato il disegno di legge n. 2583, già appro-

vato dalla Camera dei deputati lo scorso 26 ottobre (segnalo: con soli 11 vo-

ti contrari e ben 333 favorevoli), che introduce una serie di modifiche alla 

normativa vigente in materia di minori stranieri non accompagnati.  

Ricordo alla collega Rizzotti che il disegno di legge n. 2538, prima 

di tutto, ha come seconda firmataria l'onorevole Carfagna e inoltre che il suo 

partito, alla Camera, il 26 ottobre scorso, non ha partecipato al voto: non ha 

quindi espresso questa grossa contrarietà, che invece stiamo sentendo ades-

so. Tutto può succedere. (Commenti della senatrice Rizzotti). Le idee cam-

biano e i partiti mutano il loro parere. Temo però che si stiano forse barat-

tando i principi per qualche calcolo elettoralistico. 

Ma andiamo avanti. L'obiettivo del provvedimento in esame è quello 

di definire una disciplina unitaria e organica in una materia attualmente re-

golata in disposizioni contenute in diversi provvedimenti, quali gli articoli 

32 e 33 del testo unico in materia di immigrazione, il relativo regolamento 

di attuazione e nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 535 

del 1999. Le ultimissime disposizioni sull'accoglienza dei minori non ac-

compagnati sono ora contenute nel decreto legislativo n. 142 del 2015, che 

ha recepito la direttiva 2013/33/UE relativa all'accoglienza dei richiedenti 
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asilo. Entrambi i rami del Parlamento avevano da tempo evidenziato nume-

rose criticità in merito al quadro normativo vigente in materia, con partico-

lare enfasi sull'esigenza di un rafforzamento delle tutele garantite ai minori 

stranieri non accompagnati, suggerendo al contempo alcune azioni strategi-

che da intraprendere. 

Per quanto riguarda le dimensioni del fenomeno trattato, secondo i 

dati forniti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, responsabile del 

monitoraggio, i minori non accompagnati presenti e censiti in Italia al 31 di-

cembre 2016 sono 17.373, nonché 6.561 irreperibili. Per «irreperibili» si in-

tendono i minori stranieri non accompagnati, per i quali è stato segnalato 

dalle autorità competenti un allontanamento. In effetti, essi erano 11.921 al 

31 dicembre 2015: nel corso di un anno sono nettamente aumentati e il trend 

è dunque in crescita. Ciò significa che in Italia, in media, scompaiono circa 

10 ragazzi al giorno, come detto già dal relatore: è come se ogni giorno sva-

nisse metà classe di una scuola elementare.  

I motivi alla base di queste sparizioni sono diversi. In primo luogo, 

c'è il protrarsi per tempi eccessivamente lunghi, molto spesso indefiniti, del 

tempo di permanenza nei centri di prima accoglienza o, addirittura, nei cen-

tri dove è attivo l'approccio hotspot, in attesa che si liberi un posto in secon-

da accoglienza. Ricordo che la permanenza massima prevista nei centri ho-

tspot va da 48 a 72 ore, pertanto ai ragazzi vengono forniti soltanto un cam-

bio di vestiti e una scheda telefonica da 5 euro: è un po' poco per affrontare 

settimane e settimane di permanenza in questi centri. In molti casi, per tutto 

questo tempo indefinito di permanenza, i minori restano all'oscuro dei propri 

diritti, anche dei più basilari, come la possibilità di presentare richiesta di 

protezione internazionale o il diritto di avere un tutore legale. Anche per 

quel che riguarda l'allontanamento dei minori dalle comunità che li accolgo-

no ci troviamo di fronte a una molteplicità di ragioni, che vanno dalle preca-

rie condizioni all'interno della comunità, al desiderio di raggiungere i propri 

parenti magari residenti in altre città europee. Tuttavia, per quanto eteroge-

nee possano essere le ragioni del loro allontanamento, il destino che acco-

muna questi ragazzi non può non destare preoccupazione. Moltissimi di loro 

finiscono a vivere nelle strade delle principali città italiane, come denuncia-

to in un'inchiesta condotta dal settimanale «l'Espresso» in collaborazione 

con l'UNICEF, altri sono vittime della tratta di esseri umani e del traffico di 

organi. Si tratta di una realtà che dovrebbe lasciare sgomenti e far tremare 

d'indignazione l'intera società civile. Abbiamo tutti delle responsabilità nei 

confronti di questi minori, caratterizzati tutti da una condizione di estrema 

vulnerabilità. 

La ragione alla base del mio convinto apprezzamento nei confronti 

del provvedimento in esame nasce principalmente dal fatto che esso offre 

risposte concrete a necessità ormai improcrastinabili. Mi riferisco, in primo 

luogo, all'affermazione del principio in base al quale, a prescindere dall'in-

tenzione di richiedere la protezione internazionale, i minori stranieri non ac-

compagnati sono titolari dei diritti in materia di protezione dei minori, a pa-

rità di trattamento con i minori di cittadinanza italiana o dell'Unione europe-

a. Tutte le disposizioni previste dal testo del disegno di legge sono quindi 

applicate ai minori stranieri non accompagnati, in ragione della loro condi-
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zione di maggiore vulnerabilità. Viene inoltre esplicitamente previsto, all'ar-

ticolo 3, il divieto assoluto di respingimento alla frontiera di minori stranieri 

non accompagnati. Tale respingimento non può essere disposto, se non per 

motivi di ordine pubblico e sicurezza dello Stato.  

Vengono inoltre introdotte importanti novità anche nell'ambito delle 

misure relative alla gestione della prima accoglienza, riducendo sensibil-

mente i tempi di permanenza in tali strutture. Altrettanto rilevante è il dispo-

sto dell'articolo 5, che mira a disciplinare in maniera uniforme, puntuale e 

garantistica la procedura di identificazione del minore. La lunghezza di tale 

articolo, che pure è stata criticata nel corso della discussione in Assemblea, 

è un dato molto relativo: è infatti preferibile avere un testo lungo, ma speci-

fico, puntuale e chiaro. Tale articolo interviene dunque su un ambito parti-

colarmente delicato, perché costituisce il passaggio fondamentale per l'ac-

certamento della minore età, da cui dipende la possibilità di applicare le mi-

sure di protezione in favore dei minori non accompagnati. 

Non posso non segnalare, infine, le misure contenute negli articoli 7 

e 11, atte a migliorare le disposizioni relative alle procedure di affidamento 

e tutela dei minori non accompagnati, prevedendo, tra l'altro, due misure che 

ritengo essere di grande importanza, ovvero la promozione della sensibiliz-

zazione e della formazione di affidatari per accogliere i minori non accom-

pagnati, in modo da favorire l'affidamento familiare in luogo del ricovero in 

una struttura di accoglienza e l'istituzione di un elenco di tutori volontari di-

sponibili ad assumere la tutela di un minore straniero non accompagnato o 

di più minori, quando la tutela riguarda fratelli o sorelle. 

Concludo ribadendo un concetto a mio avviso di assoluta rilevanza: 

posta la necessità di avere norme organiche e puntuali in materia non solo di 

minori non accompagnati, ma di immigrazione in generale, è assolutamente 

imprescindibile fornire un supporto concreto e continuativo agli amministra-

tori locali, nell'affrontare una responsabilità grande come questa. 

Non possiamo lasciare soli i nostri sindaci, soprattutto quelli di Co-

muni molto piccoli e sono fermamente convinto che anche in questo conte-

sto l'Europa abbia un ruolo fondamentale, anche perché l'implementazione 

del modello dell'accoglienza diffusa (a mio parere, l'unico realmente prati-

cabile ed efficace) non si deve unicamente fondare sull'erogazione diretta di 

fondi (mi riferisco ad esempio ai 500 euro per migrante dell’ultima legge di 

bilancio), ma anche sulla possibilità per gli amministratori locali di contare 

su un minimo di flessibilità in materia di bilancio. Solo con un approccio di 

ragionevole elasticità contabile le piccole realtà locali potranno gestire la 

procedura di accoglienza in maniera virtuosa e con le necessarie garanzie 

per i residenti e per i migranti, con specifico riferimento ai minori. Solo così 

potranno far fronte alle sempre più numerose prestazioni che vengono loro 

richieste (e il disegno di legge in esame non fa eccezione) anche in termini 

di integrazione, sensibilizzazione e formazione dei soggetti coinvolti. (Ap-

plausi dai Gruppi Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE e PD). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Padua. Ne ha facoltà. 
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PADUA (PD). Signor Presidente, signor rappresentante del Gover-

no, onorevoli colleghi, l'allarme lanciato da Papa Francesco qualche giorno 

fa, in occasione della giornata contro il traffico di esseri umani, ha riguarda-

to anche i minori stranieri che giungono soli nel nostro Paese. Sono bambini 

e bambine che, anche se entrati in Italia senza visto e in maniera irregolare, 

sono titolari di diritti riconosciuti nel nostro ordinamento con la legge di ra-

tifica della Convenzione di New York del 1989. La tutela dei minori, quindi, 

per il solo fatto di essere tali, permette loro di ottenere un permesso di sog-

giorno per minore età; eppure, giunti nel nostro Paese, per molti inizia un 

percorso tutt'altro che roseo o promettente: se si resta indenni da esiti infau-

sti nell'attraversare il mar Mediterraneo, approdando in vita per lo più sulle 

coste dell'Italia meridionale, si può rimanere intrappolati nella rete della 

criminalità, dove lavoro nero e prostituzione rappresentano una piaga che 

assume contorni ancora più cupi e drammatici nel caso dei minori. 

C'è anche un aspetto psicologico legato alle conseguenze post-

traumatiche da stress, che non può essere sottaciuto, in quanto le profonde 

ferite che recano inevitabilmente questi minori lasciano tracce indelebili se 

non sono opportunamente curate. Anche il fenomeno del traffico d'organi 

(tema transnazionale, disumano e che si dovrebbe combattere maggiormente 

con una cooperazione congiunta tra Stati) si innesta, purtroppo, all'interno di 

tali percorsi migratori irregolari.  

È anche per queste ragioni che la legge di cui stiamo discutendo sta-

bilisce particolari forme di tutela di lungo periodo per chi sia stato vittima di 

tratta, bambini e bambine che sono ancor più deboli tra i deboli. In Italia il 

primo piano nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompa-

gnati risale al 2014, quando si registrò il primo importante picco di arrivi di 

minorenni soli, passati dalle circa 800 unità del 2013 al ben più consistente 

numero di 2.000; poi, però, sono state raggiunte cifre fino a poco tempo fa 

imprevedibili, a causa dell'aumento vertiginoso dei flussi migratori. Questi 

numeri, d'altra parte, sono destinati ad aumentare se non si interviene in 

modo incisivo e risolutivo in quei Paesi dove i genitori, madri e padri, sono 

costretti a vendere tutti i loro beni per poter dare una possibilità di sopravvi-

venza ai loro figli: sono madri e padri esattamente come noi, che costringo-

no i loro figli a salire su imbarcazioni fatiscenti, non avendo alcuna certez-

za, ma solo una vaga speranza di un futuro più giusto e migliore di quello 

offerto nei loro Paesi d'origine. 

Tale questione ha posto all'attenzione dei Governi e dei Parlamenti 

nazionali e dell'Unione europea l'esigenza di ripensare, in un breve arco 

temporale, politiche e misure riguardanti accessi e sicurezza. Nel corso di 

pochi anni, infatti, sono mutate radicalmente e continuamente le esigenze 

cui far fronte: il nostro Paese, come noto, è risultato essere tra i più esposti. 

Per tali ragioni si aggiorna continuamente l'ordinamento in materia di immi-

grazione e sicurezza.  

 Una legge specifica che riguarda i minori stranieri non accompagnati 

è al nostro esame oggi, una sulla cittadinanza sarà di prossima discussione e 

il Consiglio dei ministri ha emanato la scorsa settimana due decreti legge su 

sicurezza e gestione dell'immigrazione. Le continue emergenze e nuove esi-

genze che il nostro Paese si trova a fronteggiare non permettono di affronta-
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re fenomeni complessi e sempre mutevoli con strumenti pensati per altre ne-

cessità. La legge sui minori stranieri si inserisce in questo contesto: se all'i-

nizio dell'attuale legislatura il tema aveva una certa rilevanza, ora sono i 

numeri che obbligano a prestare un'attenzione maggiore e specifica. 

Come è stato detto, secondo il Ministero del lavoro (con dati aggior-

nati a fine 2016), i minori presenti e censiti in Italia erano più di 14.000, ma 

di questi (e questa è la cifra che deve farci tremare, occuparci e preoccuparci 

per queste persone) quasi 6.500 non sono reperibili. Il rafforzamento di di-

ritti quali quello all'istruzione, con misure a sostegno dell'assolvimento degli 

obblighi scolastici, o come quelli all'assistenza sanitaria, psicologica e legale 

non possono, quindi, attendere ulteriormente. E mi piace ricordare che pro-

prio ieri è iniziata la seconda Conferenza organizzata dall'Organizzazione 

mondiale della sanità e dalla Organizzazione internazionale migranti, che 

dedica alla salute dei migranti particolare attenzione. Gli Stati partecipanti si 

sono impegnati a portare avanti un programma congiunto per migliorare le 

condizioni di salute di tutti i migranti e questa non è solo una questione u-

manitaria - che già non sarebbe poco e sarebbe nostro dovere accogliere tale 

impegno - ma è anche un problema sanitario universale. 

Oltre la bontà delle politiche dell'accoglienza promosse da Comuni, 

enti locali e territori che si sono dimostrati e si dimostrano accoglienti, e per 

i quali il supporto dello Stato non può diminuire, c'è la necessità di adottare 

strumenti e misure più consone ai problemi attuali. Anzitutto, quindi, la leg-

ge si pone l'obiettivo di centrare l'attenzione sui minori stranieri non accom-

pagnati per la loro condizione di maggiore vulnerabilità. Il divieto assoluto 

di respingimento risponde alla logica che il nostro Stato, per qualsiasi ragio-

ne possa presumersi, non può mai girarsi dall'altra parte se un minore, già in 

stato di oggettiva difficoltà perché da solo e in un luogo sconosciuto, chiede 

aiuto. Dunque il provvedimento prevede la riforma della prima accoglienza 

dei minori non accompagnati, che viene svolta in luoghi appositi e con mo-

dalità specifiche per l'identificazione e per l'accertamento dell'età. È neces-

sario che il riconoscimento avvenga in modo omogeneo su tutto il territorio 

nazionale e con strumenti convenienti, tra cui sono fondamentali la presenza 

di un mediatore culturale e di professionisti multidisciplinari, e che le in-

formazioni siano rese in una lingua comprensibile. Questa nuova norma si 

basa soprattutto su due punti principali. 

In primis - e lo ribadisco, perché anche in questo l'Italia è diversa da 

Nord a Sud - non creare differenze nel trattamento dei minori presenti nel 

nostro territorio e, soprattutto, fare quanto più possibile affinché l'interesse 

superiore del minore, sancito a caratteri cubitali nella Convenzione sui diritti 

del fanciullo e ripreso dalla legge, trovi modalità concrete di attuazione an-

che nel caso di stranieri non accompagnati. 

In quest'ambito, quindi, si innesta tutta la serie di nuove procedure e 

adempimenti previsti per questi minori, guardando proprio nella direzione di 

dare forma alla nozione di superiore interesse. Anche l'idea di non abbando-

nare un minore al proprio destino, seguendolo in tutte le fasi delle procedu-

re, si propone il fine di non lasciare da soli i minori, in balia di eventi poten-

zialmente irrimediabili per il loro futuro. Sarà un compito tutt'altro che sem-

plice, ma bisogna pur adeguarsi a numeri -come quelli sui minori scomparsi 
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- aumentati vertiginosamente da un momento all'altro, cercando soluzioni 

possibili e plausibili.  

 In materia procedurale il provvedimento prevede, dunque, una ridu-

zione della metà, da 60 a 30 giorni, del tempo massimo in cui i minori stra-

nieri non accompagnati devono rimanere nelle strutture di prima accoglien-

za. E questa è una differenza fondamentale, perché fino a qualche tempo fa, 

spesso, questi minori vi restavano per molti più giorni e non sempre in am-

bienti assolutamente separati dagli adulti. In tale ambito si svolge l'identifi-

cazione del minore, per cui si introduce il termine massimo di 10 giorni, e 

l'eventuale accertamento dell'età. In tali strutture, inoltre, i minori ricevono, 

con modalità adatte alla loro età, ogni informazione sui diritti che sono loro 

riconosciuti e sulle modalità di esercizio di tali diritti, compreso quello di 

chiedere la protezione internazionale. Ecco, quindi, che la persona è messa 

al centro, e questo fa una bella differenza. 

Il procedimento per l'identificazione del minore e per l'accertamento 

dell'età viene poi disciplinato nel dettaglio dall'articolo 5 che introduce un 

nuovo articolo, il 19-bis, al decreto legislativo n. 142 del 2015. 

La legge, sempre nell'interesse del minore - il principio faro del 

provvedimento - prevede anche la nascita di un albo volontario di tutori che, 

in ogni caso, non potranno mai essere, anche solo potenzialmente, in conflit-

to d'interesse con l'interesse del minore. Ricordo, in quest'ottica, anche l'im-

portanza di un provvedimento, attualmente in discussione in Commissione 

giustizia al Senato, che stabilisce la procedibilità d'ufficio per il reato di pe-

dofilia se si tratta di minori di età compresa tra i 10 e i 14 anni. La ratio di 

tale proposta, oltre che per i minori italiani potenzialmente coinvolti, incide-

rebbe moltissimo sulla possibilità di perseguire penalmente chi si macchia 

di tale orribile crimine, approfittando dello stato di debolezza, solitudine e 

bisogno di minori stranieri non accompagnati, perché non serve più la de-

nuncia di parte, come oggi, purtroppo è. Siamo ancora fermi a questo punto; 

io stessa ho presentato un disegno di legge in tal senso, ma già dalla Camera 

ne era partito un altro: speriamo quindi che si arrivi presto alla risoluzione di 

questo dramma ulteriore.  

Infine, merita un'attenzione particolare il fatto che mentre attualmen-

te la pratica dell'affidamento in famiglia di minori stranieri non è quasi mai 

percorsa, si prevede ora che gli enti locali promuovano la sensibilizzazione 

e la formazione di affidatari per favorire l'affidamento familiare, in via prio-

ritaria. Questa è una delle novità più importanti, perché investe potenzial-

mente tutte le nostre comunità, aiutando a realizzare un'inclusione vera. 

L'evoluzione della nostra società civile e del nostro sistema d'acco-

glienza passa, quindi, anche dalle modalità con cui sarà declinata una norma 

del genere, che sul piano programmatico risulta strategica nella definizione 

di un orizzonte che guarda, in primis, ad una convivenza pacifica, alla tutela 

della dignità umana e al rispetto dei diritti di bambine e bambini presenti sul 

nostro territorio. 

Ieri il Ministro dell'interno ha ricordato come sarebbe importante ap-

provare la legge per la protezione dei minori non accompagnati, che diven-

terebbe un punto di riferimento in tema di immigrazione e come, tra l'altro, 

si sia già provveduto allo stanziamento di risorse. Ritengo che sarebbe al-
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trettanto importante che l'Unione europea condividesse questa visione 

dell'accoglienza, assumendo finalmente un ruolo di rispetto nei confronti di 

persone più sfortunate di noi e di Paesi, come il nostro, che si adoperano per 

fare il meglio che possono. L'Europa che si scandalizza per le nuove politi-

che americane escludenti e per i muri che contrassegnano la nuova ammini-

strazione USA, che sembra aver dimenticato lo spirito accogliente dei Padri 

fondatori: ebbene, quest'Europa non si scandalizza di fronte al suo stesso 

poco interesse per il rispetto dei diritti fondamentali sanciti nella Conven-

zione di New York sui diritti del fanciullo.  

Ben altro è ciò che ogni giorno il nostro Paese fa - lo possiamo dire 

con orgoglio - operando attraverso uomini e donne, rappresentanti delle 

Forze dell'ordine, associazioni, volontari, che desidero ringraziare per la lo-

ro generosità, per la loro presenza quotidiana, silenziosa e operosa, per esse-

re, insomma, dei veri costruttori di pace. (Applausi dal Gruppo PD e dei se-

natori Anitori e Mazzoni). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Anitori. Ne ha facol-

tà. 

 

ANITORI (AP (Ncd-CpE)). Signor Presidente, onorevoli colleghi, ci 

troviamo ad affrontare, negli ultimi anni, una serie di ondate migratorie in-

ternazionali che stanno mettendo a dura prova la stabilità e l'identità dell'Eu-

ropa moderna, generando una sensazione di egoismi e di individualismo na-

zionale, che ci fa sentire un po' sorpresi e spiazzati. Nell'era delle migrazioni 

di massa, la categoria sociale più vulnerabile e a rischio è rappresentata dai 

bambini e dagli adolescenti. Mi sembra che partire dalla difesa e dalla tutela 

dell'infanzia, come fa questo provvedimento, possa essere un buon modo 

per costruire future strategie e risposte alle ondate migratorie dirette verso 

l'Europa.  

 Innanzitutto, uno dei meriti principali dell'articolato è aver definito 

chi è il minore non accompagnato: la definizione di minore straniero non 

accompagnato si riferisce, da un lato, al minorenne che non ha la cittadinan-

za italiana o quella dell'Unione europea, che si trova però nel territorio 

dell'Unione europea, ma, dall'altra parte, significa mettere in evidenza che 

questo è un minore privo di assistenza e di rappresentanza da parte dei geni-

tori e degli altri adulti. Ci troviamo, quindi, davanti a una persona che non è 

in grado, da sola, di far valere i propri diritti umani fondamentali. 

Nell'impianto complessivo di questo provvedimento si può intrave-

dere una sorta di riconoscimento dei diritti universali dei bambini, in quei 

contesti ad alto rischio in cui può essere difficile per loro rivendicare, con 

una loro identità, anche ciò a cui per natura hanno diritto, in virtù di un valo-

re insito nella stessa natura umana. Di fatto, nell'insieme, si elabora una sor-

ta di carta dei diritti dei minori non accompagnati che ne rispetta la dignità e 

facilita un processo di autonomia responsabile. Questo è fondamentale: noi 

accogliamo questi minori e, nel riconoscimento dei loro diritti, consentiamo 

loro di diventare degli adulti liberi e responsabili. Proprio il disegno di legge 

riconosce il diritto a un'accoglienza adeguata alla loro età e alle loro circo-

stanze, cioè ne riconosce la specificità. Per questi ragazzi si prevede un di-
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ritto al riconoscimento individuale, un riconoscimento che parte anche dalla 

loro identità biologica: per questo sono previsti una serie di accertamenti nel 

rispetto della libertà, dell'autonomia e dell'interesse di questi ragazzi. 

Riconosciamo a questi ragazzi il diritto ad una famiglia e, laddove 

non è possibile (perché in tanto sono minori non accompagnati in quanto la 

loro famiglia non è in Italia), lo facciamo preferendo per loro famiglie di af-

fido, preferendo per loro un sistema tutoriale diffuso sul territorio, ma un in-

serimento in un contesto relazionale altamente significativo. Lo facciamo 

riconoscendo loro il diritto alla salute e quello all'istruzione, che diventa an-

che un diritto a una formazione sul piano professionale. Sappiamo tutti, in-

fatti, che non c'è libertà senza possibilità di essere autonomi e non c'è possi-

bilità di essere autonomi se non attraverso la possibilità di svolgere un lavo-

ro e di ricavare dal proprio lavoro i mezzi della propria sussistenza. Ricono-

sciamo a questi giovanissimi il diritto a essere ascoltati in tutti i processi de-

cisionali che li riguardano, compresi quelli che hanno a che vedere con la 

giustizia. Riconosciamo loro, infine, un diritto a una protezione speciale, 

perché, come è sottolineato nella proposta di legge, i ragazzi maggiormente 

bisognosi di protezione sono quelli che possiamo chiamare minori fragili: 

quei minori che sono stati al centro di tratte di essere umani, di pratiche di 

prostituzione e abuso, spesso per la necessità di ottenere i giusti favori e de-

nari per attraversare il territorio di altri Paesi e molto spesso i mari ed arri-

vare in Italia. 

Ogni anno, secondo le statistiche ufficiali, arrivano in Italia circa 

7.000 minori stranieri, soli, lontani dalla famiglia, senza adulti di riferimen-

to. Il numero, come sappiamo, è sottostimato dal momento che considera 

solo i minori identificati, mentre esiste un numero rilevante di minori non 

identificati e costretti subito, dopo l'arrivo sul suolo italiano, ad entrare in 

sistemi paralleli di sfruttamento ed illegalità. 

I minori stranieri intraprendono lunghissimi viaggi, attraverso mise-

ria e debolezza, pericoli e sfide. I flussi maggiori dei minori stranieri non 

accompagnati provengono dall'Afghanistan, dal Bangladesh, dall'Egitto, 

dalla Tunisia, dalla Nigeria, dalla Somalia e dall'Eritrea. 

Non dimentichiamo, d'altra parte, che l'Italia è forse l'unico Paese 

dove possono arrivare, non solo per motivi geografici, ma anche perché è il 

Paese che più di tutti ha il coraggio e il senso di responsabilità di non voltar-

si di fronte ad una tragedia umana che non vogliamo sia affrontata solo con 

approcci e parametri burocratico-economici. 

Tuttavia, dobbiamo superare le criticità che ancora caratterizzano la 

fase della prima accoglienza, che troppo spesso sfocia in una situazione di 

limbo, esplosiva dal punto di vista della convivenza sociale. Alla prima 

forma di accoglienza debbono seguirne altre, più strutturate, più qualificate 

e, in questo caso, più orientate al riconoscimento dei diritti dei minori.  

In Italia esistono esperienze di eccellenza nell'accoglienza dei mino-

ri, ma nonostante l'impegno di molti, sia all'interno delle istituzioni che nelle 

reti associative e di volontariato, ancora oggi i diritti essenziali dei minori 

stranieri non accompagnati non sono sempre rispettati: mi riferisco, ad e-

sempio, al diritto a un'accoglienza decorosa, al diritto alla nomina di un tu-

tore e alla possibilità di essere ascoltati nelle scelte che li riguardano. 
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 Mentre il Parlamento stava discutendo di questo disegno di legge, 

vorrei ricordare che è intervenuta l'approvazione del decreto legislativo n. 

142 del 2015: l'articolo 19 di tale provvedimento, attuativo della disciplina 

europea, è interamente dedicato all'accoglienza dei minori non accompagna-

ti. In particolare, si sancisce il principio fondamentale per cui il minore non 

accompagnato non può, in alcun caso, essere trattenuto presso i centri di i-

dentificazione e di espulsione e i centri governativi di prima accoglienza. In 

sostanza, l'accoglienza dei minori non accompagnati si fonda, innanzitutto, 

sull'istituzione di strutture governative ad hoc di prima accoglienza per le 

esigenze di soccorso e protezione. 

Dal dovere politico di dar seguito all'intervento dell'Unione europea 

nasce la necessità di prevedere una disciplina organica in materia e una sua 

omogenea applicazione per garantire uguali tutele in tutto il territorio nazio-

nale. Occorre una legge fondata sulle molteplici esperienze delle associa-

zioni impegnate nella protezione dei minori stranieri non accompagnati, che 

hanno consentito di rilevare fondamentali carenze e disfunzioni nell'acco-

glienza e nella protezione di questi minori. 

Punto fondamentale della nuova disciplina è sicuramente quello di 

uniformare le procedure di identificazione e accertamento, perché esse sono 

molto difformi nei diversi centri in Italia, con ciò sottoponendo i ragazzi a 

un disagio ulteriore. Serve creare, invece, un sistema nazionale di acco-

glienza. Ad oggi, purtroppo, in assenza di linee guida chiare, così come di 

una normativa di carattere precettivo sufficientemente strutturata, il destino 

di questi ragazzi può assumere una direzione diversa a seconda dell'area del 

nostro Paese dove vanno a finire. Per questo serve, in queste strutture di ac-

coglienza, un numero adeguato di posti con standard qualitativi garantiti. E 

per poter avere un numero adeguato di posti con standard qualitativi garan-

titi è necessario avere una banca dati nazionale: questo è l'unico modo per 

disciplinare l'invio dei minori che giungono in Italia nelle strutture di acco-

glienza dislocate nelle varie Regioni; per questo serve conoscere la disponi-

bilità dei posti, corredata dalle informazioni circa eventuali particolari ne-

cessità e bisogni specifici; per questo diventa possibile ottenere un finan-

ziamento attraverso un fondo nazionale che garantisca gli obiettivi che il di-

segno di legge in esame si propone di perseguire. 

Vorrei sottolineare un altro aspetto molto positivo del provvedimen-

to. Mi riferisco all'approccio, alla ratio sulla quale si costruisce un percorso 

di partecipazione attiva e diretta dei minori stranieri a tutti i procedimenti 

che li riguardano, nel rispetto dei principi della Convenzione dell'Organiz-

zazione delle nazioni unite sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. Si trat-

ta del segnale di recuperare, in una prospettiva diversa, la relazione tra mi-

grante minorenne e Paese ospitante, che risponde alle richieste basilari di 

una persona umana in stato di grave bisogno. In altre parole, il disegno di 

legge in esame mira a creare quei canali di ascolto in cui anche voci deboli 

riescono a raggiungere la soglia purché siano percepite e comprese nella lo-

ro importanza, ad esempio nei contesti della scuola, dell'accesso alle cure 

mediche e al sistema giustizia e, infine, dell'introduzione nel sistema fami-

glia. Per fare questo, noi siamo dalla parte dello sviluppo dell'affido familia-

re come alternativa alla comunità e per l'evoluzione della figura di tutori vo-
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lontari, in rete con i garanti per l'infanzia e l'adolescenza. Se c'è una relazio-

ne personale forte all'interno di un contesto familiare sarà più facile per que-

sto ragazzo o ragazza sentirsi riconosciuto come persona e non come ospite 

di una struttura. 

In conclusione, vorrei sintetizzare due ulteriori approcci virtuosi che 

il provvedimento in esame propone per affrontare il dramma dei minori non 

accompagnati. Il primo è rappresentato dal divieto assoluto di respingimento 

alla frontiera: si tratta di un'apertura di credito nei confronti del minore, la 

prima interfaccia nel segno di una risposta di fiducia. 

Il secondo approccio riguarda il modo attraverso il quale, da un lato, 

si privilegia l'individualità e la singolarità del soggetto, e dall'altro, invece, 

si sottolinea la necessità dell'uniformità e dell'universalità dei criteri a go-

verno delle procedure e delle tutele dei minori stranieri. A noi si chiede di 

attenerci a un sistema di regole che siano comuni e a loro spetta il diritto 

all'unicità e alla irripetibilità come persona umana. 

È in questa sorta di messa insieme di ciò che è comune, di ciò che ha 

un valore condiviso, di ciò che è regola condivisa e di ciò che è esigenza 

personale che si costruisce una legge che, a mio avviso, ha una sua moderni-

tà e originalità, che spero non vengano capovolte nella fase di finalizzazione 

e attuazione. 

 Infine, appare fondamentale anche il riferimento, nel provvedimento, 

alle indagini familiari della famiglia del minore, garantendo che queste si 

possano fare con il consenso dello stesso per ricostruire la propria storia fa-

miliare, sapere chi sono i suoi genitori e fratelli, come è costruito il nucleo 

familiare se, quando e come questo risponde a un suo bisogno e desiderio, 

cioè al maggior interesse e a una maggiore tutela dell'indagine stessa. Ciò è 

fondamentale per poter poi procedere alla promozione dell'istituto dell'affi-

damento familiare. (Applausi dai Gruppi PD, Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-

PSI-MAIE) e del senatore D'Ascola). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Favero. Ne ha facoltà. 

 

FAVERO (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Sotto-

segretario, comincerei da un problema: salvare coloro che in questo momen-

to sono bambini-soldato. I dati UNICEF ci parlano di 250 milioni di minori 

esposti al rischio in zone di guerra.  

 Sappiamo che il compito degli adulti che vivono su questa terra, in-

dipendentemente dalla Nazione di provenienza, così come quello di tutti gli 

esseri viventi, è di proteggere i propri cuccioli: lo fanno gli animali, a mag-

gior ragione lo dovrebbero fare gli esseri umani. E allora, su iniziativa 

dell'UNICEF, a dieci anni dalla firma degli Impegni di Parigi sul recluta-

mento dei bambini da parte di gruppi e Forze armate, la comunità interna-

zionale (si parla di ottanta Paesi e di venti organizzazioni presenti) si è ritro-

vata per fare il punto su una piaga che riguarda ancora decine di migliaia di 

minori. Nell'ultimo decennio, sempre secondo le stime di UNICEF, ricorda-

te poi dal direttore generale Anthony Lake, quasi 65.000 bambini sono stati 

sottratti dai ranghi di eserciti statali e di gruppi armati non governativi: pen-

sate a una città di buone dimensioni dell'Italia. È un numero che a me fa pa-
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ura, ma che è ancora insufficiente rispetto ai 250.000 milioni di bambini 

soldato nel mondo: è una goccia in un oceano, però è la speranza. È quella 

speranza che vogliamo proiettare sui focolai di guerra che sono in corso, ci-

tati in detta Conferenza: per esempio il Sudan, da cui provengono alcuni dei 

minori non accompagnati, che approdano poi in Italia a seguito di inimma-

ginabili percorsi di sofferenza, sfruttamento, violenza, stupri e quant'altro. 

Dal 2013 sarebbero stati reclutati in Sudan 17.000 bambini, un'altra bella 

città di buone dimensioni della nostra Italia. Il flagello distrugge in massa 

l'infanzia anche in Nigeria e in Medio Oriente, soprattutto in Siria e Yemen. 

Secondo l'Osservatorio siriano dei diritti umani, sono più di un migliaio i 

bambini nei ranghi di Daesh (e sono tutti bambini regalati a Daesh).  

 Partiamo dai principi enunciati, da cui dovrebbero poi derivare i si-

stemi di giustizia e giuridici delle Nazioni che si ritengono evolute, che sono 

stati sottoscritti da 108 Paesi (si contano firme importanti, come quelle di 

Tunisia, Kazakistan, Myanmar e altri). Diciamo che intervengono sulla que-

stione, su norme giuridiche e con l'obbligo morale di non reclutare i minori. 

Si tratta di un bel lavoro, perché, a mio avviso, bisogna cominciare ad agire, 

in parallelo, anche dove ci sono i problemi. Non si deve fare soltanto un'a-

zione da pronto soccorso, quando si verifica l'emergenza e arrivano i bam-

bini, pensando a cosa si deve fare, a come ci si deve comportare, a come si 

fronteggia la situazione e alle risorse. Questi sono i problemi, li ho sentiti 

enunciare qui, ma se ne deve andare a cercare l'origine. Bisognerà rafforzare 

quindi la cooperazione fra gli Stati e ogni tipo di rappresentante delle socie-

tà civili.  

 Questo provvedimento, approvato alla Camera, com'è già stato detto, 

il 26 ottobre 2016, introduce davvero modifiche importanti alla normativa 

vigente. Forse alcuni colleghi l'hanno letto ma non l'hanno approfondito o 

forse non hanno voluto vedere: così come ci sono bambini invisibili, ci sono 

percorsi invisibili all'interno di questo Parlamento.  

 Abbiamo sentito i numeri, abbiamo visto che nella conclusione del 

lavoro della Commissione bicamerale per l'infanzia, approvato dopo lo 

svolgimento di un'indagine conoscitiva, ci sono nodi critici. Accidenti, ci 

sono assolutamente e questo dovrebbe contribuire a licenziare un provvedi-

mento che riteniamo indispensabile. Indispensabile perché questi bambini 

non sono invisibili, anche se a noi magari potrebbe, qualche volta, far co-

modo che lo fossero: se non li vediamo è come se non ci fossero, quindi non 

è un nostro problema. Se permettete, invece, è un mio problema in quanto 

adulto, in quanto educatore (visto che sono una maestra), in quanto ammini-

stratore (visto che sono stata assessore alle politiche sociali, con compito di 

tutoraggio e tutela sui bambini). 

Siamo molto bravi a piangere e a commuoverci su Aylan e siamo 

anche molto sinceri quando succede, ma quando arriva il momento di votare 

facciamo i distinguo e spacchiamo il capello in quattro, diciamo che questo 

è un provvedimento che va bene ma magari si poteva fare meglio o si pote-

va dotarlo di maggiori risorse. In questo modo non si comincia mai e questi 

bambini continuano ad essere lì e per chi? Per le organizzazioni criminali 

che li utilizzano - e lo sappiamo - nel lavoro. Lo so bene, dal momento che 

mi occupo anche di questo, nella Commissione di inchiesta che indaga sul 
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fenomeno del caporalato. Li utilizzano per il traffico di organi, li utilizzano 

per lo spaccio, li utilizzano in tanti modi, facendoli lavorare, come succede-

va nel nostro Paese tanti anni fa, in un'epoca lontana (anche se mi dicono 

che pare ci sia un rigurgito del lavoro minorile e vorrei non ci fosse). 

Anche il Parlamento europeo, recentemente, è intervenuto con una 

risoluzione del 12 settembre 2013 per chiedere ai Paesi membri, alla Com-

missione europea un rafforzamento delle tutele garantite ai minori stranieri 

non accompagnati, suggerendo alcune azioni che sono state adottate (e rin-

grazio la Commissione, che ha lavorato molto, nella sua interezza, non solo 

il relatore).  

Quel che è accaduto è che lo stesso anno, nel 2013, l'onorevole 

Zampa del Gruppo del Partito Democratico alla Camera ha presentato una 

prima proposta di legge, sottoscritta anche da colleghi di altri Gruppi parla-

mentari, perché sui bambini a mio parere non ci si dovrebbe dividere, ma ci 

dovrebbe essere una comunione di intenti. Sugli stranieri però forse ci si di-

vide: sono meno bambini di altri? Per me no e neanche per le convenzioni 

internazionali. Per altri sì, per altri arriva sempre prima qualcos'altro: i nostri 

bambini, i poveri, i non poveri. No, i bambini arrivano prima di tutto, a pre-

scindere dalla nazione di origine e di provenienza. Questo è il faro della mia 

formazione personale, politica e culturale. Questo dovrebbe essere il faro 

dell'essere adulti, che dovrebbe implicare la consapevolezza che dobbiamo 

investire su di loro. Forse però lo è a giorni alterni, come fosse una corrente 

intermittente.  

È un fenomeno drammatico di proporzioni davvero rilevanti (i nu-

meri sono stati ricordati e non voglio ripeterli). Sappiamo che la criminalità 

sfrutta la necessità di migliaia di profughi richiedenti asilo di viaggiare 

all'interno dell'Unione senza passaporto e senza visto. A questa debolezza 

dei migranti si somma l'incapacità delle autorità europee, che forse necessi-

terebbero di un meccanismo di armonizzazione, se non è troppo, delle forme 

di controllo e di polizia che consentirebbe di ottenere risultati maggiori. 

Questo fenomeno crea un giro di affari con un fatturato di milioni di 

euro. Questa tesi è avvalorata da tutte le associazioni e le organizzazioni non 

governative, che sono già state citate e che non cito perché ne dimenticherei 

qualcuna, che si occupano di bambini con tanto amore e tanto zelo. 

Nel 2014 un'inchiesta del giornale inglese «The Guardian» riportava 

che la maggior parte dei minori eritrei che arrivano in Italia rifiutano di es-

sere identificati dalle autorità perché se fossero registrati in Italia il Trattato 

di Dublino non permetterebbe loro di chiedere l'asilo in altri Paesi dell'U-

nione. Per questo la maggior parte di loro scappa dei centri di accoglienza e 

vive per strada, dormendo dove trova posto, magari nelle stazioni ferroviarie 

o nei parchi.  

Altre inchieste hanno denunciato che i minori vengono impiegati 

nell'agricoltura e nel commercio all'ingrosso di frutta e verdura, che in Italia 

sfugge al controllo delle autorità. Queste indagini confermano l'allarme lan-

ciato dall'Europol e sottolineano che c'è una responsabilità nel contrastare il 

fenomeno dello sfruttamento e della riduzione in schiavitù dei minori stra-

nieri in Europa che non può essere affidata solo alle Forze dell'ordine. Non è 

possibile trovare una risposta concreta allo sfruttamento dei minori se non si 
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offre un'accoglienza adeguata alle migliaia di persone che negli ultimi anni 

sono arrivate alle nostre frontiere in cerca di una vita migliore. 

Il disegno di legge, che è stato migliorato attraverso l'esame dei col-

leghi della Commissione affari costituzionali, affronta i problemi che ho e-

videnziato: disciplina le misure di prima accoglienza; prevede l'identifica-

zione dei minori; norma le indagini familiari e il rimpatrio assistito; disci-

plina l'affidamento e la tutela; stabilisce le norme sui permessi di soggiorno; 

istituisce il sistema informativo nazionale dei minori non accompagnati; raf-

forza i loro diritti e le tutele. L'approvazione del provvedimento consente, 

quindi, all'Italia di dotarsi di un sistema di accoglienza per i minorenni non 

accompagnati che superi la gestione emergenziale di questi anni, che può 

essere definita come un pronto soccorso continuo. Inoltre, esso risponde alle 

tante richieste poste dalle associazioni e organizzazioni che si occupano di 

migranti e minori e, da ultimo, alle sollecitazioni sul tema di organizzazioni 

europee e internazionali. 

Noi ci indigniamo quando vediamo determinate scene o vediamo in 

televisione certi spot che utilizzano i bambini, però poi lasciamo - i dati so-

no stati citati prima anche dalla collega Puglisi - che delle ragazzine di circa 

tredici anni vengano messe sulla strada e sfruttate dalle organizzazioni cri-

minali. Ciò è molto pericoloso. Il Papa ha parlato ultimamente delle pro-

blematiche sui migranti e, allora, vorrei citare le sue parole. Prego chi anco-

ra non l'ha fatto di approfondirle. Ha usato le parole: «accogliere», «proteg-

gere», «promuovere» e «integrare». Bisogna accogliere con spazi adeguati e 

adottare tutti gli strumenti giuridici internazionali e nazionali; serve pro-

muovere, perché proteggere non basta, e bisogna attuare la cura attraverso 

giustizia ed equità. Poter emigrare deve essere un diritto. Io posso e devo 

emigrare e nessuno me lo deve impedire. A casa mia bisogna promuovere 

delle azioni, come ho detto prima, che mi aiutino a stare bene, ma capite 

che, quando mio padre è in guerra e io vengo assoldato, tolgo risorse perché 

in quella società ci siano le braccia necessarie per lavorare, creare occupa-

zione e dare a quel Paese un futuro. Le braccia, infatti, che dovrebbero lavo-

rare, sono sottratte al lavoro nei campi per essere impiegate nelle guerre, che 

sono tantissime. C'è poi il dovere di giustizia. Non sono più sostenibili le di-

seguaglianze economiche. 

Termino il mio intervento auspicando che ci sia un numero notevole 

di colleghe e colleghi che voteranno il provvedimento. Oltre alle norme che 

oggi approviamo, la risposta più efficace è la solidarietà degli italiani che si 

estrinseca - è già stato detto in modo stupendo - attraverso l'opera della 

Guardia costiera, dei Carabinieri, delle Forze dell'ordine, della Croce rossa, 

della Protezione civile e di numerose ONG. Tutti si danno da fare e questo 

ci viene riconosciuto a livello internazionale. Noi siamo, però, in un mondo 

unico e globale. Il bene degli altri è il nostro. Garantire un futuro migliore 

agli altri vuol dire garantirlo anche a noi. Solo chi vive nel piccolo cortile di 

casa e chiuso nel proprio mondo non capisce che investire anche sul futuro 

di questi bambini non italiani, ma del mondo - i nostri figli sono figli del 

mondo e anche questi lo sono - vuol dire far crescere l'Italia in un prossimo 

domani. (Applausi dal Gruppo PD). 
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Saluto ad una rappresentanza di studenti  
  

PRESIDENTE. Salutiamo l'Istituto statale di istruzione superiore 

«Piero Gobetti-Alessandro Volta» di Bagno a Ripoli, in provincia di Firen-

ze, che è presente con i suoi docenti e studenti. Vi ringrazio per la vostra 

presenza. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2583 e 1295 (ore 11,31)  
 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha fa-

coltà. 

 

DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, vorrei intanto fare 

una prima annotazione: la legge - che speriamo diventi presto tale - è attesa 

da tre anni. È una legge su accoglienza e protezione, è una sistematizzazione 

normativa, che è stata chiesta da molto tempo da varie associazioni e da tutti 

gli operatori più attenti.  

Per questo motivo, per imprimere un'accelerazione, siamo stati im-

mediatamente disponibili - lo voglio ribadire in questa sede - a ritirare tutti 

gli emendamenti e subemendamenti da noi presentati ai testi del relatore. 

Sul testo della Camera abbiamo ovviamente espresso una valutazione posi-

tiva, anche se magari avrebbe potuto essere ulteriormente migliorato. Ab-

biamo assunto questa decisione proprio per dare una possibilità di accelera-

zione all'approvazione del provvedimento.  

Voglio ricordare cosa è accaduto, perché dobbiamo registrare alcuni 

elementi nel tentativo di migliorarli. Sul testo approvato dalla Camera è ar-

rivata la relazione tecnica e sono stati chiesti aggiustamenti da parte della 

Ragioneria generale dello Stato, tradotti in un parere condizionato da parte 

della 5ª Commissione.  

Quanto sto per dire vale per questo disegno di legge, ma anche per 

molti altri provvedimenti: penso sia arrivato il momento di riallineare i Re-

golamenti delle Camere. Si è tentato per tre anni di fare una discussione sul-

la riforma costituzionale per velocizzare il procedimento parlamentare; mi 

permetto di evidenziare che una cosa così semplice si potrebbe fare anche a 

fine legislatura. Perché non allineiamo il Regolamento del Senato a quello 

della Camera, o viceversa, come in questo caso? I pareri della Ragioneria, 

infatti, alla Camera vengono dati sul testo e non sugli emendamenti, con il 

risultato che quando il provvedimento arriva in Senato, anche se si vuole fa-

re presto, come in questo caso, abbiamo l'impedimento.  

Il risultato è che, appena approvato il testo al Senato, il più rapida-

mente possibile (oggi peraltro faremo solo la discussione generale e non 

credo riusciremo ad approvarlo), il provvedimento dovrà tornare alla Came-

ra, non dico vanificando, ma certamente attenuando l'impatto della buona 

volontà di molte forze dell'opposizione - non solo nostra, ma anche di altre - 

che hanno concretamente tentato di dare un impulso a questo disegno di 

legge.  
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 Perché dico che questo provvedimento è assolutamente urgente e, 

dopo che per molti mesi è rimasto all'esame del Senato, abbiamo deciso di 

fare in modo che il suo iter fosse accelerato? Perché i dati ci devono far ri-

flettere: solo nel 2016 sono arrivati 26.000 minori stranieri, bambini, adole-

scenti. Badate bene che quelli arrivati già solo nel gennaio del 2017 sono il 

24 per cento in più di quelli arrivati nel gennaio dell'anno precedente; c'è 

quindi una continua tendenza all'aumento. Tra le altre cose, questi dati indi-

cano che, rispetto all'arrivo di tutti gli immigrati, l'impatto dei minori è no-

tevole, anche in termini percentuali. 

 Un altro fatto che ci deve far riflettere e che il relatore ha fatto bene a 

ricordare - altrimenti facciamo ragionamenti un po' strani - sono i dati rela-

tivi ai minori che scompaiono dopo essere arrivati sul nostro territorio (in 

parte già arrivano con i trafficanti e sono presi in carico ancora prima di par-

tire). Abbiamo un numero elevato di minori, bambini e ragazze che sono in-

tercettati dalle associazioni criminali (perché di questo stiamo parlando) e 

quindi sono oggetto di sfruttamento sessuale o utilizzati per lo spaccio o al-

tre attività illegali; e forse c'è anche di peggio dietro alla scomparsa di questi 

bambini, bambine e ragazzi. 

Quindi noi non possiamo più far finta di niente. Ho sentito ragiona-

menti assolutamente non condivisibili da parte di alcuni colleghi, tra la de-

magogia e il voler ignorare totalmente il fenomeno. Rivolgo un appello a 

tutti e dico che non si può più far finta di niente, rimandando la realizzazio-

ne di un sistema strutturato ed efficiente per proteggerli, per aumentare il 

grado delle tutele in modo adeguato e soprattutto per rendere omogenea 

l'applicazione delle norme stesse. Questi ragazzi sono infatti esposti ad ogni 

genere di pericoli e di rischi. Credo pertanto che il ritardo accumulato 

nell'approvare questo provvedimento li abbia esposti ancora di più ad una 

situazione di pericolo, a causa delle difficoltà di un sistema di accoglienza 

non adeguato. Noi abbiamo tutti gli elementi: Save the Children, che ha se-

guito costantemente questo provvedimento, ha fatto un rapporto che ci dice 

esattamente a cosa sono esposti. 

Per questo bisogna far presto. Io spero che la Camera, quando ritor-

nerà il testo, lo approvi in tre ore, in modo tale che si dia finalmente a que-

sto Paese un sistema normativo adeguato, perché quello attuale - torno a ri-

petere - non funziona. Serve una nuova legge, perché bisogna dare concre-

tezza ad alcune parole che spesso vengono utilizzate, come solidarietà e ac-

coglienza, attraverso un sistema di norme, di tutele e di servizi, un sistema 

adeguato ed efficiente, che sia in grado di farsi carico e di garantire i diritti 

di questi ragazzi. Il testo - come abbiamo detto - certamente poteva essere 

ulteriormente migliorato, ma già durante la discussione e l'iter alla Camera 

sono stati approvati alcuni emendamenti di Sinistra Italiana che hanno con-

tribuito a migliorare il testo stesso, producendo finalmente una normativa 

unitaria e organica, che rafforza gli strumenti di tutela e assicura omogeneità 

nell'applicazione. 

 In sintesi, con le varie norme si dà una nuova definizione di minore 

straniero non accompagnato, in modo tale da ampliare la nozione stessa an-

che ai richiedenti asilo. Questo è un elemento assolutamente fondamentale. 

L'articolo 3, su cui mi voglio soffermare, perché poi lo ritroveremo e proba-
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bilmente ne dovremo discutere bene anche quando affronteremo il decreto 

Minniti, a nostro avviso è molto importante, in quanto da una parte confer-

ma il divieto di espulsione del minore, già previsto nel nostro ordinamento, 

e dall'altra introduce esplicitamente anche il divieto di respingimento alla 

frontiera dei minori stranieri non accompagnati. Dico questo perché credo 

che, successivamente, proprio sulla base di questo articolo dovremo appor-

tare delle modifiche su quel decreto e, quindi, procedere ad un coordina-

mento di normativa. 

Gli altri elementi assolutamente fondamentali di questo provvedi-

mento riguardano le strutture di prima assistenza e di accoglienza. Si dice 

espressamente che le strutture devono essere esclusivamente destinate a lo-

ro, cercando in qualche modo di dare cogenza normativa alla necessità di e-

liminare le promiscuità. Si tratta di un altro problema che dobbiamo affron-

tare. È un problema molto serio, che il Sottosegretario conosce, e che pro-

duce rischi elevatissimi per i ragazzi.  

Nel provvedimento si stabilisce altresì che tutte le operazioni di i-

dentificazione devono concludersi entro dieci giorni; ovviamente, dal testo 

all'operatività, vedremo, ma è una questione fondamentale. Da questo punto 

di vista, dobbiamo avere un monitoraggio attento delle norme giuste che in-

troduciamo.  

L'altra questione fondamentale - ed è per questo che parlavo di omo-

geneità -riguarda le nuove disposizioni volte a disciplinare, in maniera uni-

forme su tutto il territorio nazionale, le procedure di identificazione del mi-

nore, che costituiscono il passaggio fondamentale per l'accertamento della 

minore età e, soprattutto, per fare in modo che possano essere applicate tutte 

le misure di protezione in favore dei minori, per dare inizio effettivamente al 

meccanismo della presa in carico.  

Abbiamo poi altri elementi fondamentali; l'elenco degli affidatari, le 

questioni dell'articolo 8 che riguardano il rimpatrio assistito e volontario, 

che attribuiscono l'adozione di provvedimenti al Tribunale per i minori, il 

sistema informativo nazionale per i minori non accompagnati e, altro ele-

mento che trovo assolutamente importante, l'elenco dei tutori volontari, 

anch'esso, tra l'altro, affidato ai tribunali ordinari. L'altro elemento che ri-

tengo assolutamente importante è quello che estende il sistema dei diritti, 

cioè la garanzia piena dell'assistenza sanitaria, del diritto all'istruzione e - 

aspetto anche questo importantissimo - l'integrazione del sistema dell'affido 

in modo organico nel sistema dell'accoglienza e della presa in carico.  

Vi sono poi anche altre norme importanti e fondamentali, inserite in 

un sistema strutturato ed organico che dovrebbero, a nostro avviso, produrre 

effetti positivi soprattutto sulla situazione grave che ci troviamo di fronte. 

Non ritorno sui dati, sulla sofferenza, ma noi in questo modo diamo la pos-

sibilità di offrire un sistema di accoglienza e, soprattutto, di garantire la tute-

la. Nel nostro Paese arrivano questi ragazzi, questi minori ed è compito fon-

damentale della Repubblica e dello Stato garantirne pienamente la tutela. 

Sarà una battaglia dura; sottrarli al sistema in cui entrano ed in cui spesso 

sono individuati, ancor prima di partire, dalla criminalità organizzata, sarà - 

ripeto - una battaglia durissima. Credo però che questa legge possa dare una 

mano a sconfiggere lo sfruttamento da parte delle associazioni criminali e, 
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soprattutto, possa far compiere un passo in avanti al sistema dell'accoglien-

za, garantendo tutela, assistenza, integrazione e diritti a questi ragazzi.  

 Non c'è da mettere enfasi: si tratta di introdurre finalmente un siste-

ma adeguato di tutela, per fare semplicemente il nostro dovere e garantire 

l'applicazione dei principi, dei valori e dei diritti costituzionali per chiunque 

arrivi nel nostro territorio. (Applausi dai Gruppi Misto-SI-SEL e PD, e del 

senatore Mazzoni). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ferrara Elena. Ne ha 

facoltà. 

 

FERRARA Elena (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghe e col-

leghi, rappresentanti del Governo, come componente della Commissione 

straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani e della Commis-

sione parlamentare bicamerale per l'infanzia e l'adolescenza mi sento di e-

sprimere profonda soddisfazione, che vorrei condividere con tutti coloro che 

hanno voluto con determinazione questa norma, a cominciare dalla prima 

firmataria Sandra Zampa e dagli onorevoli cofirmatari. Vorrei però anche 

estenderla, insieme ai ringraziamenti dovuti ai tanti soggetti che hanno par-

tecipato alla sua stesura, quali Save the Children, UNICEF, Terre des hom-

mes, Caritas, l'Alto commissariato delle Nazioni unite per i rifugiati 

(UNCHR), l'organizzazione umanitaria Intersos, la Comunità di Sant'Egidio, 

Defence for children, Emergency, Oxfam Italia, il Consiglio italiano per i 

rifugiati, il Coordinamento nazionale comunità di accoglienza, le associa-

zioni territoriali e la costellazione di associazioni per la difesa dei diritti dei 

minori e le associazioni di volontariato. 

È inderogabile il veloce prosieguo dell'iter di questa norma, che dà 

pari dignità e diritti a bambini, bambine, ragazzi e ragazze che si trovano sul 

territorio della nostra Nazione e che mette a sistema disposizioni per affron-

tare un fenomeno, come quello dei minori stranieri non accompagnati, che 

ha assunto connotazioni inquietanti negli anni, come abbiamo ascoltato que-

sta mattina in Assemblea. Si tratta di una normativa che introduce nuove 

misure e che fa tesoro di procedure affinate negli anni e che nel testo di leg-

ge trovano una precisa e più puntuale regolamentazione.  

Il Parlamento italiano aveva già evidenziato alcuni nodi critici e al-

cune lacune del quadro normativo vigente in materia nel documento conclu-

sivo della Commissione bicamerale per l'infanzia approvato in seguito allo 

svolgimento di una indagine conoscitiva nel 2009. Anche il Parlamento eu-

ropeo, più di recente, è intervenuto con la risoluzione del 12 settembre 2013 

per chiedere ai Paesi membri e alla Commissione europea un rafforzamento 

delle tutele garantite ai minori stranieri non accompagnati, suggerendo al 

contempo alcune azioni strategiche da intraprendere. In 1
a
 Commissione af-

fari costituzionali al Senato, dove è stato esaminato in sede referente il testo, 

esso è stato abbinato al disegno di legge presentato a prima firma della sena-

trice Francesca Puglisi, recante misure per la protezione e la tutela delle per-

sone straniere di minore età non accompagnate, di cui sono stata fin da subi-

to una convinta cofirmataria. Quindi il Parlamento lavora da tempo sulle 

norme contenute nel testo in esame. Nell'articolato viene affermato il princi-



Senato della Repubblica – 42 – XVII LEGISLATURA 

   
769ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Febbraio 2017 

 

 

pio in base al quale, a prescindere dall'intenzione di richiedere la protezione 

internazionale, i minori stranieri non accompagnati sono titolari dei diritti in 

materia di protezione dei minori a parità di trattamento con i minori di citta-

dinanza italiana o dell'Unione europea. Tutte le disposizioni previste dal te-

sto della proposta di legge sono quindi applicate ai minori stranieri non ac-

compagnati, in ragione della loro condizione di maggiore vulnerabilità.  

Nel contesto attuale, dove i flussi migratori sono una realtà incontro-

vertibile era evidente a tutti la necessità di avere una legislazione che, met-

tendo al centro i diritti dei minori previsti dalla Convenzione ONU, cercasse 

di assicurare una rete di protezione per minori esposti a rischio di sfrutta-

mento, a pericoli per la loro incolumità e a gravi violazioni dei diritti fon-

damentali. Il Comitato sui diritti dei fanciulli delle Nazioni Unite, in riferi-

mento al Commento generale n. 6 e il IX report sull'attuazione del Gruppo 

di lavoro per la Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

(CRC) hanno indicato all'Italia la necessità di introdurre una legislazione 

completa per garantire assistenza e protezione ai miniori stranieri non ac-

compagnati, sottolineando che il nodo da sciogliere fosse la non uniformità 

delle procedure d'accoglienza nel territorio ed evidenziando l'urgenza di or-

ganizzare standard di tutela in grado di dare risposte di sistema. Così l'As-

sociazione nazionale Comuni italiani (ANCI), in tutte le sedi istituzionali ha 

chiesto che i Comuni potessero essere sostenuti con azioni di sistema nell'a-

deguare i propri interventi ai bisogni di migranti vulnerabili, in special mo-

do se minori soli, al fine di predisporre e valorizzare le forme di accoglienza 

e integrazione più rispondenti alle necessità proprie di questa particolare ca-

tegoria di soggetti deboli. 

L'intesa siglata in Conferenza unificata già nel 2014 ha determinato 

una svolta ai fini di una riconduzione a una governance di sistema con la 

presa in carico dei minori stranieri non accompagnati, impegnando il Mini-

stero dell'interno ad ampliare i posti nel Sistema di protezione richiedenti 

asilo e rifugiati (SPRAR) per garantire accoglienza a tutti i minori (richie-

denti asilo e non) e a predisporre procedure finalizzate all'accoglienza degli 

stessi. Successivamente, il decreto legislativo n. 142 del 2015 e l'istituzione 

del Fondo nazionale per i minori non accompagnati hanno rappresentato un 

ulteriore tassello nella costruzione del sistema. Di fatto, nonostante il signi-

ficativo impegno di molti enti locali (non più e non solo i Comuni metropo-

litani), l'aumento costante dei minori stranieri non accompagnati ha creato 

nelle amministrazioni locali problemi non sottovalutabili nell'accoglienza 

degli stessi, sia in considerazione della carenza di risorse umane e finanzia-

rie, sia dell'impreparazione dei contesti territoriali. 

Durante l'audizione di martedì 21 febbraio presso la Commissione 

straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (due giorni fa) il 

ministro Minniti si è augurato l'approvazione in tempi brevi del provvedi-

mento in discussione. Venerdì 17 febbraio scorso è stato pubblicato in Gaz-

zetta Ufficiale il decreto-legge n. 13 del 2017, recante disposizioni urgenti 

per l'accelerazione dei procedimenti in materia di protezione internazionale, 

nonché per il contrasto dell'immigrazione illegale. Nell'illustrarne il conte-

nuto, il Ministro ha ribadito che l'accoglienza da parte dei Comuni deve im-

prescindibilmente essere fondata su un principio di volontarietà; del resto 
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sono ben 2.700 i Comuni che finora hanno aderito. Nell'occasione ha anche 

informato che, d'intesa con il Ministero dell'economia e della finanza, sono 

già state avviate le procedure sul piano amministrativo affinché le risorse 

stanziate con la legge di bilancio possano essere prontamente impiegate. 

Seppure con differenze sensibili, le amministrazioni locali hanno 

cercato di fronteggiare il problema dei minori stranieri non accompagnati 

che richiede, oltre alle adeguate risorse economiche, competenze professio-

nali, procedure e specificità d'accoglienza per tutelare i diritti dei minori e 

sostenerli con interventi appropriati, con accoglienze residenziali, percorsi 

di accompagnamento educativo, formativo e di inclusione sociale che ri-

chiedono la realizzazione di interventi a rete con tutti gli attori coinvolti. In 

un sistema ancora non organizzato in modo integrato, in una situazione an-

cora non completamente strutturata, una percentuale significativa di minori 

(circa il 28 per cento) risulta irreperibile e quindi maggiormente esposta a 

rischi di ogni genere: come abbiamo sentito, per i ragazzi è più presente il 

rischio di essere coinvolti nello spaccio di stupefacenti o nei furti, mentre 

per le ragazze si evidenzia lo sfruttamento nella prostituzione (sono vittime 

di tratta), per non parlare di problemi più gravi come il traffico di organi. 

Ai fini del censimento dei minori stranieri presenti in Italia, il decre-

to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 535 del 1999 dispose che i 

pubblici ufficiali, gli incaricati di pubblico servizio e gli enti, in particolare 

quelli che svolgono attività sanitaria o di assistenza, i quali vengano comun-

que a conoscenza dell'ingresso o della presenza sul territorio dello Stato di 

un minorenne straniero non accompagnato, sono tenuti a darne immediata 

notizia alla direzione ministeriale, con mezzi idonei a garantirne la riserva-

tezza. Abbiamo però ben presenti i limiti di queste misure, che vengono og-

gi superate con le disposizioni contenute nel presente provvedimento a pro-

posito del Sistema informativo e di accoglienza, che è alimentato dalle co-

siddette cartelle sociali dei minori non accompagnati, compilate dal perso-

nale qualificato che svolge il colloquio con il minore nella fase di prima ac-

coglienza. La cartella include tutti gli elementi utili alla determinazione di 

una soluzione di lungo periodo per il minore, nel suo superiore interesse. Il 

mancato ingresso nel sistema di protezione o l'allontanamento dallo stesso 

per motivi che variano dal desiderio di lavorare e ottenere denaro da inviare 

alla famiglia di origine, al rifiuto o non accettazione di centri d'accoglienza 

creano condizioni fortemente critiche, in cui si registra l'instaurarsi di pro-

blematiche di disagio ed emarginazione fino alla deriva rappresentata dallo 

sfruttamento da parte della delinquenza organizzata. 

È per contrastare il più possibile questi fenomeni che si è giunti da 

parte della Camera all'approvazione del presente disegno di legge che, non 

perseguendo l'obiettivo di costituire una legge speciale, pone in essere di-

sposizioni finalizzate ad applicare il sistema di protezione in vigore in Italia 

a tutti i minori. 

 

 Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA (ore 11,55) 
 

(Segue FERRARA Elena). Il disegno di legge definisce il diritto al 

riconoscimento della minore età, uniformando le procedure di identificazio-



Senato della Repubblica – 44 – XVII LEGISLATURA 

   
769ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Febbraio 2017 

 

 

ne e accertamento dell'età; il rafforzamento del diritto all'assistenza sanita-

ria, all'istruzione, alla formazione professionale; il diritto alla nomina di un 

tutore per poter garantire loro la possibilità di essere ascoltati nelle scelte 

che li riguardano; la traduzione in prassi operative uniformi a livello nazio-

nale dei vari passaggi affinché sia predisposto il progetto d'accoglienza. 

Prevede e istituisce l'attivazione di un sistema informativo nazionale. La 

continuità del finanziamento di un fondo nazionale per l'accoglienza dei mi-

nori stranieri non accompagnati che gravi il meno possibile sui bilanci dei 

comuni. La promozione di accoglienza nelle comunità con lo sviluppo 

dell'affido familiare come alternativa alla comunità. In quest'ultima direzio-

ne e nei processi di sviluppo di una comunità accogliente e inclusiva sono 

invitati ad operare gli enti locali, che possono concretamente promuovere 

opportunità di accoglienza, anche diffuse, e attivare processi di inclusione 

sociale che portano la comunità a confrontarsi con esperienze culturali di-

verse e uguaglianza nella fruizione dei diritti umani. 

 In relazione al diritto all'istruzione, la norma incentiva l'attivazione 

di specifiche misure, a decorrere dal momento dell'inserimento del minore 

nelle strutture di accoglienza, da parte delle istituzioni scolastiche e delle i-

stituzioni formative accreditate dalle Regioni idonee a favorire l'assolvimen-

to dell'obbligo scolastico e formativo da parte dei minori, anche mediante 

convenzioni volte a promuovere specifici programmi di apprendistato, non-

ché la predisposizione di progetti specifici che prevedano il coinvolgimento 

dei mediatori culturali. 

 Le linee guida emanate dal MIUR nel febbraio 2014 dedicano atten-

zione ai bambini stranieri non accompagnati, per i quali si deve tenere pre-

sente la loro storia di sofferenza e aspetti diversi delle competenze, anche di 

tipo linguistico.  

Cito: «Per il loro inserimento si dovrà tener conto che, a causa delle 

pregresse esperienze di deprivazione e abbandono, anche le competenze nel-

la loro lingua d'origine potranno risultare fortemente limitate rispetto all'età 

anagrafica dell'alunno, rendendo necessaria l'adozione di strategie compen-

sative personalizzate». 

 Come componente della Commissione istruzione e cultura, voglio in 

particolare sottolineare l'importanza del riferimento specifico al momento 

educativo e della formazione, non solo come fondamentali contesti di inclu-

sione, ma anche nella dimensione di emancipazione sociale dai gravi perico-

li in cui i soggetti particolarmente vulnerabili possono incorrere.   

 La scuola, quindi, ma anche i percorsi di formazione professionale, 

con inserimento in tirocini lavorativi, rappresentano un'opportunità per i mi-

nori stranieri che in tal modo possono trovare spazio nella comunità, matu-

rare un reale inserimento sociale e offrire sostegno alle comunità di origine 

(come probabilmente si sono impegnati a fare) con la dignità di una remune-

razione. È proprio sull'indice della frequenza scolastica che si è impostata la 

legge dello ius soli che mi auguro qui in Senato venga al più presto ripresa. 

Non è necessario fare forzature? Bene, non facciamole, ma discutiamola e 

approviamola. 

 Anche per esperienza legata alla mia precedente attività amministra-

tiva desidero sottolineare, in particolare, la promozione dell'affidamento fa-
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miliare, che, oltre a rispondere agli obiettivi di integrazione ed inclusione, 

consente ai bambini ed ai ragazzi di vivere un'esperienza in famiglia. Dopo 

la scuola, sicuramente viene la famiglia; una famiglia che può rappresentare 

un riferimento necessario e davvero insostituibile, soprattutto nei casi di mi-

nori di tenera età. E noi in Italia di buone pratiche in questo senso ne abbia-

mo tante. 

 Pur nella consapevolezza che i problemi relativi ai flussi migratori 

rappresentano un tema di grande complessità, questa legge potrà sicuramen-

te garantire una maggiore protezione ai minori non accompagnati, sostenere 

gli enti locali (per cui si limita la quota di compartecipazione al 5 per cento) 

con disponibilità di risorse e una programmazione di interventi e servizi 

nell'ambito di una condivisione di funzioni, ruoli e responsabilità da parte 

degli enti coinvolti quali questura, prefettura, comunità d'accoglienza, Tri-

bunale per i minorenni, Garante dell'infanzia e dell'adolescenza, terzo setto-

re e naturalmente associazioni di volontariato.  

Il recente rapporto del Greta, l'organo del Consiglio d'Europa com-

posto da esperti antitratta, riconosce l'importanza di questo nostro provve-

dimento che razionalizza il sistema di accoglienza dei minori non accompa-

gnati in tutti i suoi aspetti (e in questo viene riconosciuto il nostro provve-

dimento) contrastando efficacemente l'insinuarsi della criminalità basata sul-

lo sfruttamento e la tratta di esseri umani. Il rapporto ci esorta a concludere 

l'iter di approvazione. 

 Chiediamo anche noi però all'Europa di non lasciare l'Italia sola in 

prima linea a gestire il difficile fenomeno delle migrazioni epocali, che pos-

sono essere affrontate in un modo efficace soltanto se l'Europa è unita in un 

progetto politico di accoglienza e integrazione.  

Nessuna bambina e nessun bambino dovrebbero approdare sulle no-

stre coste e affrontare da soli percorsi di vita incompatibili con una qualsi-

voglia idea di civiltà: il riconoscimento di uguali diritti per chi ha diritto a 

tutele rafforzate. 

Ringrazio il relatore, senatore Mazzoni, che, come vicepresidente 

della Commissione diritti umani e come componente della 1
a
 Commissione, 

ha lavorato con impegno. Ringrazio il Governo e tutti i colleghi che, anche 

provenienti da culture politiche diverse, si sono adoperati per l'approvazione 

di questo importante provvedimento che rappresenta un grande passo di ci-

viltà. Che lo si approvi definitivamente al più presto. (Applausi dal Gruppo 

PD e del senatore Mazzoni). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Donno. Ne ha facoltà. 

 

DONNO (M5S). Signora Presidente, colleghi, immaginate di scappa-

re da un Paese dove ci sono guerra, violenza, barbarie, per approdare in un 

altro Paese, di cui, però, non si conosce nulla: la lingua, le strade, le abitudi-

ni, le tradizioni, le leggi. 

 Immaginate di non avere compiuto ancora diciott'anni, di essere fra-

gili, di avere freddo, ma non un freddo dovuto alle condizioni atmosferiche, 

ma un freddo, un gelo che entra nelle ossa e che si origina dalla paura di a-

vere perso la propria famiglia, le proprie radici, il proprio futuro. Poi, dopo 
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tutto questo, immaginate di essere soli, sperduti. Questa è la situazione in 

cui si trovano ogni anno migliaia di minori non accompagnati che approda-

no sul territorio italiano. Sono vittime inconsapevoli delle mutazioni geopo-

litiche e di conflitti a cui non hanno deciso di partecipare né lontanamente 

vorrebbero prenderne parte. Per questo scappano e per questa ragione non si 

può ignorare questo fenomeno.  

Nell'ultimo report della Direzione generale dell'immigrazione e delle 

politiche di integrazione del Ministero del lavoro, i minori stranieri non ac-

compagnati presenti e censiti in Italia sono esattamente 17.245, di cui circa 

16.000 di sesso maschile e poco più di un migliaio di sesso femminile. Di 

questi, il 7,5 per cento ha un'età compresa tra i sette e i quattordici anni, 

mentre la fascia dai quindici anni fino ai diciassette supera il 90 per cento: 

cifre terribili. La maggior parte di loro viene dall'Egitto, dal Gambia, 

dall'Albania, dalla Nigeria, dall'Eritrea. Parliamo di ragazzi che vengono 

perlopiù accolti in Sicilia (ben il 40 per cento di loro viene ospitato lì), ma 

anche in Calabria, in Emilia-Romagna e, via via, a calare, nelle restanti Re-

gioni d'Italia. Tuttavia, il dato più agghiacciante è che molti di questi minori, 

trascorso un certo lasso di tempo, diventano irreperibili, vale a dire invisibi-

li, non tracciabili dalle autorità, risucchiati da un inspiegabile vortice. E 

quando sopraggiunge l'oblio, non c'è anagrafe o banca-dati che tenga: quel 

minore non sarà più ritrovato o diventa vittima di una tratta di organi, chiuso 

in un bordello a mercificare il corpo tra soprusi e angherie, chino su campi 

sterminati a raccogliere pomodori o angurie. Quel minore, da quel momento 

in poi, proprio perché sfugge ai censimenti, non esiste più per la società, non 

esiste più per nessuno, solo per chi intende utilizzarlo o per questo tipo di 

società. Tutto questo è veramente inaccettabile, drammatico, terrificante.  

 Esiste una vera e propria rete criminale internazionale che si avvale 

del traffico dei minori per fini abominevoli, e voi lo sapete. Un fenomeno 

che interessa sopratutto giovani egiziani, somali ed eritrei.  

 Secondo quanto stabilito dalla Convenzione di New York del 1989, 

si intende per fanciullo ogni essere umano avente un'età inferiore a diciott'a-

nni. Proprio a questo proposito, voglio fare una annotazione: quando si è 

minorenni non vi possono essere distinzioni di trattamento, e se è vero che 

vi sono delle diversità fisiche tra un minore che ha otto anni e uno che ne ha 

sedici, lo stesso non si può dire per la loro condizione. Entrambi, infatti, 

hanno bisogno nella stessa misura di aiuto e supporto, a partire da un pasto 

caldo, passando per un'idonea struttura dove alloggiare, per finire a un ade-

guato percorso di sostegno psicologico. 

Arriviamo a oggi, dunque, a questo disegno di legge presentato alla 

Camera il 4 ottobre 2013, ben quasi quattro anni fa, che ha impiegato più di 

tre anni per arrivare in quest'Assemblea, proprio a causa di una lunga sosta 

in Commissione affari costituzionali alla Camera.  

 È un testo che sin da subito ha sollevato dubbi, tra le altre cose anche 

per la presenza della clausola di invarianza finanziaria, una questione - rile-

vata anche dai nostri colleghi alla Camera - su cui permane il solito alone di 

mistero, perché è difficile pensare che un provvedimento del genere possa 

essere attuato a costo zero. A questo punto viene da pensare: è l'ennesimo - 

noi ne siamo certi - provvedimento con cui voi vi lavate la faccia la mattina? 
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L'ennesimo provvedimento con il quale andate avanti per dire: bisogna co-

minciare da qualche parte, dobbiamo fare qualcosa, allora proviamo a fare 

questo?  

In realtà, questo provvedimento, come altri precedenti anche in altri 

campi, non porta da alcuna parte: si mettono dei punti fermi (non quelli che 

servirebbero), ma in realtà non si dice come finanziare gli interventi. Si dice 

soltanto: bisogna fare questo e bisogna fare quello, ma provvedimenti reali 

non se ne prendono. Come quello, ad esempio, di togliere dalle strutture di 

gestione dei CIE, dei CARA e dei CAS persone veramente ignobili: parlo di 

Sottosegretari e di persone che continuano a presiedere il Consiglio dei mi-

nistri. Parlo di persone che permangono nelle strutture dei Ministeri o in 

Parlamento, pur non avendone alcun diritto e pur continuando a lucrare su 

determinate situazioni. Voi lo sapete bene, ma non fate nulla per toglierli.  

Poco prima il collega Airola ha menzionato il sottosegretario Casti-

glione che continua a lavorare in una struttura dello Stato che dovrebbe ga-

rantire protezione e tutela, ma la stessa persona non fa altro che fregarsene, 

come ve ne fregate altamente anche voi! (Applausi del senatore Airola). 

Torniamo al provvedimento in questione: un comma di qua, un 

comma di là, una correzione di là ed è giusto il contentino che dobbiamo da-

re e il compitino che dobbiamo portare a casa, ma lo sapete bene che lascia-

te sempre il dubbio sulla credibilità. È il dubbio, che poi diventa certezza, di 

un provvedimento che non verrà mai tradotto nei suoi effetti pratici per il 

fatto che non esiste il livello finanziario. Dovete darci delle spiegazioni: 

come li volete proteggere questi minori? Con un abbraccio o un pacca sulla 

spalla? Con che cosa? (Applausi della senatrice Nugnes). Oppure volete ve-

ramente tutelarli? Se continuate su questa scia vi renderete sempre più com-

plici di tale sistema: un sistema balordo che vuole fare ma non fa, che dice 

ma non mette in pratica.  

Concludendo, questi fenomeni migratori nell'ultimo decennio sono 

stati spesso frutto di strumentalizzazioni: sempre le vostre strumentalizza-

zioni, quelle che con i vostri Governi avete portato avanti e continuate a 

portare avanti tutt'oggi, salvo poi riempirvi la bocca della solita aria fritta. 

Infatti in quest'Assemblea stamattina si sono sentite parole, parole e parole: 

le ennesime parole.  

 

ALBANO (PD). Aspettavamo le tue! 

  

DONNO (M5S). Da questo prendiamo fortemente le distanze.  

Noi siamo pronti per i fatti e vogliamo anche chiedervi: credete dav-

vero che queste persone, i minori nello specifico, se avessero scelta, decide-

rebbero di attraversare mari avversi e frontiere spinose per venire qui in Ita-

lia ed essere gestiti da qualcuno che li utilizza per gli scopi più perversi? 

Davvero credete questo? O vorrebbero trovarsi in un'Italia diversa, far parte 

di uno Stato e contribuire alla sua economia? 

Esacerbare il dibattito politico con una retorica spicciola e offensiva 

non porta a nulla, se non ad aprire l'ennesimo Vaso di Pandora.  
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 Quindi, la protezione di questi minori deve rimanere una missione 

condivisa. Va bene l'azione dell'Italia, ma tale missione deve essere condivi-

sa dagli altri Stati europei. Dobbiamo avere aiuto. 

Tuttavia, se dall'Italia non parte una vera e propria proposta, come 

pretendete che l'Europa possa sostenerci? Questo è l'altro dilemma. Dateci 

una risposta. Siamo sicuri, però, che a voi non interessa e che non ci darete 

mai una risposta. Voi non volete dare risposte, così come non volete tutelare 

i minori, sia provenienti dall'estero che italiani. Si è visto cosa avete combi-

nato con il provvedimento sul cyberbullismo. Ripeto, si è visto. 

Come dicevo, l'assenza di collaborazione internazionale può deter-

minare il male peggiore, cioè il fallimento dell'obiettivo. Ma il fallimento 

siete voi, perché non volete assolutamente risolvere i problemi: ne parlate e 

basta (fatta eccezione per qualche persona veramente sensibile e desiderosa 

di fare).  

A questo punto, prendo in prestito una frase del sociologo Bauman, 

recentemente scomparso, che a ragione sosteneva che «il viaggiare per pro-

fitto viene incoraggiato; il viaggiare per sopravvivenza viene condannato». 

In questa condanna, in realtà, c'è solo l'imbarazzo politico di trattare in ma-

niera sistematica e ragionata l'argomento.  

Concludo dicendo che queste ondate di orrore nascondono forti inte-

ressi economici e strategie lucrative con una portata enorme e a farne le spe-

se non possono essere i bambini, i più giovani e, per questo, i più deboli. 

Quindi, chi sa e, nonostante tutto, fa, è complice - ripeto, è complice - e, 

come tale, deve essere condannato. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. A nome dell'Assemblea, saluto gli allievi e i docenti 

dell'Istituto omnicomprensivo statale «Giuseppe Spataro» di Gissi, in pro-

vincia di Chieti, che stanno assistendo ai nostri lavori. Benvenuti. (Applau-

si). 

 

 

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 2583 e 1295 (ore 12,13)  
 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fasiolo. Ne ha facol-

tà. 

 

FASIOLO (PD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, sottosegre-

tario Manzione, il disegno di legge di cui si sta discutendo ampiamente que-

sta mattina, approvato dalla Camera dei deputati, va a tutelare - repetita iu-

vant - i minori stranieri non accompagnati presenti nel territorio dello Stato 

per una qualsiasi causa e non aventi quindi cittadinanza italiana. La maggio-

ranza si è espressa in modo altamente positivo nei confronti del provvedi-

mento. 

Una trasversalità positiva ha caratterizzato l'iter di esame del disegno 

di legge per la necessità di salvaguardare il valore della dignità umana e del-
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la persona, che è alla base del nostro dettato costituzionale. Il rispetto dei di-

ritti umani insopprimibili si impone in una sede - mi riferisco alla nostra, 

quella parlamentare - che deve richiamare trasversalmente tutti a doveri 

fondamentali. La risposta con una legge organica ai bisogni dei minori stra-

nieri non accompagnati è oggi una responsabilità dovuta nei confronti dei 

soggetti più vulnerabili. 

Recepisco come dato molto importante del provvedimento quanto 

disposto dall'articolo 3, ovvero il divieto di respingimento alla frontiera di 

minori che hanno diritto alla massima tutela. 

 Secondo i recentissimi dati pubblicati dall'UNICEF, nel 2016 sono 

stati circa 25.800 i minori che hanno raggiunto l'Italia via mare, più del dop-

pio rispetto all'anno precedente. Essi rappresentano il 91 per cento di tutti gli 

oltre 28.000 minori che hanno raggiunto l'Italia nel 2016. Ho piacere che 

siano dei giovani e dei ragazzi a sentire questi dati dalle tribune e sarebbe 

veramente opportuno che la scuola ci riflettesse. Arrivano in gran parte dal 

mare, da Egitto, Siria, Nigeria, Eritrea e Corno d'Africa, ma non solo; arri-

vano anche da Afghanistan e Pakistan, veloci come un'onda, e come un'onda 

scompaiono, spariti ad opera di strutture criminali (sono oltre 6.000 gli irre-

peribili).  

 Se poi pensiamo che solo nelle prime due settimane del 2017, nono-

stante le condizioni climatiche avverse, sono giunti in Italia via mare quasi 

800 migranti di ogni età, il triplo rispetto allo scorso anno nello stesso peri-

odo, possiamo immaginare dati ancora crescenti relativi ai minori non ac-

compagnati.  

 Ritengo fondamentali alcuni punti richiamati dal disegno di legge, 

quali la previsione di strutture destinate esclusivamente alla prima assistenza 

e all'accoglienza, che devono trovarsi in condizioni dignitose e in cui i mi-

nori debbano essere protetti da situazioni di promiscuità. Le situazioni mo-

nitorate dalle prefetture e dai centri di accoglienza, seguite da organizzazio-

ni quali la Caritas, Save the Children e il Consiglio italiano per i rifugiati, 

raccontano storie disperate di minori che fuggono da miseria, schiavitù, 

guerre e violenza. Spesso, come ho già detto, spariscono nel nulla, schiavi di 

altre situazioni drammatiche e di altre schiavitù. Soprattutto le adolescenti 

minori sono esposte ad alto rischio di sfruttamento e abuso, a cui vengono 

costrette anche per pagare il costo del viaggio di attraversamento del Medi-

terraneo.  

 Situazioni drammatiche accompagnano buona parte dei bambini e 

dei ragazzi che s'imbarcano verso l'Europa o che vi pervengono anche via 

terra. Pensiamo alle immagini cui quotidianamente assistiamo sui disastri 

siriano e libico o sul dramma di Aleppo. Vengono infrante la Dichiarazione 

universale dei diritti dell'uomo, la Convenzione sui diritti dell'infanzia, la 

Carta europea della persona.  

 L'articolo 6 del disegno di legge, a cui rimando, che si occupa dell'i-

dentificazione dei minori stranieri non accompagnati fin dalla struttura di 

prima accoglienza, rivela e risponde all'assoluta delicatezza del momento 

del colloquio, che è volto ad approfondire la storia familiare del minore e a 

far emergere ogni elemento utile alla sua protezione. I commi sono ampia-

mente tutelanti le esigenze insopprimibili di protezione e prevedono l'inter-
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vento di figure professionali quali il mediatore culturale e operatori socio-

sanitari formati di alta competenza e sensibilità. La norma chiede dunque 

l'identificazione del minore quale elemento essenziale per garantirgli la giu-

sta assistenza umanitaria e psicologica, con attenzione al fatto che spesso 

l'età dichiarata è inferiore a quella reale.  

 Il disegno di legge presenta altri elementi nuovi e significativi, tra 

cui quelli enunciati negli articoli 6 e seguenti: sentito il minore nel suo inte-

resse, vi è l'avvio di indagini per individuare familiari idonei a prenderlo in 

carico prima di qualsiasi collocamento in comunità; altro punto è relativo 

all'adozione di soluzioni quali il rimpatrio assistito e volontario, solo quando 

il ricongiungimento con i familiari nel Paese terzo corrisponda al superiore 

interesse del minore. Il superiore interesse del minore: questo è il concetto, 

la parola chiave che si ripete. Ciò avviene anche prima del rimpatrio, dun-

que, quando vengono ascoltati sia il minore sia il tutore. La centralità del di-

segno di legge in esame, dunque, è il superiore interesse del minore, e non è 

poco.  

 In particolare, vi è il diritto del minore alla protezione: per questo è 

prevista l'istituzione di un'anagrafe, di un sistema informativo nazionale e di 

una cartella sociale per la registrazione dei dati anagrafici. Viene inoltre 

specificato il divieto di respingimenti di domande di permesso di soggiorno 

e di espulsione; viene istituito anche un elenco di tutori volontari, ulteriori 

figure per la protezione, che va conservato presso il Tribunale dei minori. A 

questo elenco possono essere iscritti i privati cittadini, selezionati e formati 

da parte dei garanti regionali per l'infanzia e l'adolescenza, disponibili ad as-

sumere la tutela di un minore straniero non accompagnato o di più minori, 

per preservare il nucleo familiare qualora si tratti di fratelli e sorelle. Si trat-

ta quindi di una materia molto complessa. 

Anche le strutture residenziali che aspirano ad ospitare minori devo-

no rispondere a standard minimi di servizi ed essere autorizzate o accredita-

te ai sensi della normativa nazionale e regionale. Nella scelta del posto in 

cui collocare il minore si deve tener conto delle esigenze e caratteristiche 

dello stesso, sempre apprese attraverso il colloquio. 

Nel corso degli altri articoli si prevedono misure di integrazione di 

lungo periodo, percorsi di formazione e inserimento sociale, ed in questo la 

scuola riveste un ruolo davvero centrale, è veramente protagonista (ne ha 

parlato diffusamente ed esaurientemente la senatrice Elena Ferrara, pertanto 

salto i riferimenti che ho fatto su questo articolato). Tutele della salute, 

quindi, di promozione dell'istruzione, predisposizione di progetti specifici 

che prevedano, attraverso mediatori culturali, convenzioni volte a promuo-

vere programmi di apprendistato (oggi i ragazzi parlano di alternanza, anche 

quella doveva essere un momento cruciale), fino all'accompagnamento alla 

maggiore età. 

Queste norme si integrano con quanto disposto dal Testo unico sulla 

disciplina dell'immigrazione e sulle condizioni dello straniero, in cui si pre-

vede una specifica funzione delle istituzioni scolastiche. Queste norme si 

coordinano, appunto, con la normativa del MIUR. 

Segnalo l'importanza del progetto Frontiere Minori del FAMI, un 

progetto nazionale in fase di implementazione, curato da Save the Children 
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e dal Consiglio italiano per i rifugiati. In questo progetto sono stati concor-

dati non solo obiettivi comuni, ma anche varie attività per le quali si stanno 

avviando fasi organizzative per l'accoglienza e l'integrazione dei minori non 

accompagnati. Questi progetti prevedono la formazione di operatori dei cen-

tri di accoglienza, dei tutor, del personale delle prefetture, del personale del-

le commissioni territoriali, di mediatori culturali ed altri, quindi di tutte le 

strutture ed istituzioni che si occupano del tema. 

È importante che tutte queste operazioni diventino efficaci e che si 

evitino sprechi e duplicazioni. Ritengo si debba operare monitorando sull'ef-

ficacia delle nascenti progettualità, di quelle già esistenti ma anche di quelle 

in prospettiva, in modo che favoriscano davvero i luoghi di inclusione e di 

piena e totale trasparenza, perché non si corra il rischio di alimentare in-

ghiottitoi di autoreferenzialità e di interessi altri: gli interessi devono essere 

quelli dei minori e basta. 

È fondamentale, dunque, che attraverso questo provvedimento si crei 

una risposta di sistema, quindi un reale rafforzamento di tutele nei confronti 

dei minori, quindi dei più vulnerabili, di sostegno e di solidarietà trasversa-

le, perché il nostro Paese, l'Italia, sia ancora di più un esempio per gli altri 

Paesi per le politiche di solidarietà e di accoglienza, non solo per impegno 

umanitario, ma per un'effettiva ed efficace integrazione. 

Vorrei rivolgere un ringraziamento, infine, a quanti, ad ogni livello, 

operano nel mondo dell'immigrazione ed aiutano con passione, disinteresse 

ed abnegazione il mondo dei più vulnerabili e dei più fragili. (Applausi dal 

Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, il disegno di legge na-

sce da una necessità oggettiva: negli ultimi anni sono arrivate in Italia deci-

ne di migliaia di minori non accompagnati. La cifra è molto salita da quando 

la nostra Marina militare, aiutata da organizzazioni senza scopo di lucro di-

chiarato, trasporta chiunque si metta in mare dalla Libia e abbia percorso 

qualche miglio, in modo da arrivare in prossimità - e non sempre oltre i con-

fini - delle acque territoriali. La nostra Marina militare li va a prendere e li 

porta in Italia. Pertanto, è ovvio che ci sia stato grande aumento.  

Come è stato detto in molti interventi precedenti al mio, molti di 

questi minori arrivati in Italia spariscono. Sono molto verosimili le preoccu-

pazioni di coloro che pensano che, tra questi minori che spariscono, ce ne 

siano parecchi che fanno una pessima fine. Si parla, addirittura, di traffico di 

organi. È un'ipotesi indubbiamente possibile perché, quando spariscono, 

qualunque cosa può accadere. Ipotesi meno agghiaccianti, ma assai preoc-

cupanti e molto più diffuse sono quelle delle manovalanza sfruttata per atti-

vità economiche illecite o, addirittura, per la criminalità. Di fronte a questa 

situazione, è chiaro che bisogna assumere delle misure.  

Il grande numero di minori che spariscono dipende anche dalla poli-

tica del Governo che, per qualche tempo, ha fatto il furbo non registrando 

gli immigrati, minori e non, che arrivavano in Italia sperando di potersene 

liberare e di poterli inviare in altri Paesi europei, aspirazione di molte di 



Senato della Repubblica – 52 – XVII LEGISLATURA 

   
769ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Febbraio 2017 

 

 

queste persone che arrivano dall'Africa. Il tentativo di liberarsi di questo pe-

so è stato fatto in un modo non molto elegante e non con grande rispetto del-

la legalità ed è, per di più, inefficace da quando gli altri Paesi europei ci 

hanno detto chiaramente che non li vogliono più in parte perché ne hanno 

già presi parecchi e in parte perché semplicemente non li vogliono. Di fronte 

a questo fenomeno, viene portato avanti un disegno di legge in cui c'è 

un'abbondanza e uno sfoggio di generosità e di buone intenzioni davvero 

straordinarie che partono dal presupposto che tutti i minorenni che arrivano 

in Italia siano bambini piccolissimi stremati dalla fame, perseguitati e in fu-

ga rocambolesca per salvarsi la vita, nonché anime candidissime che ver-

ranno nel nostro Paese ansiose di abbeverarsi alla bontà e alla legalità del 

nostro Paese. Se questa fosse la realtà, il disegno di legge sarebbe ottimo, 

con il solo difetto di non aver la copertura necessaria per fare ciò che obbli-

gherà a fare. Infatti, tra le altre cose, è scandaloso che ci sia stato - se c'è sta-

to - il via libera della Commissione bilancio perché ci sono delle spese po-

tenziali difficili da stimare, ma sicuramente altissime che vengono coperte 

con somme risibili. Ma almeno dal punto di vista degli effetti sarebbe buo-

no: questi bambini, che arrivano in Italia affamati e allo stremo delle forze, 

verrebbero aiutati. Ciò è doveroso ed è elementare umanità. 

Tuttavia il mondo reale non è questo. La mancanza di senso della re-

altà è un fatto gravissimo in politica: le buone intenzioni non servono a nulla 

in politica, se non sono contemperate dal senso della realtà. Le maggiori di-

sgrazie sono state causate più spesso da coloro che, con buone intenzioni, 

non hanno considerato la realtà, arrivando a risultati disastrosi, piuttosto che 

da coloro che hanno agito per pura e diretta malvagità.  

La situazione, infatti, non è quella che viene oniricamente immagina-

ta nello spirito di questo disegno di legge. Già un dato dovrebbe indurre 

qualche sospetto.  

Tra il 2014 e il 2016 sono arrivati in Italia 45.000 minori non ac-

compagnati, o meglio persone che si sono dichiarate minori non accompa-

gnati: 13.000 nel 2014, 12.000 (più o meno lo stesso numero) nel 2015 e, 

poi, nel 2016 un bel balzo a 20.000; verosimilmente, tutto fa pensare che nel 

2017 questo numero sarà ulteriormente superato. Di questi, ben il 53 per 

cento ha più di diciassette anni.  

È curioso che vi sia questo affollamento demografico proprio sui di-

ciassette anni. La cosa dovrebbe creare qualche sospetto. Strano, no? Appe-

na l'8 per cento ha meno di quattordici anni, per cui sono tutti adolescenti, 

come minimo. E poi vi è questa bolla demografica dei diciassettenni. Il so-

spetto che molti siano tutt'altro che diciassettenni è molto forte, direi che è 

una certezza statistica. Se sono minorenni, infatti, hanno una serie di van-

taggi.  

L'articolo 1 è bellissimo nelle sue buone intenzioni, ma pericolosis-

simo nella realtà. L'articolo 1 recita: «I minori stranieri non accompagnati - 

senza specificare per quanto tempo non sono accompagnati - sono titolari 

dei diritti in materia di protezione dei minori a parità di trattamento con i 

minori di cittadinanza italiana o dell'Unione europea». Più avanti viene spe-

cificato che in nessun caso ci può essere il respingimento di un minore non 

accompagnato. Dunque, chiunque non abbia la barba bianca avrà interesse a 
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dichiararsi minore. Magari la barba, se ce l'ha, la riduce un po', tanto che c'è 

la battuta: dopo Save the Children, la benemerita associazione (che se si oc-

cupasse di più dei bambini che stanno in Africa, piuttosto che di quelli che 

vengono in Europa, sarebbe meglio, ma che comunque svolge tante attività 

lodevoli), si è passati a shave the children, ossia fai la barba ai bambini af-

finché sembrino bambini. Magari sono venticinquenni, con la loro bella 

barba fino all'ombelico, li si rasa e diventano automaticamente minorenni.  

Ciò garantisce una serie di vantaggi per loro, perché ottengono tutti i 

benefici previsti già prima di questa legge, ben noti, e li rende molto più 

redditizi per coloro che li accoglieranno: comunque la si veda, quali che sia-

no le stime sul costo degli stranieri che vengono accolti in Italia, è chiaro 

che i minori, solo per i centri che li accolgono, costano - o rendono, a se-

conda dei punti di vista - dai 10 ai 15 euro al giorno in più. C'è, quindi, un 

evidente ulteriore vantaggio. Aggiungiamo che c'è il rischio di applicare 

un'altra norma delle leggi italiane, che prevede che il minore che viene tro-

vato sul suolo italiano e che non si sa da dove venga può avere addirittura la 

cittadinanza italiana. È un caso quasi da commedia di Terenzio, quello del 

bambino che viene trovato, ed è normale che accada così: non è che si chie-

de il certificato al bambino abbandonato. Ma quando il bambino ha la barba, 

le cose cambiano. Sul fatto che abbia la barba pazienza, ma ci sono dei dati 

che dovrebbero richiamare a un senso di realtà: i reati compiuti da minoren-

ni stranieri in Italia sono stati 17.000.  

I minori in Italia sono una minoranza di quella minoranza della po-

polazione residente in Italia che non è cittadina italiana. Eppure si tratta di 

17.000 reati, di cui 3.500 reati contro la persona e 32 omicidi volontari. Ho 

sentito più volte la bellissima espressione «nel superiore interesse del mino-

re non accompagnato». Benissimo, queste 32 persone uccise da questi mino-

ri non accompagnati sono per l'appunto state escluse, perché si è pensato e-

sclusivamente all'interesse del minore non accompagnato. Ricordo che si 

tratta di 32 persone ammazzate da questi minori, accompagnati o non ac-

compagnati. Ci sono poi altri 54 omicidi volontari tentati. Qui si vede pro-

babilmente il problema della giovane età: non tutti gli omicidi riescono, 

specialmente quando magari l'esperienza è ancora scarsa, però ci si può por-

re rimedio. 

In più, ci sono 1.560 lesioni personali volontarie; notate bene che 

questi non sono i reati compiuti dai minori stranieri, ma sono i reati dei quali 

è stata accertata l'identità dell'autore del reato. E noi sappiamo che i reati di 

cui viene accertata l'identità sono una piccola minoranza di quelli che ven-

gono denunciati. Per cui questi sono proprio i casi in cui li hanno beccati sul 

fatto. Siccome i reati di cui viene individuato l'autore sono solo una frazione 

del totale dei reati, queste cifre vanno verosimilmente moltiplicate. Speria-

mo almeno, per quanto riguarda gli omicidi, che vadano moltiplicate di po-

co. Questi sono dati del Ministero dell'interno e del Ministero della giustizia, 

non sono invenzioni, non è propaganda, non sono fake news e non sono bu-

fale; sono dati ufficiali. E noi parliamo di bambini indifesi, così come ven-

gono trattati da bambini indifesi, o meglio di alcuni di questi naturalmente, 

perché ci sono tantissimi di questi minori che davvero meritano ogni cura e 

ogni accoglienza. Dicevamo che ci sono stati 32 omicidi volontari, 54 tentati 
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omicidi, 1.560 lesioni personali volontarie, 10.000 reati contro il patrimonio 

e l'incolumità pubblica. In più, ci sono state 268 violenze sessuali. Ripeto: 

268 violenze sessuali di cui è stato individuato l'autore e l'autore era un mi-

nore straniero non accompagnato. I diritti di quelle donne, e anche di qual-

che uomo, di solito giovanissimi, non contano? L'esclusivo interesse è quel-

lo di questi signori che, a qualunque età, si dichiarano diciassettenni, tanto 

da essere il 53 per cento dei minori? Di quegli altri chi se ne importa. In più, 

ci sono stati anche 47 reati di stalking, che è sicuramente molto meno grave 

della violenza sessuale, ma sappiamo quali conseguenze possa avere. Trovo 

ciò particolarmente impressionante, perché lo stalking indica un reiterato 

compiersi di atti ostili nei confronti di persone, di solito donne; questo è 

qualcosa che va al di là della pulsione passeggera. Addirittura ci sono stati 

1.801 reati di minori perpetrati nei centri di prima accoglienza, cioè dove 

sono direttamente controllati da persone che lo Stato deputa al rispetto della 

legge, nonché a fare gli interventi che sono necessari. 

 Allora, di fronte a questi dati ci si appresta ad approvare un disegno 

di legge (la Camera lo ha già fatto) che è totalmente sbilanciato da una par-

te. Ciò è stato detto molto bene da alcuni colleghi e colleghe che mi hanno 

preceduto: è tutto fatto nell'esclusiva tutela di queste persone. Primo pro-

blema: l'età. Come ho detto, è comodissimo dichiararsi diciassettenne, anche 

quando si hanno molti anni in più. In questo disegno di legge non c'è scritto 

da nessuna parte chi è che deve farsi carico di mettere in dubbio l'età di un 

signore che magari può avere anche l'apparenza della mia età. Non c'è scrit-

to da nessuna parte. Di conseguenza, ben difficilmente qualcuno se ne as-

sumerà la responsabilità, andrà incontro a questa grana e si farà passare per 

xenofobo o per chissà quali altre cose. Dunque nessuno metterà in dubbio 

l'età. Se magari uno ha un po' troppe rughe e un po' troppa barba, dirà che è 

un fenomeno di invecchiamento precoce o una malattia rara e che ha biso-

gno di un'assistenza particolare. Non c'è alcun limite a potersi dichiarare 

minore non accompagnato e avere tutti i benefici previsti, come dicono certi 

club esclusivi che ti chiedono una grossa somma per farne parte. Questo è 

un fatto fondamentale. Ci sono degli esami che possono raggiungere un'ap-

prossimazione molto precisa, per nulla invasivi perché consistono in una ra-

diografia del polso, che possono essere di grande aiuto per accertare l'età. 

Nel testo però non c'è alcuna garanzia che questi esami vengano fatti anche 

perché i soldi non ci sono; non ci sono per fare gli esami, poi però bisognerà 

trovarli per mantenere queste persone, con le particolari tutele dovute alla 

loro giovane età. Non c'è alcun limite a quello che può essere fatto, nessuno 

è responsabile, non c'è alcuno che tuteli l'interesse dello Stato, che è sicura-

mente anche quello di non farsi carico di persone il cui primo atto quando 

giungono nel nostro Paese è quello di dichiarare il falso allo scopo di truffa-

re lo Stato. Direi che non mi sembra il massimo per iniziare l'integrazione.  

Ci sono poi degli aspetti paradossali. La legge è fatta nell'ottica di 

salvare il bambino, quel bambino che stava annegando in acqua e stava mo-

rendo di fame; tutto è fatto in quest'ottica. Il senso di realtà però dice che 

non ci sono solo quelli; prima di tutto basta vedere i barconi che di solito 

hanno a bordo diciassettenni grandi e grossi che hanno assai poco l'aria di 

aver patito la fame e, ancor meno, ce l'hanno quando arrivano nei centri di 
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prima accoglienza. Nel provvedimento si dice che in nessun caso il minore 

non accompagnato può essere respinto alla frontiera. Facciamo allora il caso 

di una gita scolastica da un Paese extracomunitario, in cui uno dei ragazzi 

abbia smarrito il passaporto; lo si deve portare nel centro di prima acco-

glienza, non gli si può dire di tornare dai suoi genitori, di prendere il primo 

aereo e di ritornarsene, ad esempio, a New York. No, lo si deve prendere e 

portare nel centro di accoglienza. È una roba folle. Una legge ideologica che 

non tiene conto della realtà. Ma come si fa?  

È poi obbligatoria la presenza del mediatore culturale. Ma di quale 

mediatore culturale c'è bisogno, di nuovo, faccio l'esempio del ragazzo ame-

ricano che viene in Italia, magari nipote di italiani che parla italiano quanto 

noi o che, comunque, dovrebbe trovare qualcuno che parla inglese? Si ha bi-

sogno del mediatore culturale? Sappiamo che questo aumenta il giro d'affari 

del business dell'accoglienza, ma qualche limite si dovrebbe porre, magari 

inserendo la dizione: «dove è necessario».  

La cosa curiosa è che, come spesso accade quando non si ha senso 

della realtà, è che si verifica una sorta di schizofrenia perché, per un verso si 

dà per scontato che sono tutti bambini che stanno morendo di fame se non 

arriva il latte materno, per un altro si dice che è obbligatorio il colloquio con 

lo psicologo, il mediatore culturale. Se si trova per davvero il neonato, deve 

fare il colloquio con il mediatore culturale e con l'interprete obbligatoria-

mente? Il buon senso dovrebbe innanzitutto essere messo nelle leggi, perché 

chiederlo dopo è un problema in quanto vorrà dire che ogni passaggio inuti-

le che viene escogitato in queste Aule comporta - nella migliore delle ipotesi 

- un ulteriore modulo che deve essere poi compilato da chi invece dovrebbe 

lavorare e non compilare moduli, con costi e a scapito del servizio che viene 

fornito.  

Proprio oggi un importante quotidiano ha pubblicato la notizia se-

condo cui alcune Organizzazioni non governative collaborano con gli scafi-

sti per portare persone, maggiorenni e minorenni, in Italia. Avevo presentato 

un'interrogazione due settimane fa, ma la cosa non è arrivata sulle pagine 

dei giornali e non ha avuto nemmeno una risposta del Governo.  

Concludo dicendo che il nostro Paese ha tutti i problemi che sappia-

mo; come ha detto bene la senatrice Rizzotti, ci sono bambini italiani che 

versano in stato di indigenza, la cui famiglia ha difficoltà e paura a rivolger-

si ai servizi sociali perché numerosi sono i casi in cui quando la famiglia è 

indigente, i servizi sociali "rapiscono" i bambini appellandosi al famigerato 

articolo 403 del codice civile. C'è quindi un'ottima proposta di modifica che, 

però, non viene mai esaminata perché bisogna esaminare queste cose con 

priorità. Ebbene, in questa situazione accogliamo e incentiviamo l'arrivo dei 

minori, che costano 2.200 euro al mese ciascuno: vi risparmio il dettaglio, 

perché si calcola facilmente. Abbiamo idea di quante famiglie italiane si po-

trebbero aiutare con questa somma e quante centinaia di bambini - anziché 

far pagare 2.000, 3.000 o 4.000 euro agli scafisti per farli per portare sul 

barcone, fino a quando poi arriva il servizio taxi per portarli in Italia - con la 

cifra con cui si mantiene una di queste persone potrebbero essere aiutati in 

Africa e salvati davvero dalle malattie e dalla fame? Sarebbe un salvataggio 

vero e non un salvataggio finto come quello di cui stiamo parlando. Ebbene, 
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di fronte a tale situazione, propongo di tornare al senso della realtà e di con-

siderare le cose come sono, perché gli italiani, anche se sono poco informati 

e spesso disinformati, capiscono molto di più di chi magari scrive queste co-

se. (Applausi del senatore Caliendo). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mattesini. Ne ha fa-

coltà. 

 

MATTESINI (PD). Signora Presidente, tengo a sottolineare che il 

Parlamento italiano - visto che quello al nostro esame è un disegno di legge 

di iniziativa parlamentare - sta dando una grande prova di civiltà. Si tratta 

infatti di una proposta di legge che porta la prima firma dell'onorevole Zam-

pa e che alla Camera dei deputati è stata sottoscritta, nel testo iniziale, da 

molte forze politiche, compresa Forza Italia: lo dico in particolare all'onore-

vole Malan. La seconda firmataria infatti è l'onorevole Carfagna: si mettano 

dunque d'accordo con se stessi. Voglio dunque ringraziare l'onorevole Car-

fagna per l'attenzione e la condivisione di questo disegno di legge.  

Voglio evidenziare che il provvedimento in esame è importante per-

ché finalmente stiamo riconoscendo i diritti dei minori stranieri non accom-

pagnati che, tra tutti, sono i soggetti più vulnerabili e lo facciamo delinean-

do un sistema nazionale di accoglienza e di protezione. Si tratta di un siste-

ma che armonizza la normativa sulla protezione dei minori e quella sull' 

immigrazione, dando così origine ad un testo unico e organico, che recepi-

sce pienamente i principi fondamentali della Convenzione ONU sui diritti 

dell'infanzia e dell'adolescenza. Quando si parla di diritto superiore del 

bambino, non si cita una frase a caso, ma si tratta di un elemento fondamen-

tale. Stigmatizzo dunque chi in modo sciocco e banale tratta questo come se 

fosse uno dei tanti elementi e non lo considera invece l'elemento fondamen-

tale, che sancisce la soggettività dei minori e il loro diritto fondamentale.  

Il disegno di legge in esame, dunque, interviene sugli aspetti fonda-

mentali della vita dei minori migranti, che arrivano da soli in Italia. Con 

questo provvedimento definiamo un sistema stabile di accoglienza, con re-

gole certe, volte a garantire pari condizioni di accesso a tutte le persone di 

minore età e con essa si produrrà anche un'ottimizzazione nell'utilizzo delle 

risorse pubbliche, dal momento che stiamo dando vita ad un sistema. È noto 

infatti a chi parla di risorse pubbliche - e questo è giusto - che nelle fasi di 

emergenza e non di strutturazione di un sistema può crescere anche la spesa 

non controllata. Invece, con un sistema strutturato terremo sotto controllo 

anche la spesa e daremo maggiore efficienza e migliore accoglienza. 

Lo dico in modo molto chiaro: è fondamentale che tutti noi conside-

riamo, come fa il disegno di legge in esame, che i minori che arrivano in Ita-

lia, prima ancora che migranti e profughi, sono minori e in quanto tali devo-

no essere presi in cura e protetti, all'interno anche di politiche di sicurezza: 

tornerò su questo argomento in seguito. 

Quella al nostro esame è la prima legge organica in materia, non solo 

in Italia, ma anche in Europa, dunque auspico e auspichiamo che l'esempio 

italiano venga seguito quanto prima dagli altri Paesi europei, anche in appli-

cazione della normativa di Dublino, che ricordo non riguarda i minori. Lo 
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dico in modo molto chiaro ai colleghi degli altri partiti: date una mano al 

Governo e, sulla questione dell'applicazione della normativa di Dublino, che 

genera tante difficoltà, ma che non vale per i minori, aiutateci a far sì che 

l'Europa non alzi muri. Tanti minori arrivano infatti in Italia, ma chiedono 

solo di transitarvi, per raggiungere i propri familiari o amici che si trovano 

in altri Paesi. 

Ricordo queste cifre: sono più di 21.000 i minori - adolescenti, ma 

anche neonati e bambini - arrivati da soli in Italia nel 2016. 

Nel 2011 fu svolta l'indagine conoscitiva dalla Commissione bica-

merale per l'infanzia e l'adolescenza, di cui, come è stato detto in preceden-

za, fanno parte anche tante colleghe e colleghi che sono intervenuti, ma che 

non sono mai venuti. La Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adole-

scenza - lo dico in modo chiaro - funziona sostanzialmente grazie alla pre-

senza delle colleghe di Camera e Senato del Partito Democratico, perché 

senza di noi spesso le sue sedute andrebbero deserte (Applausi dal Gruppo 

PD). Sta quindi ad ognuno non solo raccontare, ma anche dare coerenza con 

il proprio lavoro e la propria presenza.  

Nel 2011 (soltanto sei anni fa), quando dalla Commissione parla-

mentare per l’infanzia e l’adolescenza fu avviata l'indagine conoscitiva da 

cui ha preso avvio il percorso che ci ha portato al presente disegno di legge, 

i minori stranieri non accompagnati erano 3.500, oggi sono 26.000. è dun-

que nella distanza tra questi due numeri (3.500 e 26.000) che sta il segnale 

della tendenza della migrazione mondiale: infatti, la quota dei minori nelle 

migrazioni sta progressivamente aumentando e contemporaneamente, men-

tre cresce il loro numero, cala la loro età. Tutte le rilevazioni ci dicono pro-

prio questo: percentualmente e progressivamente l'età si fa sempre più bas-

sa. Sono minori che hanno affrontato viaggi spesso drammatici, senza geni-

tori o senza altre figure adulte di riferimento, o che sono rimasti soli durante 

il tragico viaggio, e una volta giunti in Europa, come ho detto prima, sono i 

più vulnerabili, facilmente preda di circuiti di sfruttamento e di violenza.  

Il fatto è che nella nostra epoca della migrazione c'è una umanità 

giovane, potremmo dire fanciulla, che mette a dura prova le fondamenta del-

la nostra civiltà. Infatti, rivolgendomi a tutti noi, anche a chi ha banalizzato 

sui numeri, pensando che i minori arrivano soltanto perché c’è la Marina 

che accoglie tutti, ricordo che al di là dei dati italiani secondo l’UNICEF nel 

mondo sono 50 milioni i minori profughi migranti. È un numero enorme sul 

quale noi dovremmo cominciare a fare i conti. Non è un caso che Papa 

Francesco nella Giornata mondiale del migrante e del rifugiato ci abbia ri-

cordato come tra i migranti i fanciulli costituiscano il gruppo più vulnerabi-

le; egli ha altresì sottolineato (ancora lui, ma dobbiamo mettercelo in testa 

anche noi) che non si tratta più di un’emergenza, ma di un fatto epocale, de-

terminato soprattutto dall’inaccettabile livello di diseguaglianza che affligge 

il mondo e che ha precise responsabilità: la guerra, modelli di sviluppo inso-

stenibili e lo stesso terrorismo. Papa Francesco ha parlato anche di rifugiati 

climatici e io condivido pienamente questa osservazione che invita la politi-

ca, le istituzioni e quindi tutti noi a modificare lo stesso concetto di immi-

grazione economica, che pure ho sentito utilizzare in modo banale, perché è 
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un concetto che andrà allargato anche per trovare nuove strategie di inter-

vento, per trattenere le persone nei territori in cui sono nati.  

Le storie di questi minori sono entrate nelle nostre case e fanno or-

mai parte della nostra quotidianità. Le loro foto, le loro vicende hanno fatto 

irruzione dalle pagine dei giornali e dalle televisioni e io credo che non si 

possano vedere quei corpicini di bambini sulla riva del mare, non si possono 

vedere bambini di sette o otto anni che scendono da quelle barche, da quei 

luoghi troppo spesso di morte, tenendo per mano il fratellino o la sorellina 

più piccola di due o tre anni; non si può vedere questo e rimanere indifferen-

ti. Tutto ciò impone una risposta, non solo a livello di emozioni forti che si 

consumano poi velocemente, ma di scelte precise e di soluzioni. In questo 

senso il presente disegno di legge dà una risposta attesa da molto tempo. 

Ribadisco che questi minori hanno alle spalle viaggi che talvolta so-

no durati anni; arrivano in Italia spesso dopo aver vissuto violenze di ogni 

tipo e talvolta oberati da debiti di viaggio da restituire e in queste condizioni 

possono essere facile preda dei circuiti di illegalità, soprattutto se non si at-

tiva sin dal momento del loro arrivo (il disegno di legge in esame lo fa) una 

rete coordinata di protezione e di sostegno e quindi anche di legalità e di 

messa in sicurezza.  

Vorrei dire in modo molto chiaro anche ai colleghi del Movimento 5 

Stelle i quali sostengono che è un disegno di legge privo di finanziamenti, 

che ad esempio l'articolo 16 è importante perché destina risorse significative 

per l'assistenza legale a questi minori. Ciò è importantissimo perché questi 

ragazzi, queste bambine e questi bambini arrivano in Italia potendo essere 

preda dei sistemi criminali; si tratta, quindi, di un segnale di grande rilievo 

in quanto invece si vanno a finanziare attività come l'assistenza legale.  

Vorrei poi aggiungere che l'articolo 3 stabilisce un principio impor-

tantissimo, cioè il divieto di respingimento alla frontiera dei minori non ac-

compagnati, salvo non sia disposto nel loro interesse superiore il ricongiun-

gimento familiare. All'articolo 3 si aggiunge l'articolo 5, che è importantis-

simo e molto dettagliato. Tra l'altro, rispetto alla valutazione della minore 

età, ringrazio, ancor prima dell'approvazione di questo disegno di legge, il 

lavoro fatto dal sottosegretario Manzione insieme alla Commissione per 

l'aggiornamento delle possibilità per rilevare l'età di un minore non soltanto 

dalla misurazione del polso. Questo è assolutamente importante. Tra l'altro, 

tutto il percorso dell'articolo 5 fino ad arrivare a percorsi che possono pre-

vedere insieme all'accoglienza anche valutazioni importanti rispetto al rien-

tro nel proprio territorio sono strumenti assolutamente fondamentali.  

Parlando di risorse, insieme all'articolo 16 voglio sottolineare l'arti-

colo 17, quello appunto riguardante la tratta. Sappiamo che quest'ultima 

coinvolge troppe bambine, troppe giovani, ma anche tante donne.  

Al riguardo mi rivolgo anche ai colleghi della Commissione bicame-

rale per l'infanzia e l'adolescenza, e in questo caso specificatamente a quelli 

del Movimento 5 Stelle, perché ho condiviso con la senatrice Bertorotta la 

relazione finale dell'indagine conoscitiva sulla prostituzione minorile, nella 

quale emergevano dati terrificanti riguardanti soprattutto bambine e adole-

scenti nigeriane, utilizzate dai commercianti di sostanze stupefacenti per tra-

sportare nella loro vagina cocaina. E noi sappiamo quanto questo sia un 
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punto fondamentale. È vero che noi non stanziamo risorse, ma anche qui bi-

sogna smettere di pensare per compartimenti stagni, perché ricordo che an-

che nella legge di stabilità di quest'anno sono state aumentate le risorse per 

le pari opportunità, comprese quelle per la tratta. Quindi mettete d'accordo il 

vostro cervello, anziché ragionare per compartimenti stagni. Questo è un 

punto fondamentale, perché la tratta di esseri umani (in questo caso di bam-

bine e bambini) è una cosa aberrante, che tutti dobbiamo assolutamente con-

trastare cercando di far conoscere le possibilità che fin qui ci sono e lavorare 

insieme per raggiungere ulteriori e importanti obiettivi su questo fronte.  

 Con questa legge sicuramente noi rispondiamo ai bisogni umanitari e 

anche alle nostre coscienze, ma abbiamo anche l'ambizione di dare all'Italia 

un sistema stabile e sicuro di protezione e di sostenere il lavoro delle asso-

ciazioni e delle ONG, senza le quali probabilmente saremmo ancora di più 

in difficoltà. Soprattutto, vogliamo aiutare, e aiuteremo, i nostri sindaci, tutti 

i sindaci, quelli che devono gestire il problema dell'accoglienza nel loro ter-

ritorio. E lo faremo offrendo finalmente ad essi strumenti e risorse per l'ac-

coglienza stessa, perché, fino ad oggi, se un minore sbarca in un qualunque 

luogo la sua presenza grava su quel territorio, sotto tutti gli aspetti, e, quindi, 

sul Comune. Capita, è capitato, ma non capiterà più che in tal modo si met-

tano i bilanci dei Comuni in serie difficoltà.  

 Con il presente provvedimento, invece, i minori non accompagnati 

andranno in carica allo SPRAR, il Sistema di protezione per richiedenti asi-

lo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati. La scelta di avvalersi dello 

SPRAR è ottima, perché bisogna innanzitutto far funzionare (e questa è 

buona politica) quello che c'è ed avvalersi di quanto è già costruito. Bisogna 

infatti essere organici, bisogna comporre il sistema e, allo stesso tempo, im-

portantissima è la scelta di puntare all'accoglienza diffusa, basandosi sui ri-

congiungimenti familiari, potenziando l'affido e la tutela volontaria.  

 Questa dovrebbe essere sempre la strada dell'accoglienza, una strada 

di cooperazione, un'alleanza istituzionale e sociale che - ne sono sicura - da-

rà risultati importanti se sarà attuata rapidamente in termini di inserimento e 

di efficienza del sistema e quindi rapidamente approvata anche alla Camera.  

 Accogliere, proteggere e investire sulla cittadinanza, cioè sui diritti e 

sui doveri, è investire sulla sicurezza e sulla pacifica convivenza. Infatti, 

nella stesura di questo disegno di legge è stato cercato un equilibrio impor-

tante, un'armonia nella sfera dei diritti, in primo luogo dei diritti umani e ci-

vili dei minori, ma insieme al diritto della sicurezza delle città e a quello 

della trasparenza e della legalità.  

Anche perché, riteniamo che tenere insieme diritti e sicurezza sia la 

migliore strada per una condivisione di diritti e di doveri, per una piena coe-

sione sociale e per la legalità.  

 Come diceva il cardinale Martini, chi è orfano dei diritti difficilmen-

te sarà figlio della casa dei doveri. E con l'approvazione e l'applicazione di 

questa legge i bisogni delle persone e gli interessi del Paese potranno final-

mente trovarsi.  

 Questo provvedimento è importante perché interviene su tutti gli a-

spetti della vita dei minori migranti che arrivano da soli in Italia. Interviene 

su tutti i tasselli fondamentali per una buona accoglienza ed integrazione: 
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dalla procedura per accertare la minore età agli standard per l'accoglienza, 

dalla promozione dell'affido familiare alla figura del tutore, dalle cure sani-

tarie all'accesso all'istruzione.  

 Anche qui, ci tengo a precisare che oggi non è che non abbiano assi-

stenza questi minori che arrivano, ma hanno un assistenza sanitaria attivata 

di volta in volta, a seconda delle situazioni, in parte dal Ministero dell'inter-

no e in parte dal Ministero della salute. Entrano all'interno del sistema uni-

co, automatico, del rapporto con il servizio sanitario e anche qui non ci sono 

risorse. Ricordo che questo Governo ha incrementato il Fondo nazionale per 

le politiche sociali di circa due miliardi; quindi, le risorse non sono invaria-

te: abbiamo aumentato il fondo con risorse importanti anche per dare un'as-

sistenza vera, continua e permanente ai minori stranieri.  

Un punto fondamentale del provvedimento è dato dai tempi e dal 

percorso, perché la procedura per stabilire la minore età, e quindi l'identifi-

cazione, deve avvenire entro trenta giorni, un tempo breve che metterà a du-

ra prova anche l'organizzazione; un tempo importante per impedire esatta-

mente quello che altri colleghi, a partire dal senatore Malan, dicevano. Più 

breve è la permanenza nel primo centro di accoglienza, meno i minori sa-

ranno preda di organizzazioni criminali o altro.  

Il provvedimento ha visto l'attivazione di una sorta di banca-dati na-

zionale, importante per governare l'invio dei minori nelle strutture di acco-

glienza dislocate in tutte le Regioni del territorio, sulla base dei bisogni spe-

cifici dei minori stessi, che saranno identificati attraverso l'istituzione di 

quella che viene chiamata cartella sociale, dove viene tracciata la storia del 

minore, che aiuterà gli operatori in contatto con lo stesso minore a conoscer-

lo meglio e a individuare la soluzione di lungo periodo migliore per lui. Più 

ci prenderemo cura di queste persone, più impareranno ad amare e a rispet-

tare il nostro Paese.  

Altro elemento assolutamente importante è il diritto all'istruzione e 

alla salute, su cui non torno, mentre mi soffermo sul diritto all'ascolto e 

all'assistenza legale nei procedimenti amministrativi e giudiziari che riguar-

dano i minori. In tal senso, ribadisco ancora una volta l'importanza delle ri-

sorse che danno la possibilità di accedere all'assistenza legale.  

È doveroso ricordare che nel solo 2016 sono scomparsi circa 6.000 

minori: una parte di essi è sicuramente scomparsa per potersi ricongiungere 

con familiari residenti in altri Paesi, ma un'altra parte sostanziale ha pagato 

l'assenza di un sistema ben organizzato, in cui i minori possono perdersi nel 

nulla, o meglio cadere nelle mani di associazioni criminali, nel lavoro nero e 

- a quanto sembra - anche nel commercio degli organi per trapianti. Anche 

in questo caso è fondamentale un sistema che prevede tempi molto brevi 

nella prima accoglienza. Ricordo, infatti, che ad oggi, purtroppo, per come 

non è strutturato il sistema, è proprio in questa fase che i minori spariscono, 

ragion per cui determinare una temporalità così breve, congiuntamente a un 

percorso che permetta di monitorare, seguire la vita del minore che arriva, 

sarà elemento di sicurezza e di legalità.  

Ricordiamo che il superiore interesse del minore viene garantito an-

che attraverso l'attenzione ai ricongiungimenti familiari. Nel disegno di leg-

ge si parla anche di ricongiungimenti familiari, attivati attraverso apposite 
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indagini familiari nonché la comunicazione degli esiti dell'indagine sia al 

minore che al tutore temporaneo. Allora, come ho già detto, visto che per i 

minori non vale il Trattato di Dublino, è importante, così come prevede que-

sta legge, un accompagnamento a destinazione, senza costringere i minori, 

disperati, magari legati all'asse di un tir, ad abbandonare il nostro Paese in 

cerca dei propri familiari.  

Altamente importante è il passaggio della competenza per il rimpa-

trio assistito al tribunale dei minori e non più affidato alla direzione generale 

dell'immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del lavoro. 

Il tribunale, a tre mesi dall'entrata in vigore della legge, dovrà istituire un 

importante elenco di tutori volontari. 

Il disegno di legge inoltre promuove lo sviluppo dell'affido familiare 

come strada prioritaria di accoglienza rispetto alle strutture: anche in questo 

caso non ci sono risorse aggiuntive, ma l'affido familiare ha oggi nelle poli-

tiche sociali risorse importanti sulle quali poter investire.  

Mi piace sottolineare in modo particolare l'articolo 14 del provvedi-

mento, che reca misure di accompagnamento verso la maggiore età e misure 

di integrazione di lungo periodo, che stabiliscono che, quando un minore 

straniero non accompagnato, al compimento della maggiore età, pur avendo 

intrapreso un percorso di inserimento sociale, necessita di un supporto pro-

lungato volto al buon esito di tale percorso finalizzato all’autonomia, il tri-

bunale dei minori può disporre il proseguimento dell'accoglienza presso una 

delle strutture di cui all’articolo 13 e l'affidamento ai servizi sociali non ol-

tre, comunque, il compimento del ventunesimo anno di età. Guardate che 

questo è un punto importante, perché così si aiuta non solo la singola perso-

na nel suo progetto, visto che chi arriva qui non cerca solo un piatto di pasta, 

una minestra o un posto letto, ma ha un suo progetto di vita. Questo progetto 

va rispettato e, così facendo, anche attraverso l'articolo 14, si costruisce un 

senso di appartenenza alla nostra comunità. Si costruisce un ponte, si aiuta e 

si sostiene un modo di fare accoglienza, che non assiste impotente all'ab-

bandono o alla disaffezione che potrebbe nascere in questi ragazzi nei con-

fronti del nostro Paese o dell'Europa. E noi sappiamo quanto il senso di ap-

partenenza a una comunità che ci accoglie sia un fatto rilevante e sia il prin-

cipale antidoto al terrorismo e a quegli atteggiamenti contra legem, i cui 

numeri, in modo non del tutto esatto, ci sono stati riportati prima. Infatti, ac-

cogliere non può solo significare garantire un posto dove stare, ma deve si-

gnificare crescita condivisa e conoscenza, e la rete nel territorio deve dare la 

concreta possibilità di perseguire un disegno di un progetto di crescita della 

comunità che accoglie. 

L'altro punto importante sono i programmi specifici per i minori vit-

time di tratta e la disciplina speciale dei permessi di soggiorno, nonché le 

strutture dedicate di prima accoglienza che rappresentano non solo una scel-

ta di civiltà, ma anche un segnale organizzativo forte, che consentirà - insi-

sto - di sottrarre terreno alla criminalità e a organizzazioni senza scrupoli.  

Concludo, fuor da ogni retorica, dicendo che quelle traversate per 

mare o per terra parlano di un enorme coraggio e di una grande fatica rac-

chiusa in piccoli corpi: corpi giovani, adolescenti stremate che denunciano 

magari un'età superiore, perché costrette a questo da caporali che ne fanno 



Senato della Repubblica – 62 – XVII LEGISLATURA 

   
769ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Febbraio 2017 

 

 

prostitute; bambini che hanno visto affogare persone, giovani traumatizzati 

che non sanno neppure che può esistere una vita senza brutalità (noi abbia-

mo il compito invece di creare per loro una condizione di vita normale), ma 

narrano anche di potenzialità, di speranza, voglia di farcela e di riuscire. Al-

lora dipende anche da noi se scegliere o no di restituire a ogni bambino il di-

ritto a essere semplicemente un bambino.  

Con i muri si erigono altri muri, ma dopo tutti pagheranno e paghe-

remo il prezzo della tragedia. Accogliere e accompagnare questi ragazzi non 

porta via il pane alle nostre periferie e sollecitare i conflitti tra poveri produ-

ce solo danno e regressione. Dico questo perché quando si mettono in con-

trasto e in contraddizione i bambini italiani in difficoltà (quei 3 milioni di 

bambini che sono sotto la soglia di povertà) a questi minori si fa un grave 

danno anche alla nostra intelligenza. Soprattutto arrechiamo un grave danno 

nel non riconoscere elementi importantissimi come le scelte fatte da questo 

Governo: sto pensando al Fondo per il contrasto della povertà educativa mi-

norile e al disegno di legge delega per il contrasto alla povertà che dovremo 

peraltro incardinare in questi giorni. 

Vi è poi un articolo importante, l'ultimo della legge, quello sulla co-

operazione decentrata, perché ho sottolineato la necessità non solo di acco-

gliere, ma anche di lavorare in questi Paesi. L'articolo 20 recita: «L'Italia 

promuove la più stretta cooperazione internazionale, in particolare attraver-

so lo strumento degli accordi bilaterali e il finanziamento di programmi di 

cooperazione allo sviluppo nei Paesi di origine». Voglio dirlo in modo mol-

to chiaro: questo Governo, con la scorsa legge di stabilità e con quella di 

quest'anno, ha riattivato (quest'anno per 200 milioni) il fondo per la coope-

razione internazionale, un fondo completamente azzerato dal governo Ber-

lusconi.  

Noi desideriamo chiaramente accogliere e, nel contempo, collaborare 

con i Paesi da cui i minori provengono, perché nessuno scappa dal proprio 

Paese perché ci sta bene: scappa per avere una possibilità di vita e tenere in-

sieme queste due attività è particolarmente importante.  

 

PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice Mattesini.  

 

MATTESINI (PD). Ricordo anche, in ultimo, che sotto il governo 

Prodi, con Napolitano allora ministro dell'interno e Livia Turco ministro per 

la solidarietà sociale, fu approvato con l'Albania un accordo bilaterale che 

bloccò quello che era in quegli anni un vero e proprio esodo.  

Noi lo abbiamo fatto, lo faremo e spero che la Camera approvi rapi-

damente questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

 Apprezzate le circostanze, rinvio il seguito della discussione dei di-

segni di legge in titolo ad altra seduta.  
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Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

BENCINI (Misto-Idv). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BENCINI (Misto-Idv). Signora Presidente (il presidente Calderoli si 

è impaurito per il mio intervento), colleghi, intervengo su un fatto di ieri che 

ha fatto scalpore, in quanto Fabrizio D'Alba, direttore generale del San Ca-

millo, ha assunto due ginecologi non obiettori, valutata la necessità di ri-

spondere a un diritto dell'utenza, garantito dal Servizio sanitario, di ricevere 

un certo tipo di assistenza. Costui ha ritenuto opportuno che ci fosse bisogno 

di assumere questi due medici per rispondere all'esigenza prevista dalla leg-

ge n. 194 del 1978. Questa legge ha trentanove anni e in Italia non siamo 

ancora riusciti a rispondere in maniera organica, su tutto il territorio, alle 

necessità cui va incontro questa legge e avvertita da alcune donne. 

Quando una donna si sottopone a interruzione volontaria di gravi-

danza (IVG), non lo fa mai a cuor leggero. Il percorso psichico, fisico, tec-

nico, amministrativo e sanitario da attraversare non è per niente facile. Ve lo 

dico da persona che conosce bene il percorso dal punto di vista sia profes-

sionale (sono infermiera di sala operatoria e ho anche lavorato presso le sale 

operatorie della ginecologia), che di vissuto personale. 

Io e il senatore Maurizio Romani (all'epoca eravamo ancora nel 

Gruppo Movimento 5 Stelle, mentre oggi facciamo parte della componente 

Italia dei valori del Gruppo Misto) presentammo il disegno di legge n. 923, 

a prima firma del collega (lui è un medico, mentre io infermiera), per un 

cambiamento delle prerogative all'interno della legge n. 194. È infatti giusto 

che l'obiezione di coscienza esista, ma bisogna garantire il servizio. Con ri-

ferimento a chi lavora in ambito pubblico (penso alle categorie dei gineco-

logi, anestesisti e infermieri), all'interno delle unità operative può essere 

previsto che la percentuale di obiettori non superi il 30 per cento del totale, 

così da garantire il servizio. 

In Italia la percentuale di ginecologi obiettori di coscienza è molto 

alta: al Centro-Nord è intorno al 70 per cento, per arrivare ad essere molto 

alta al Sud (dall'85 al 90 per cento). Anche la percentuale di anestesisti va-

ria, essendo pari al 50 per cento al Centro-Nord e al 75 per cento al Sud. Per 

quanto riguarda la classe infermieristica, la percentuale è pari al 50 per cen-

to nel Centro-Nord (la Toscana è molto virtuosa perché ha solo il 27 per 

cento di obiettori), mentre al Sud oscilla verso il 75 per cento. Quindi, si 

tratta di numeri molto alti. 

Anestesisti e infermieri possono decidere di lavorare da altre parti. 

Chi obietta e non vuole fare certi tipi di pratiche o partecipare a interventi 

chirurgici in cui c'è un'interruzione di gravidanza può essere destinato in 

ambito pubblico ad altre unità operative. Gli ospedali sono grandi e non esi-

ste solamente il reparto di ginecologia. Gli appartenenti a queste categorie 

possono quindi essere facilmente collocati da altre parti. La questione rima-

ne invece aperta per il ginecologo, che ha una specializzazione in tal senso 

e, quindi, può essere inserito solamente in quegli ambiti.  
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Credo sia corretto che le percentuali vengano rispettate in modo da 

offrire un servizio adeguato in base a quanto stabilito dalla legge e tenendo 

conto del fatto che il nostro Paese è laico.  

Non so quanto l'assunzione operata dal direttore generale dell'azien-

da ospedaliera San Camillo Forlanini sia effettivamente costituzionale. Il 

punto è che, comunque, si deve rispondere a un'esigenza sancita in Costitu-

zione dove, accanto all'obiezione di coscienza, è sancito anche il diritto alle 

cure. 

Le donne hanno diritto di essere curate in maniera corretta, perché 

altrimenti si ritorna (in realtà già ci sono) alla pratica dell'aborto illegale con 

le mammane, mettendo così a grande rischio la vita delle donne. Credo che 

questo non sia corretto in uno Stato che vuole proteggere le persone e la sa-

nità e che vuole offrire le cure nella maniera più adeguata e corretta possibi-

le e nel rispetto della legalità. 

Invito a riflettere su quanto accaduto ieri e sulla necessità di prevede-

re, all'interno dei reparti, una giusta percentuale di obiettori di coscienza, 

così garantendo un servizio uguale su tutto il territorio nazionale e sottrarre i 

cittadini a viaggi della speranza. 

 

GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Domando di 

parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signora Pre-

sidente, qualche giorno fa era arrivata la bella notizia, almeno per me, che il 

generale Spano, comandante della Brigata Sassari al tempo della missione di 

pace in Iraq, è stato assolto da ogni addebito di imperizia e imprudenza rela-

tivamente alla strage di Nassiriya. 

Purtroppo otto giorni dopo è arrivata una brutta notizia. Dal momen-

to che le parti civili hanno fatto ricorso in Cassazione, la vicenda è stata ri-

mandata in appello e il generale Spano è stato condannato a pagare 80.000 

euro di spese legali, oltre alla cifra - valuterà la corte di appello quanti mi-

lioni di euro - per risarcire i parenti delle vittime di Nassiriya. Ricordo che i 

parenti di tali vittime sono già state indennizzate dallo Stato, essendo asso-

lutamente necessario e giusto che abbiano un ristoro. 

Il problema è che il generale Spano è stato assolto penalmente dieci 

giorni fa, in quanto si è dimostrato che non si è reso colpevole di imperizia, 

né di negligenza. I giudici della Cassazione hanno però opinato che avrebbe 

dovuto collocare un carro armato all'inizio della base. Tuttavia il generale 

Spano, che oltretutto non comandava la base (che era dei carabinieri), era 

arrivato in Iraq da appena venti giorni e non aveva carri armati. Infatti, per 

scelta politica, nelle missioni di pace, i carri armati non erano stati forniti e 

arriveranno solo un anno dopo. Ha opinato che il Genio sarebbe dovuto in-

tervenire per rafforzare la base, ma aveva solo un reparto del Genio e lo a-

veva dovuto utilizzare in due basi avanzate.  

Insomma, i giudici civili hanno fatto una disanima della situazione 

creando, come è accaduto per Ustica, una situazione in cui la Cassazione 
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penale ha stabilito che la battaglia aerea non c'è mai stata, il missile è una 

fandonia da fantascienza ed ha assolto tutti mentre la Cassazione civile ha 

scritto che probabilmente è stato un missile e dobbiamo pagare 300 milioni 

di euro di risarcimento. Di nuovo, due organi dello Stato, civile e penale, 

hanno detto due cose totalmente contrastanti e in più, per questo io sollecito 

la risposta del Ministro, hanno tolto la capacità operativa alle Forze armate 

perché con questo precedente qualsiasi comandante che non finisce alla 

Corte marziale, e cioè risponde di omissione militare, non viene condannato 

penalmente, ma viene chiamato a rispondere personalmente di una valuta-

zione di opportunità sul campo, cosa che, evidentemente, diventa una tauto-

logia perché tutte le volte che ci sarà una vittima, un morto in azione, qual-

cuno si domanderà quale responsabilità abbia il comandante per non avere 

impedito l'accaduto.  

È chiaro che qualsiasi ufficiale oggi in missione all'estero, e su que-

sto mi sono confrontato con i capi delle Forze armate al giuramento in Ac-

cademia militare qualche giorno fa, sarà immensamente preoccupato per 

una cosa che non accade in nessuna altra parte del mondo.  

Credo allora che il Ministro, davanti una cosa così eclatante - il ge-

nerale Spano oltretutto è ancora un ufficiale in servizio attivo - debba trova-

re una risposta innanzi tutto per sapere chi paga perché il militare in missio-

ne non può pagare per scelte politiche fatte dal Governo, soprattutto quando 

mantiene le missioni in una situazione in cui non fornisce materiale bellico 

in grado di rispondere a determinate provocazioni e attentati. Io chiedo che 

il Ministro risponda in qualche modo. Ho già presentato un'interpellanza in 

tal senso. Chiedo che tranquillizzi le Forze armate e dia una risposta all'opi-

nione pubblica e chiedo che si affronti finalmente questa incredibile discra-

sia tra i giudizi della Cassazione penale e quelli della Cassazione civile per-

ché ci copriamo di ridicolo davanti a tutto il mondo quando, davanti a uno 

stesso fatto, qualcuno nega che sia mai avvenuto, dopo anni e anni di pro-

cesso, e la Cassazione civile, invece, sulla base del presupposto di un fatto 

mai avvenuto, condanna magari lo Stato a pagare centinaia di milioni di eu-

ro. 

 

BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di 

parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presi-

dente, avrei preferito intervenire il 25 febbraio, il giorno del venticinquesi-

mo anniversario del genocidio di Khojaly, e mi preme ricordare in quest'Au-

la quanto sia importante dare una giusta valutazione dei fatti, al fine di sen-

sibilizzare l'opinione pubblica della comunità italiana e di evitare crimini di 

questo genere in futuro. Purtroppo, vi sono conflitti che, nonostante la gravi-

tà e la crudeltà con i quali sono perpetrati, restando nelle pagine oscure della 

storia e sono dimenticati dal grande pubblico. Questo accade anche a propo-

sito di tale genocidio, accaduto in Azerbaigian.  
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Nella notte tra il 25 e 26 febbraio 1992, la cittadina di Khojaly, nel 

neo Stato indipendente dell'Azerbaigian, fu teatro di uno dei più gravi e 

drammatici eventi del conflitto per il Nagorno-Karabakh, tra Armenia e A-

zerbaigian. La sera del 25 febbraio 1992 l'esercito armeno, con la collabora-

zione delle truppe russe, iniziò l'attacco contro la città. L'intento era quello 

di compiere un massacro ed eliminare la popolazione residente nella zona: 

un vero e proprio genocidio consumato nei confronti della popolazione aze-

ra indifesa e in fuga. Molti corpi di uomini, donne e bambini furono mutila-

ti. Khojaly venne saccheggiata e poi rasa al suolo. Il resoconto ufficiale del-

le vittime del massacro conta 613 persone, tra cui 106 donne, 83 bambini e 

70 anziani; 56 persone vennero uccise con particolare crudeltà. 

Mi sento in dovere oggi di fare un appello a tutti noi di non dimenti-

care. Reputo, inoltre, altrettanto importante indirizzare un appello alla co-

munità internazionale al fine di prendere una chiara posizione per costringe-

re l'Armenia ad abbandonare la posizione negazionista sul genocidio di 

Khojaly e l'aggressione militare contro l'Azerbaigian. Si tratta di un passo 

dovuto per i diritti umani e la pacificazione del territorio e di un passo 

nell'ambito anche della nostra responsabilità. 

 

 

Per lo svolgimento in Commissione di un'interrogazione  
 

RUTA (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RUTA (PD). Signora Presidente, intervengo brevemente per dire che 

ho depositato l'interrogazione 3-03520 rivolta al Ministro del lavoro e al 

Ministro dello sviluppo economico, per sottolineare la necessità di sapere in 

maniera compiuta quante risorse aggiuntive straordinarie si intenda impe-

gnare per le politiche attive per i lavoratori dell'area di crisi complessa rico-

nosciuta per parte della Regione Molise e per l'accordo di programma ex 

legge n. 134 del 2012 per i dipendenti GAM, ex Arena.  

Nello specifico, è necessario che il Governo dia una risposta prima 

dell'8 marzo - per questo intervengo oggi - per sapere per ciascuna misura 

quali siano le risorse effettive predisposte e quali siano gli strumenti di poli-

tiche attive del lavoro affinché i lavoratori possano, insieme con i sindacati e 

le parti sociali, sottoscrivere l'accordo che prevede il rilancio della filiera a-

vicola.  

Ricordo che Arena era il terzo polo avicolo italiano dopo AIA e A-

madori, e affinché la struttura che oggi è stata, almeno per l'acquisizione dei 

beni, rilevata da una società collegata al gruppo Amadori, riprenda slancio, 

e quindi per riattivare l'intera filiera, è necessario che vi sia l'accordo sotto-

scritto prima dell'8 marzo. Prima di tale data, quindi, il Governo deve dare 

una risposta all'interrogazione che ho presentato stamattina, affinché vi sia 

la possibilità da parte delle parti sociali di sottoscrivere l'accordo dopo aver 

conosciuto esattamente quali siano i termini a favore dei lavoratori di tutti 

gli strumenti modulari che possono essere messi in campo. 
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Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute 

alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle 

ore 16, con l’ordine del giorno già stampato e distribuito. 

 La seduta è tolta (ore 13,25). 
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 Allegato B  

 

  

Congedi e missioni  
  

Sono in congedo i senatori: Anitori, Bilardi, Broglia, Bubbico, Bue-

mi, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Conte, Corsini, Crosio, Dalla Tor, Della 

Vedova, De Poli, D'Onghia, Formigoni, Gentile, Giacobbe, Giannini, Gual-

dani, Lai, Mancuso, Martini, Mauro Giovanni, Monti, Morgoni, Nencini, 

Olivero, Pagano, Paglini, Piano, Pizzetti, Romano, Rubbia, Sangalli, San-

tangelo, Schifani, Stefani, Stucchi e Vicari. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Chiti, Liuzzi e 

Piccoli, per attività della 14
a
 Commissione permanente; Casson, Crimi, E-

sposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo, per attività del Comitato Parla-

mentare per la sicurezza della Repubblica; Amoruso, Compagna e Fattorini, 

per attività dell'Assemblea Parlamentare del Mediterraneo; Sonego, per atti-

vità dell'Assemblea parlamentare dell'InCE; Divina e Scalia, per attività 

dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la coo-

perazione in Europa (OSCE); Gambaro, per attività dell'Assemblea parla-

mentare del Consiglio d'Europa. 

 

   

Commissioni permanenti, variazioni nella composizione  
  

Il Presidente del Gruppo parlamentare Grandi Autonomie e Libertà, 

con lettera in data 22 febbraio 2017, ha comunicato la seguente variazione 

nella composizione delle Commissioni permanenti: 

 

8
a 

Commissione permanente: cessa di farne parte la senatrice D'On-

ghia sostituita, in qualità di membro del Governo, dal senatore Davico; 

 

11
a 

Commissione permanente: entra a farne parte la senatrice D'On-

ghia sostituita, in qualità di membro del Governo, dal senatore Mario Ferra-

ra. 

 

 

Commissioni permanenti, approvazione di documenti  
  

Nella seduta n. 355 del 22 febbraio 2017, la 7
a
 Commissione 

permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spet-

tacolo e sport) ha approvato il disegno di legge recante "Modifiche alla 

legge 20 febbraio 2006, n. 77, concernenti la tutela e la valorizzazione 

del patrimonio culturale immateriale" (2371) (Approvato dalla Camera 

dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge 

d'iniziativa dei deputati Russo ed altri; Mazzoli ed altri).  
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Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatore Buemi Enrico 

Istituzione di una zona franca urbana e di una zona economica speciale per i 

131 comuni del cratere dopo il terremoto del 24 agosto e del 26-30 ottobre 

2016 (2710)  

(presentato in data 22/02/2017); 

  

senatore Buemi Enrico 

Disposizioni per l'individuazione, il recupero e l'utilizzazione dei terreni a-

gricoli abbandonati (2711)  

(presentato in data 22/02/2017); 

  

senatori Dalla Tor Mario, Conte Franco, Gualdani Marcello 

Estensione dell'Art bonus ai luoghi di culto e alle relative opere d'arte 

(2712)  

(presentato in data 22/02/2017); 

  

senatori Lepri Stefano, Dalla Zuanna Gianpiero, Fasiolo Laura, Di Giorgi 

Rosa Maria, Padua Venera, Tonini Giorgio, Zanoni Magda Angela, Caleo 

Massimo, Cantini Laura, Moscardelli Claudio, Orrù Pamela Giacoma Gio-

vanna, Romano Lucio, Susta Gianluca, Bertuzzi Maria Teresa, Del Barba 

Mauro, Collina Stefano, Favero Nicoletta, Cucca Giuseppe Luigi Salvatore, 

Puppato Laura, Scalia Francesco, Santini Giorgio, Fattorini Emma, Pezzo-

pane Stefania, Cociancich Roberto, Russo Francesco, Maran Alessandro, Di 

Biagio Aldo, Ichino Pietro, Marcucci Andrea, Valdinosi Mara, Pagliari 

Giorgio 

Disposizioni in materia di accoglienza e inserimento di cittadini stranieri 

aventi o non aventi lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria e agevo-

lazioni per il rimpatrio volontario ed assistito (2713)  

(presentato in data 22/02/2017); 

  

senatore Puglia Sergio 

Disposizioni per l'incremento del conto pensionistico dei lavoratori dipen-

denti (2714)  

(presentato in data 22/02/2017). 

 

   

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli  
  

In data 22/02/2017 la 1ª Commissione permanente Aff. costituzionali ha 

presentato  il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per i di-

segni di legge: 

sen. Puglisi Francesca 

"Misure per la protezione e la tutela delle persone straniere di minore età 

non accompagnate" (1295) 
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dep. Zampa Sandra ed altri 

"Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non ac-

compagnati" (2583) 

C.1658 approvato dalla Camera dei deputati. 

 

   

Camera dei deputati, trasmissione di atti  
  

La Presidente della Camera dei deputati, con lettere in data 16 

febbraio 2017, ha inviato, ai sensi dell’articolo 127, comma 2, del Rego-

lamento della Camera dei deputati, i documenti approvati dalla X Com-

missione (Attività produttive) di quell’Assemblea, nelle sedute dell'8 e 9 

febbraio, concernenti: 

- la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 

Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni Strategia spaziale per l'Europa (COM(2016) 705 final)(Atto n. 

954); 

- la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 

Consiglio europeo, e al Consiglio - Verso una politica commerciale soli-

da per l'UE nell'interesse della crescita e dell'occupazione (COM(2016) 

690 final) e la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2016/1036 relativo alla dife-

sa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non mem-

bri dell'Unione europea e il regolamento (UE) 2016/1037 relativo alla di-

fesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi 

non membri dell'Unione europea (COM(2016) 721 final)(Atto n. 955). 

 

Detti documenti sono depositati presso il Servizio dell'Assemblea 

a disposizione degli Onorevoli senatori. 

 

   

Governo, trasmissione di documenti  
  

Il Ministro dell'interno, con lettera in data 20 febbraio 2017, ha invi-

ato, ai sensi dell'articolo 16 del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, come modificata 

dall’articolo 11 della legge 13 febbraio 2001, n. 45, la relazione sui pro-

grammi di protezione, sulla loro efficacia e sulle modalità generali di appli-

cazione per coloro che collaborano con la giustizia, riferita al secondo se-

mestre 2015 e al primo semestre 2016.  

 

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1
a 

e alla 2
a 

Commissione 

permanente (Doc. XCI, n. 8). 
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Garante del contribuente, trasmissione di atti  
  

Con lettera in data 1° febbraio 2017, è stata inviata, ai sensi dell'arti-

colo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione 

sull'attività svolta nell'anno 2016 dal Garante del contribuente per la Sicilia. 

 

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6
a
 Commissione perma-

nente (Atto n. 956). 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di deliberazioni  
  

Il Presidente della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle 

Amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, con lettera in data 15 feb-

braio 2017, ha inviato la deliberazione n. 2/2017/G - concernente "L'acqui-

sto di beni e servizi da parte del Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale e del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-

restali". 

 

La predetta deliberazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3
a
, alla 5

a
 e alla 9

a
 Com-

missione permanente (Atto n. 957). 

 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

Il senatore Santangelo e la senatrice Bertorotta hanno aggiunto la 

propria firma all'interrogazione 4-07039 del senatore Giarrusso ed altri. 

 

  

Risposte scritte ad interrogazioni  

  

 (Pervenute dal 16 al 22 febbraio 2017) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 156 
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BUEMI: sullo sgombero della sede della fondazione "Giuseppe E-

manuele e Vera Modigliani" di Roma (4-05634) (risp. CESARO, sottose-

gretario di Stato per i beni e le attività culturali ed il turismo) 

 

CENTINAIO: sulla valorizzazione del museo della comunicazione e 

del multimediale "G. Pelagalli" di Bologna (4-06228) (risp. CESARO, sot-

tosegretario di Stato per i beni e le attività culturali ed il turismo) 

 

FAVERO ed altri: su un grave episodio di violenza sessuale contro 

donne e bambini in Sudan (4-06403) (risp. GIRO, vice ministro degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale) 

 

RAZZI: sul rafforzamento dell'insegnamento della lingua italiana a-

gli Italiani residenti all'estero (4-04793) (risp. GIRO, vice ministro degli af-

fari esteri e della cooperazione internazionale) 

 

SANTANGELO ed altri: sul mantenimento del servizio navale del 

Corpo di Polizia penitenziaria nelle sedi di Favignana, Nisida e Porto Az-

zurro (4-05245) (risp. ORLANDO, ministro della giustizia) 

 

  

Mozioni  

  

BIANCONI, DALLA TOR, FORMIGONI, CONTE, MANCUSO, 

ANITORI, Luciano ROSSI, MARINELLO - Il Senato, 

premesso che: 

il Parlamento, fin dall'inizio della XVII Legislatura, ha mostrato una 

particolare attenzione alle problematiche specifiche dei pazienti affetti da 

malattie rare, approvando alla Camera dei deputati in data 18 marzo 2014 

una mozione (1-00382) a sostegno di costoro, che conteneva una serie di 

impegni, molti dei quali, anche se non tutti, sono stati realizzati. Successi-

vamente, dopo una lunga indagine conoscitiva, il 28 luglio 2015 la XII 

Commissione permanente (Affari sociali) ha approvato all'unanimità il do-

cumento conclusivo. Pochi mesi dopo, in data 29 settembre 2015, c'è stata 

l'approvazione di una risoluzione che aveva come obiettivo specifico la tute-

la dei diritti delle persone affette da malattie rare, grazie anche alla creazio-

ne degli ERN, le reti europee di riferimento, che avrebbero permesso di fare 

un salto di qualità sia alla ricerca che alla assistenza delle persone affette da 

malattie rare; 

contemporaneamente, il Ministero della salute ha approvato il piano 

nazionale per le malattie rare 2013-2016, lungamente atteso dai malati e dal-
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le loro famiglie, che dovrà essere aggiornato quanto prima, sulla base delle 

direttive europee. Tale aggiornamento dovrà tenere conto sia degli eventi 

positivi che hanno caratterizzato questa Legislatura quali la revisione dei 

LEA, l'approvazione dei provvedimenti legislativi sugli screening neonatali 

allargati e sulla medicina transfrontaliera, sia dei problemi emersi conte-

stualmente in questi anni, quali la riduzione delle risorse dedicate alla ricer-

ca scientifica ovvero le lentezze che hanno caratterizzato la contrattazione 

dei costi per i farmaci da immettere sul mercato; 

per tali ragioni, all'inizio del penultimo anno della XVII legislatura 

sembra opportuno sottolineare alcuni aspetti fondamentali per continuare 

nel lungo processo di miglioramento del progetto personalizzato di presa in 

carico dei pazienti affetti da malattie rare, con riferimento sia alla loro dia-

gnosi, affinché sia sempre più tempestiva e precisa, sia alla loro cura, pun-

tando su di una ricerca farmacologica sempre più avanzata. Ci sono, altresì, 

proposte di legge che hanno come obiettivo specifico anche l'inserimento 

mirato in campo lavorativo delle persone affette da malattie rare, perché 

possano continuare a sentirsi parte attiva del tessuto sociale, anche se alcune 

delle loro difficoltà possono condizionare lo svolgimento di certe prestazio-

ni lavorative; 

già la suddetta mozione del marzo 2014 metteva in evidenza, come 

elemento fondamentale di questo approccio, l'articolo 3 della Costituzione, 

dove si afferma che tutti i cittadini, senza distinzioni di alcun tipo, sono u-

guali davanti alla legge. Un articolo che impegna lo Stato a rimuovere gli 

ostacoli, le barriere architettoniche, ma anche culturali, che di fatto limitano 

l'eguaglianza dei cittadini. Inoltre, l'articolo 32, primo comma, della Costi-

tuzione, precisa come il diritto alla salute sia non solo un diritto fondamen-

tale dell'individuo, ma anche un interesse specifico della collettività; 

i pazienti affetti da malattie rare intendono partecipare sempre di più 

in prima persona ai tavoli decisionali in cui si parla di loro e delle loro esi-

genze, desiderano essere protagonisti a pieno titolo nell'elaborazione di 

normative, direttive e linee guida. Uno dei recenti slogan da loro coniati 

suona più o meno così: "mai più senza di noi". Intendono, quindi, esercitare 

il loro diritto all'autodeterminazione, peraltro nella piena convinzione di co-

noscere molti aspetti che riguardano la loro patologia più e meglio di tanti 

esperti; 

le malattie rare sono state identificate dall'Unione europea come un 

settore di sanità pubblica per cui è fondamentale la collaborazione tra gli 

Stati membri; da oltre 20 anni sono oggetto di raccomandazioni comunita-

rie, che hanno portato ad adottare programmi con obiettivi ampiamente con-

divisi (decisione n. 1295/1999/CE). Il contesto in cui si collocano attual-

mente travalica i confini nazionali e abbraccia tutta l'Europa, in una lunga 

sinergia di progetti come Europlan, Eurordis, Orphanet e, recentemente, an-

che le suddette reti europee dei centri di eccellenza (ERN). L'Italia, presente 

fin dall'inizio in moltissimi ambiti della ricerca scientifica nel campo delle 

malattie rare, ha una riconosciuta leadership in diversi campi: genetico, me-

tabolico, farmacologico e assistenziale. Ma è soprattutto nell'organizzazione 
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della rete e dei servizi collegati, compresa l'integrazione tra le associazioni 

di malati, che finora è riuscita a porsi come punto di riferimento; 

in Italia, si stimano approssimativamente circa 2 milioni di malati 

circa, moltissimi dei quali in età pediatrica; in Europa, le 5.000-8.000 malat-

tie rare esistenti colpiscono complessivamente il 6-8 per cento della popola-

zione, ossia da 27 a 36 milioni di persone. È come se intere nazioni fossero 

colpite da tali patologie, molto diverse tra di loro per tipologia e gravità, che 

nelle forme più gravi appaiono debilitanti e fortemente invalidanti, poten-

zialmente letali. Eppure, per molte di loro, la diagnosi precoce, fatta attra-

verso lo screening neonatale, potrebbe cambiare radicalmente la qualità di 

vita e il costo complessivo della malattia, consentendo una prevenzione se-

condaria efficace; 

l'oggettiva rarità di molte malattie non sempre favorisce la ricerca 

sulle cause e frena gli investimenti in campo sia diagnostico che terapeutico: 

non solo è difficile ottenere in tempi contenuti una diagnosi esatta, ma so-

prattutto è difficile ottenere farmaci adeguati per trattare queste patologie: 

non a caso si parla di farmaci "orfani". La scarsità di pazienti rende a volte 

difficile condurre ricerche secondo i canoni ordinari e questo riduce l'inte-

resse dei ricercatori, che non sanno come potrebbe essere valutata una loro 

ricerca svolta al di fuori dei criteri classici della ricerca biomedica; 

per ovviare a tali reali difficoltà, che pongono ostacoli seri alla ricer-

ca scientifica, il regolamento (CE) n. 141/2000 stabilisce una serie di criteri 

per l'assegnazione della qualifica di medicinali orfani nell'Unione e prevede 

incentivi per stimolare la ricerca, lo sviluppo e la commercializzazione di 

farmaci per la profilassi, la diagnosi o la terapia delle malattie rare. Le gran-

di case farmaceutiche sono spesso poco interessate ad affrontare le prime fa-

si della ricerca in questo campo e sono spesso singoli ricercatori universitari 

o piccoli gruppi di ricercatori che affrontano, rischiando in proprio, le fasi 

iniziali dello studio di alcuni farmaci. Tagliare fondi alla ricerca indipenden-

te significa anche bloccare questo processo di creatività intellettuale che fi-

nora sta dando ottimi frutti. Non a caso nel 2017, in occasione della X gior-

nata internazionale delle malattie rare, il titolo scelto è: "Con la ricerca le 

possibilità sono infinite"; 

risale al 18 maggio 2001 il decreto del Ministro della sanità n. 279 

che istituisce la rete nazionale delle malattie rare e prevede l'esenzione dalla 

partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie. L'Italia è stata di-

chiarata nazione leader in Europa per l'eccellenza dei suoi ospedali specia-

lizzati in malattie rare, come ha decretato il Consiglio degli Stati membri per 

le reti di riferimento europee il 15 dicembre 2016. È arrivato, quindi, il mo-

mento di sostenere fortemente tali strutture, predisponendo risorse adeguate; 

è necessario inoltre concentrarsi di volta in volta su gruppi di malat-

tie trascurate in occasione di interventi precedenti, come accade per alcune 

rare malattie cardiache, che attualmente non ricevono adeguata attenzione e 

sono assenti dai LEA recentemente modificati, dove invece compaiono mol-

te patologie vascolari, ben diverse dalle patologie cardiache specifiche. 

Rientrano in questo gruppo di patologie cardiache rare alcune cardiomiopa-
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tie spesso di origine congenita; alcune malattie rare del pericardio e alcune 

malattie ereditarie associate a morte improvvisa cardiaca giovanile: sono pa-

tologie riconosciute a livello europeo, ma non in Italia, per cui si potrebbe 

creare una vera e propria disparità nell'assistenza di tali malati e potrebbe 

accadere che il paziente proveniente dall'estero avesse un percorso facilitato 

rispetto al paziente italiano con la stessa patologia; 

c'è poi tutto il campo dei tumori rari, che secondo stime recenti pub-

blicate dall'AIRTUM, Associazione italiana dei registri tumori, costituisco-

no nel loro insieme il 15 per cento di tutti i tumori umani. È ovvio che i cit-

tadini italiani affetti da una neoplasia del sangue si troverebbero davanti alla 

necessità di far fronte in prima persona ai costi di queste procedure, perché 

non inserite tra i LEA, ed è facile ipotizzare che molti sarebbero costretti a 

rinunciarvi per motivi economici. Si verrebbe così a creare una situazione di 

disparità nell'accesso alle cure per una categoria di malattie molto gravi, sul-

la base della condizione economico-sociale del malato; 

appare indispensabile assicurare nell'ambito del prossimo aggiorna-

mento dei LEA una maggiore adeguatezza delle prestazioni erogabili in re-

gime di assistenza specialistica, con particolare riferimento agli ambiti fino-

ra trascurati, come l'ematologia, rimediando a quello che è stato certamente 

un mero errore materiale; 

le attività, i servizi e le prestazioni destinati alle persone affette da 

malattie rare sono parte integrante dei LEA, che lo Stato, attraverso il Servi-

zio sanitario nazionale, è tenuto ad erogare alle persone che sono affette da 

malattie. I LEA, come è noto, dovrebbero essere garantiti a tutti i cittadini 

attraverso i sistemi regionali nel rispetto dei criteri di efficacia, qualità ed 

appropriatezza, sulla base dei principi di equità, universalità di accesso e so-

lidarietà. Tuttavia, gli indicatori di monitoraggio dei LEA evidenziano anco-

ra evidenti differenze fra le diverse regioni, per cui si pone l'esigenza di 

promuovere costantemente l'equità del sistema, a garanzia del necessario 

superamento delle disuguaglianze sanitarie, sociali e territoriali; 

solo nel 2016, dopo ben 15 anni, è stato possibile pervenire all'ag-

giornamento dei LEA, con l'inserimento di oltre 110 nuove voci, tra singole 

malattie rare e gruppi di malattie, nell'elenco delle malattie rare. Inoltre, sul-

la base della nuova normativa, è previsto che si proceda con cadenza annua-

le a tale aggiornamento, che riguarderà, evidentemente, anche l'elenco delle 

malattie rare, 

impegna il Governo: 

1) ad aggiornare il piano nazionale delle malattie rare, essendo ormai 

scaduto quello 2013-2016; 

2) a promuovere lo sviluppo della rete nazionale delle malattie rare e 

a potenziare il registro nazionale delle malattie rare, insistendo sull'uso di 

sistemi di codifica uniformi su tutto il territorio nazionale, in modo da cono-

scere con certezza il numero reale di pazienti che ne sono affetti, consenten-

do l'utilizzo mirato delle risorse pubbliche, grazie alla completezza delle in-
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formazioni raccolte e trasmesse tempestivamente all'Istituto superiore di sa-

nità; 

3) ad individuare criteri, modelli e indicatori di riferimento per la va-

lorizzazione delle eccellenze clinico-assistenziali e scientifiche presenti nei 

centri di riferimento del nostro Paese, per realizzare un monitoraggio effica-

ce degli standard di eccellenza, ai vari livelli, scientifico, clinico-

assistenziale ed organizzativo; 

4) a proporre modelli di integrazione e di collaborazione tra i nodi di 

eccellenza delle reti e i diversi operatori del Servizio sanitario nazionale, in 

modo da favorire la conoscenza reciproca e lo scambio di competenze ne-

cessarie per garantire un'attività scientifica e assistenziale sempre più effica-

ce sull'intero territorio nazionale; 

5) a definire le malattie rare da sottoporre a screening neonatale ob-

bligatorio, sulla base dei più recenti progressi scientifici; 

6) a rivedere i criteri che consentono un più ampio e veloce accesso a 

cure innovative, non ancora approvate in Italia, mantenendo un criterio di 

equità tra le diverse patologie; 

7) ad assumere, sul piano normativo, le decisioni necessarie per ren-

dere vincolante la valutazione dell'EMA (European medicines agency) se-

condo la quale il farmaco che ha ricevuto la qualifica di "medicinale orfano" 

può avere una procedura accelerata di autorizzazione, una volta accertata la 

sicurezza del principio attivo, nel rispetto delle aspettative del paziente, al 

quale potrebbe essere somministrato senza aspettare la conclusione dei nor-

mali procedimenti autorizzativi; 

8) a facilitare l'accesso dei pazienti ai farmaci off label, utilizzando il 

fondo dell'AIFA, anche attraverso un opportuno coinvolgimento dei medici 

curanti, in modo da garantire ai malati un costante ed efficace interessamen-

to nei loro confronti, pur in assenza, per il momento, di soluzioni certe e de-

finitive; 

9) ad adottare misure che consentano di assicurare ai farmaci orfani, 

analogamente a quanto accade negli USA: una procedura di registrazione 

accelerata; un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute 

per la sperimentazione clinica; un periodo di esclusività di mercato di 7 an-

ni; 

10) a facilitare la ricerca sul piano farmacologico, attraverso misure 

di defiscalizzazione sufficientemente attrattive per gli investitori (ad esem-

pio con la formazione di associazione temporanee di imprese) soprattutto 

per i farmaci orfani, il cui mercato è inevitabilmente limitato; 

11) ad assicurare su questi temi una tempestiva e qualificata comuni-

cazione con l'opinione pubblica attraverso i media, per evitare il diffondersi 

di false teorie, di false aspettative e di ingiustificati timori; 

12) a creare una mappatura dei centri di riferimento (e delle unità 

operative che afferiscono ad ognuno), rendendola pubblica non solo sul sito 
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del Ministero della salute e dell'Istituto superiore di sanità, ma anche negli 

ospedali e negli ambulatori dei pediatri e dei medici di medicina generale, 

per facilitarne la conoscenza alle persone che vi accedono; 

13) a potenziare la capacità di ricerca e di formazione dei suddetti 

centri, attraverso la partecipazione a progetti di ricerca scientifica dedicati 

alle malattie rare sia sotto il profilo diagnostico-assistenziale che sotto quel-

lo dell'organizzazione dei servizi e dei modelli di presa in carico dei pazienti 

a livello individuale e familiare; 

14) a verificare che, in tutti i tavoli dove si trattano le malattie rare, 

siano sempre presenti i rappresentanti delle associazioni di malati rari, non 

solo nel caso in cui si tratti di soggetti che rappresentano una pluralità di as-

sociazioni, ma anche quando siano singole associazioni che hanno raggiunto 

livelli di esperienza e di competenza di riconosciuto valore; 

15) a investire sulla sicurezza dei pazienti affetti da malattie rare at-

traverso: l'elevata e comprovata competenza dei professionisti; linee guida e 

buone pratiche sul piano clinico-assistenziale di riconosciuta qualità scienti-

fica; la capacità di giungere a diagnosi precoci in modo corretto; l'inseri-

mento dei pazienti in progetti di sperimentazione farmacologica ad elevata 

probabilità di successo; la presenza di un monitoraggio costante e continuo 

delle procedure. 

(1-00733)  

  

  

Interrogazioni  

  

LUCIDI, GIARRUSSO, CASTALDI, MORONESE, SANTANGE-

LO, CIAMPOLILLO, CAPPELLETTI, CATALFO, COTTI, PAGLINI - Ai 

Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali - 

Premesso che: 

è istituita presso il Ministero dello sviluppo economico l'unità per la 

gestione delle vertenze delle imprese in crisi (UGV), ramo operativo della 

struttura crisi d'impresa. L'UGV favorisce la salvaguardia e il consolidamen-

to dei livelli occupazionali delle imprese e deve altresì assolvere una fun-

zione di prevenzione volta ad evitare l'aggravarsi di situazioni di crisi; 

sul sito del Ministero sono disponibili 16 verbali relativi al tavolo di 

crisi per l'azienda gruppo Novelli; 

considerato che, secondo quanto risulta agli interroganti: 

dal 2013 l'azienda è stata posta in concordato preventivo e, in parti-

colare, in data 29 aprile 2013, il Tribunale di Terni ha ammesso il gruppo 

Novelli alla procedura di concordato preventivo in continuità, mentre in data 

4 novembre 2013 si è proceduto al decreto di omologa del concordato; 
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dal verbale dell'incontro svolto presso il Ministero il 28 settembre 

2016 si evince che una delle parti chiede di sapere se il giudice concordata-

rio fosse aggiornato circa le novità e gli sviluppi delle fasi di cessione dell'a-

zienda, ma nel verbale non vi è però traccia della risposta; 

inoltre, nei verbali, a partire dal 2015, non vi è traccia evidente di di-

scussioni, analisi e verifiche compiute in sede istituzionale circa l'attuazione 

del piano concordato omologato a novembre 2013; 

considerato inoltre che nel mese di dicembre 2016, le proprietà del 

gruppo Novelli sono state trasferite alla società Alimenti italiani Srl, che, 

secondo alcune ultime note stampa e comunicati sindacali a valle della riu-

nione presso il Ministero del 13 febbraio 2017, avrebbe affermato che "la 

mole di investimenti necessari non è attualmente quantificabile a causa della 

condizione di instabilità economico finanziaria in cui versa il Gruppo. Allo 

stato attuale (...) l'azienda ha dichiarato di non essere nelle condizioni di 

fornire un piano industriale per Nuova Panem per ulteriori approfondimenti 

in corso". Inoltre, "l'azienda ha annunciato che la realizzazione del piano in-

dustriale prevede un consistente taglio del costo del lavoro, chiedendo ulte-

riori sacrifici ai lavoratori", come si legge su "umbria24.", il 13 febbraio 

2017, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo non ritengano che i verbali citati andrebbero 

redatti secondo criteri di maggiore chiarezza e trasparenza; 

se siano stati, nel tempo, valutati, analizzati e verificati puntualmente 

l'attuazione del piano concordato e omologato in data 4 novembre 2013 

nonché lo stato di avanzamento dello stesso in conformità con le indicazioni 

del Tribunale di Terni, e in quali documenti o relazioni sia possibile desu-

mere le eventuali valutazioni fatte e decisioni assunte al riguardo; 

se intendano intervenire al fine di esplicitare quali siano state le mo-

dalità operative relativamente alle garanzie ottenute, durante il passaggio 

societario, per il futuro occupazionale dei lavoratori del gruppo Novelli e 

per il gruppo stesso; 

quali iniziative intendano assumere ai fini della salvaguardia dei li-

velli occupazionali e salariali dei lavoratori, oltre che per assicurare un futu-

ro produttivo alla società. 

(3-03518)  

  

GAETTI, TAVERNA - Ai Ministri della salute e per la semplifica-

zione e la pubblica amministrazione - Premesso che, per quanto risulta agli 

interroganti: 

a seguito dell'approvazione da parte della Giunta della Regione 

Lombardia del piano di organizzazione aziendale dell'azienda ospedaliera 

"Carlo Poma" di Mantova, con la delibera n. 293 del 19 marzo 2013 del di-

rettore generale dottor Luca Filippo Maria Stucchi, si è proceduto alla revi-
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sione dell'assetto organizzativo della direzione sanitaria e alla determinazio-

ne dell'assetto degli incarichi dirigenziali sia di natura professionale che di 

posizione organizzativa. Nella stessa delibera si prende atto "che il Dirigente 

della Struttura Semplice di Medicina Mortuaria e Tanatologia dottor dr. Lu-

igi Gaetti è attualmente in aspettativa per copertura incarico pubblico" e si è 

"valutato di ricondurre in capo alla Direzione sanitaria il livello gerarchico 

di responsabilità connesse alle funzioni della Struttura Semplice di Medicina 

Mortuaria e Tanatologia, attribuendone, ai sensi dell'art 18 del CCNL 2000, 

Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, la titolarità ad interim alla dotto-

ressa Daniela Rastelli"; 

il conferimento degli incarichi di struttura semplice è demandato alla 

predeterminazione di criteri generali da parte delle aziende che, nel rispetto 

dei principi stabiliti dalla normativa nazionale e contrattuale, sono oggetto 

di concertazione sindacale. In particolare, il comma 7-quater dell'articolo 15 

del decreto legislativo n. 502 del 1992, modificato ed integrato dall'articolo 

4, comma 1, lett. d), del decreto-legge n. 158 del 2012, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 189 del 2012, dispone che "L'incarico di respon-

sabile di struttura semplice, intesa come articolazione interna di una struttu-

ra complessa, è attribuito dal direttore generale, su proposta del direttore 

della struttura complessa di afferenza, a un dirigente con un'anzianità di ser-

vizio di almeno cinque anni nella disciplina oggetto dell'incarico. L'incarico 

di responsabile di struttura semplice, intesa come articolazione interna di un 

dipartimento, è attribuito dal direttore generale, sentiti i direttori delle strut-

ture complesse di afferenza al dipartimento, su proposta del direttore di di-

partimento, a un dirigente con un'anzianità di servizio di almeno cinque anni 

nella disciplina oggetto dell'incarico. Gli incarichi hanno durata non inferio-

re a tre anni e non superiore a cinque anni, con possibilità di rinnovo. L'og-

getto, gli obiettivi da conseguire, la durata, salvo i casi di revoca, nonché il 

corrispondente trattamento economico degli incarichi sono definiti dalla 

contrattazione collettiva nazionale"; 

inoltre, l'art. 28 del contratto collettivo nazionale di lavoro del 8 giu-

gno 2000 ribadisce che sono conferibili, su proposta del responsabile della 

struttura di afferenza, gli incarichi di direzione di struttura semplice solo ai 

dirigenti che hanno maturato 5 anni di attività nella disciplina oggetto 

dell'incarico e che hanno riportato una valutazione positiva da parte del 

competente collegio tecnico; 

il contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto il 17 ottobre 

2008, integrato il 6 maggio 2010, all'art. 15, comma 1, e all'art. 10, comma 

1, stabilisce che, nel computo dei 5 anni di attività ai fini del conferimento 

dell'incarico di direzione di struttura semplice ovvero di natura professionale 

anche di alta specializzazione, di consulenza, di studio e ricerca, ispettivi di 

verifica e di controllo indicati nell'art. 27, comma 1, lettere b) e c), del con-

tratto dell'8 giugno 2000, rientrano i periodi svolti con incarico dirigenziale 

a tempo determinato, senza soluzione di continuità, nonché i periodi relativi 

ad attività sanitarie e professionali effettuate con incarico dirigenziale o e-

quivalente alle funzioni dirigenziali in ospedali o strutture pubbliche dei Pa-
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esi dell'Unione europea. Tale disposizione ha riconosciuto alle aziende la 

possibilità di conferire incarichi professionali o di struttura semplice non so-

lo ai dirigenti con incarico a tempo indeterminato, ma anche a quelli a tem-

po determinato, purché abbiano svolto tali periodi di servizio in enti o strut-

ture anche diversi tra loro, ma sempre nell'ambito del sistema sanitario na-

zionale; 

l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-

strazioni (ARAN), in diverse note di chiarimento, AIV 56 orientamenti ap-

plicativi, AIV 57, AIV 58 e AIV 59, ha più volte ribadito il concetto che "gli 

incarichi di alta professionalità o di struttura semplice, a seguito dell'entrata 

in vigore dell'art. 28 del CCNL 8 giugno 2000, possono essere conferiti solo 

ai dirigenti medici con cinque anni di anzianità. Tale disposizione ha supe-

rato la pregressa disciplina di cui al CCNL 5 dicembre 1996, in base al qua-

le l'attribuzione di tali incarichi era possibile anche con una esperienza pro-

fessionale inferiore ai cinque anni"; 

la dottoressa Daniela Rastelli è stata assunta a tempo indeterminato 

dall'azienda ospedaliera "Carlo Poma" con deliberazione n. 1067 del 16 di-

cembre 2014, a seguito del concorso bandito in esecuzione all'atto n. 579 del 

30 luglio 2014 per la copertura di un posto come dirigente medico nella di-

sciplina di medicina legale, mentre precedentemente, sicuramente a partire 

dal 16 aprile 2012, come è possibile verificare sul sito dell'azienda socio-

sanitaria territoriale di Mantova (ASST), godeva di incarichi a tempo deter-

minato nello stesso ruolo. Il curriculum della dottoressa Rastelli pubblicato 

sul citato sito non permette una ricostruzione temporale della carriera molto 

accurata, ma si evince che ha ricoperto per la prima volta l'incarico di diri-

gente medico-legale presso l'Inail prima di esercitare tale ruolo per il siste-

ma sanitario nazionale; 

considerato che, secondo quanto risulta agli interroganti: 

la sostituzione del primo firmatario del presente atto, in aspettativa 

dal 10 marzo 2013 per mandato elettorale ai sensi dell'art. 71 del decreto le-

gislativo n. 29 del 1993, responsabile della struttura semplice di medicina 

mortuaria e tanatologia, con la dottoressa Rastelli, secondo le informazioni 

in possesso degli interroganti, sarebbe viziata dalla mancanza di tutti i re-

quisiti necessari per ricoprire tale incarico da parte di quest'ultima ed in par-

ticolare le verrebbe contestato il fatto di non aver maturato l'anzianità di 

servizio, 5 anni come dirigente medico, all'interno di enti o strutture, anche 

diversi tra loro, ma sempre nell'ambito del SSN così come previsto dalla 

normativa vigente; 

inoltre, in detta delibera si sposta la struttura semplice di medicina 

mortuaria e tanatologia dalla direzione del servizio di anatomia patologica, 

ove sembrerebbe che diversi medici, tutti di ruolo, avessero titoli e compe-

tenze per sostituire il primo firmatario del presente atto alla direzione sanita-

ria. Spostamento ribadito anche della delibera n. 589 del 25 giugno 2013; 

ai sensi dell'art. 11, comma 8, lettera f), del decreto legislativo n. 150 

del 2009 ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito i-
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stituzionale, in apposita sezione di facile accesso e consultazione denomina-

ta "trasparenza, valutazione e merito", i curricula dei dirigenti e dei titolari 

di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo; 

a parere degli interroganti, l'ASST di Mantova non dovrebbe pubbli-

care curricula incompleti e così poco aggiornati, 

si chiede di sapere se il Ministri in indirizzo intendano attivarsi pres-

so le sedi di competenza affinché: venga reso noto l'elenco dei dirigenti me-

dici presenti all'interno dell'ASST di Mantova che, alla data del 19 marzo 

2013, avevano conseguito tutti i requisiti, compresi i 5 anni di anzianità ma-

turati all'interno di strutture e enti del SSN, necessari per sostituire il primo 

firmatario del presente atto; sia verificato se la dottoressa Rastelli abbia avu-

to tutti i requisiti necessari richiesti dalla legge per sostituire il primo firma-

tario del presente atto come responsabile della struttura semplice di medici-

na mortuaria e tanatologia e, in caso contrario, quale siano le motivazioni 

che hanno indotto l'amministrazione dell'azienda ospedaliera "Carlo Poma" 

ad assegnare l'incarico a un professionista sprovvisto dei titoli necessari; sia 

appurato se l'iter di sostituzione con l'assegnazione ad interim, una volta 

scartata la possibilità di indire un bando di mobilità volontaria da altra a-

zienda, dell'incarico di responsabile della struttura semplice, sia stato rispet-

tato, ed in particolare quale sia stata la proposta del responsabile della strut-

tura di afferenza; se siano stati valutati altri curricula, visto che all'interno 

della struttura sembrerebbe che ci fossero altri dirigenti in possesso di tutti i 

requisiti previsti dalla legge. 

(3-03519)  

  

RUTA - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello svi-

luppo economico - Premesso che a quanto risulta all'interrogante: 

a decorrere dal mese di novembre 2014 viene riconosciuta alla 

"GAM Srl" (oggi detenuta al 100 per cento dalla Regione Molise) la cassa 

integrazione, prima per crisi aziendale e, poi, per concordato preventivo; 

la vertenza GAM è una vertenza molto complessa, il cui obiettivo 

primario è quello di dare tutela a tutti i lavoratori dell'azienda e di garantire 

il rilancio della filiera avicola molisana; 

i rapporti di lavoro attualmente in capo a GAM sono circa 280 ed il 

trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria concesso per tutti i 

lavoratori GAM verrà a scadere a novembre 2017; 

la società Agricola Vicentina, controllata del gruppo Amadori ed u-

nica aggiudicataria dei beni della filiera avicola molisana, ha illustrato du-

rante le varie riunioni al Ministero dello sviluppo economico le linee guida 

del piano industriale, che prevedono un investimento totale di circa 47 mi-

lioni di euro per la riconversione e ricostruzione dell'incubatoio, degli alle-

vamenti e del macello, da attuarsi ciascuno con delle tempistiche specifiche; 
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i tempi di rilancio della filiera avicola molisana, dichiarati nel piano 

industriale (almeno 36 mesi), non consentono ai lavoratori di avere opportu-

ne forme di sostegno al reddito, dopo la fine degli ammortizzatori in essere, 

con l'aggravante dell'incertezza di poter usufruire della Naspi; 

nell'incontro tenutosi nella giornata di mercoledì 15 febbraio 2017, 

presso il MISE, tra le organizzazioni sindacali, la dirigenza GAM, la Regio-

ne Molise, e l'amministratore delegato di Amadori e i vertici della società 

Agricola Vicentina, non è emersa la possibilità di un rimpiego integrale di 

tutti i 280 lavoratori, né nell'immediato né in prossimo futuro; 

per i lavoratori della GAM di Bojano, rientranti nell'area di crisi 

complessa riconosciuta dal Ministero dello sviluppo economico con decreto 

ministeriale 7 agosto 2015, la Regione Molise si è impegnata, visto il piano 

per le politiche attive del Lavoro: "ad attivare un apposito sistema incenti-

vante, utile a sostenere i percorsi di rinserimento e/o di riqualificazione dei 

lavoratori e a costruire pacchetti personalizzati modulari di misure i cui 

strumenti prioritari sono: 

1) percorsi volontari di accompagnamento alla pensione o di esodo 

anticipato incentivato; 

2) incentivi da destinare alla creazione di impresa, in forma indivi-

duale o associata anche con riferimento all'utilizzo dei beni pubblici dispo-

nibili; 

3) bonus assunzionali a favore delle imprese che assumono uno o più 

lavoratori interessati dal processo di crisi; 

4) voucher per la formazione individuale e la qualificazione delle 

competenze dei lavoratori, con il riconoscimento di un'indennità di frequen-

za"; 

ad oggi si registra, inoltre, l'avvenuta profilazione da parte dell'Inps 

dei lavoratori, mentre manca quella ai sensi del decreto legislativo n. 150 

del 2015, che impedisce ogni negoziazione in sede di predisposizione 

dell'accordo di programma, ex art. 27 della legge n. 134 del 2012 di conver-

sione del decreto-legge n. 83 del 2012. La celere definizione di tale accordo 

nazionale è di fondamentale importanza, perché stabilisce i fondi aggiuntivi 

del Governo sulle politiche attive e quindi, sulla ricollocazione dei lavorato-

ri, sull'autoimpiego e sull'incentivo all'esodo; 

Fai, Flai, Uila e Ugl Agroalimentare, unitamente ai lavoratori ed alle 

rappresentanze sindacali unitarie, il 18 febbraio 2017 hanno rinnovato l'ap-

pello alle istituzioni regionali e nazionali e a tutte le forze politiche, affinché 

si adoperino fattivamente per ricercare una soluzione che consenta di con-

cludere positivamente la vertenza per ridare certezze e dignità lavorativa ai 

dipendenti GAM e alle loro famiglie e al contempo rilanciare lo sviluppo 

economico e produttivo del Molise, 

si chiede di sapere: 
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quante risorse aggiuntive e straordinarie i Ministri in indirizzo inten-

dano impegnare per le politiche attive per i lavoratori dell'area di crisi com-

plessa e per l'accordo di programma ex lege n.134/2012 per i dipendenti del-

la Gam; 

nello specifico, quali misure intendano adottare per consentire l'ac-

cesso ad un ulteriore anno di cassa integrazione straordinaria per l'area di 

crisi complessa e per acclarare il diritto a fruire del trattamento Naspi per 

tutti i lavoratori Gam; 

quali ulteriori strumenti intendano predisporre per raggiungere l'inte-

ra platea dei lavoratori, attraverso un sistema modulare (percorsi volontari di 

accompagnamento alla pensione o di esodo anticipato incentivato; incentivi 

da destinare alla creazione di impresa, in forma individuale o associata an-

che con riferimento all'utilizzo dei beni pubblici disponibili e a percorsi per 

attività socialmente utili; bonus assunzionali a favore delle imprese che as-

sumono uno o più lavoratori interessati dal processo di crisi; voucher per la 

formazione individuale e la qualificazione delle competenze dei lavoratori, 

con il riconoscimento di un'indennità di frequenza), prima dell'8 marzo, 

giorno fissato per la sottoscrizione dell'accordo, come stabilito nell'ultimo 

incontro presso il Ministero dello sviluppo economico. 

(3-03520)  

  

COTTI, BERTOROTTA, CAPPELLETTI, CASTALDI, GIAR-

RUSSO, GIROTTO, PUGLIA, SERRA - Ai Ministri dell'interno, della dife-

sa e della giustizia - Premesso che: 

le forze armate, dell'ordine e di polizia hanno in dotazione, custodia 

e uso diverse tipologie di armi d'ordinanza; 

specifiche autorizzazioni sono necessarie per la detenzione e porto 

d'armi; 

gli ultimi dati del Ministero dell'interno, riferibili al 2015, riferiscono 

che in Italia le licenze di porto d'arma in Italia ammontano a oltre 1.300.000, 

di cui: 19.984 per difesa personale, 44.334 concessi a guardie giurate, 

774.679 relativi all'attività venatoria e 470.821 per la pratica sportiva del ti-

ro al volo; 

stando alle statistiche il numero di tiratori sportivi sarebbe quadru-

plicato. Pertanto l'aumentare delle licenze di porto d'arma per uso sportivo 

dovrebbe corrispondere ad una crescita proporzionale degli iscritti alla Fe-

derazione italiana tiro a volo e all'Unione italiana tiro a segno; 

a parere degli interroganti sarebbe opportuno comparare il numero 

delle licenze di porto d'arma con le licenze di caccia e con gli iscritti alle di-

verse federazioni; 

considerato che: 

chi trova o eredita armi è tenuto a denunciarle alla Polizia o ai Cara-

binieri, come chi le compra; 
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chi detiene armi dovrebbe avere ottenuto un certificato medico di i-

doneità psicofisica; 

dopo i 55-60 anni possono cambiare rapidamente le situazioni vasco-

lari a livello cerebrale e quindi sarebbe appropriato ripetere le visite psicoat-

titudinali con frequenza, mentre oggi chi viene sorpreso senza certificazione 

medica non va immediatamente incontro a un sequestro dell'arma, ma gli 

viene concesso un termine di 30 giorni per regolarizzare la posizione; 

la Commissione europea, in una comunicazione al Parlamento 

nell'ottobre 2013, ha attribuito all'Italia 11,9 armi da fuoco ogni 100 abitanti, 

collocandola a metà classifica tra i Paesi dell'Unione europea; 

un rapporto Eurispes del 2008 ha stimato in circa 4 milioni le fami-

glie in possesso almeno di una pistola e in 10 milioni le armi legali presenti 

sul territorio, dove Torino e Milano risultavano essere le città più armate, 

seguite da Roma e provincia, mentre tra i centri meno abitati spiccava Nuo-

ro; 

recenti notizie pubblicate da "Il Giornale" il 9 gennaio 2017, "L'Italia 

con la pistola. Milano e Torino le più armate - Ecco come gli italiani si ar-

mano senza sottoporsi a troppi controlli. Quattro milioni di famiglie hanno 

una pistola", riferiscono che in Italia solo l'8 per cento di quelli che possie-

dono un'arma da fuoco ammette di averla acquistata per difesa personale; 

secondo un'indagine di Eurobarometro (servizio della Commissione 

europea, istituito nel 1973, che misura ed analizza le tendenze dell'opinione 

pubblica in tutti gli Stati membri), a parte quelli che ne fanno un uso profes-

sionale (il 38 per cento), più di uno su due sarebbe provvisto di armi per an-

dare a caccia (il 28 per cento) o perché appassionato di tiro (il 23 per cento), 

dati che insospettiscono perché sono al di sotto della media europea; 

inoltre si apprende che chi non sarebbe riuscito a ottenere il porto 

d'armi per difesa personale, che viene rilasciato dalla Prefettura solo in caso 

di dimostrato bisogno o ad alcune categorie professionali ritenute partico-

larmente a rischio, è comunque riuscito a dotarsi di pistola o fucile per altri 

scopi; 

considerato infine che: 

non è possibile reperire informazioni sul numero di armi in Italia 

smarrite o rubate alle forze armate, dell'ordine e di polizia; 

a giudizio degli interroganti il problema della relazione tra numero di 

armi in rapporto alla popolazione e sul numero di delitti contro le persone, 

in particolare di omicidi volontari, appare di sicuro interesse per l'opinione 

pubblica, 

si chiede di sapere: 

quale sia il numero complessivo di armi concesse in dotazione, cu-

stodia e uso alle forze armate, dell'ordine e di polizia, suddivise per catego-

ria; 



Senato della Repubblica – 86 – XVII LEGISLATURA 

   
769ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 23 Febbraio 2017 

 

 

a quanto ammontino le autorizzazioni specifiche attualmente in esse-

re in Italia per il porto d'arma, suddivise per categorie di utilizzo e di deten-

zione; 

se vi sia stato un incremento in percentuale di autorizzazioni per il 

porto d'arma per le pratiche sportive e venatorie a partire dal 2014; 

quale sia il numero di denunce di ritrovamento armi e di entrata in 

possesso per eredità, per gli anni 2014, 2015 e 2016; 

quale sia il numero di delitti contro le persone, in particolare di omi-

cidi volontari, compiuti con l'uso di armi; 

quali siano le 10 città italiane in cui risulta in essere il maggior nu-

mero di autorizzazioni al possesso o uso di armi; 

quale sia il numero di armi smarrite o rubate alle forze armate, di po-

lizia e dell'ordine e quello dei ritrovamenti; 

se non ritengano i Ministri in indirizzo, ognuno in base alle proprie 

competenze, di rivedere urgentemente la normativa in vigore, soprattutto ri-

guardo alla detenzione di armi e in relazione all'età, prevedendo inoltre il 

sequestro immediato dell'arma quando venga accertata l'irregolarità, o il ve-

nire meno, della validità della certificazione medica di idoneità psicofisica. 

(3-03521)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

BARANI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premes-

so che, per quanto risulta all'interrogante: 

ai sensi dell'art. 1, comma 203, della legge n. 662 del 1996, che ha 

modificato l'art. 29 della legge n. 160 del 1975, in combinato disposto con 

l'art. 3 della legge n. 45 del 1986, la qualità di socio accomandatario non è 

sufficiente a far sorgere l'obbligo di iscrizione nella gestione assicurativa 

degli esercenti di attività commerciali; 

tra i requisiti previsti dalla normativa vigente, affinché sorga l'obbli-

go dell'iscrizione obbligatoria per i soci di una società in accomandita sem-

plice, figura la necessaria partecipazione personale al lavoro aziendale con 

carattere di abitualità e prevalenza, il cui onere probatorio è a carico dell'isti-

tuto assicuratore; 

nonostante tali previsioni di legge, in data 18 aprile 2002 la signora 

P.E., socia accomandataria della Icaro sas, pur non svolgendo alcun tipo di 

attività per la società, formulava all'Inps di La Spezia richiesta di iscrizione 

alla gestione lavoratori autonomi commercianti; 

in data 14 maggio 2002, con comunicazione scritta trasmessa a mez-

zo raccomandata e firmata dal dirigente dell'area aziende-gestione commer-
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cianti della sede dell'Inps di La Spezia, alla signora veniva comunicato il re-

spingimento della richiesta; 

le uniche attività a lei riconducibili riguardano la stipula e il rinnovo 

di una convenzione ASL pari a meno di un quarto del fatturato della società, 

a dimostrazione del fatto che non si può definire come "prevalente" la sua 

partecipazione personale al lavoro aziendale; 

a seguito di una serie di verifiche incrociate su elementi di carattere 

fiscale, che notoriamente non rilevano sul piano previdenziale, l'Inps formu-

lava richiesta di corresponsione dei contributi non versati; 

considerato che: 

in base a quanto affermato dalle Sezioni unite della Corte di cassa-

zione con sentenza n. 3240 del 12 febbraio 2010, circa i requisiti che devono 

ricorrere per l'iscrizione alla gestione commercianti, "detta assicurazione è 

posta a protezione, fin dalla sua iniziale introduzione, non già dell'elemento 

imprenditoriale del lavoratore autonomo, sia esso commerciante, coltivatore 

diretto o artigiano, ma per il fatto che tutti costoro sono accomunati ai lavo-

ratori dipendenti dall'espletamento di attività lavorativa abituale, nel suo 

momento esecutivo, connotandosi detto impegno personale come elemento 

prevalente (rispetto agli altri fattori produttivi) all'interno dell'impresa"; 

la dichiarazione dei redditi, alla luce della sua natura emendabile e 

ritrattabile, non ha natura probatoria; 

l'Inps non ha provveduto ad alcun tipo di accertamento presso i loca-

li nella disponibilità della Icaro sas, 

si chiede di sapere come il Ministro in indirizzo valuti i fatti esposti e 

quali iniziative intenda mettere in campo al fine di definire meglio gli obbli-

ghi assicurativi e previdenziali in capo agli esercenti di attività commerciali. 

(4-07056)  

  

BARANI - Ai Ministri della salute, dell'interno, dell'economia e del-

le finanze e della difesa - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:: 

in data 20 febbraio 2017 il direttore generale dell'Aifa, dottor Melaz-

zini, ha rilasciato un'intervista alla trasmissione televisiva "Uno Mattina" nel 

corso della quale confermava, di fatto, il costo esoso del farmaco registrato 

come Sovaldi, commercializzato quale cura contro l'epatite C; 

il dottor Melazzini ha dichiarato che i costi del prodotto farmaceuti-

co saranno ridotti a 13.000 euro rispetto agli attuali 78.000 euro; 

nonostante tale ridimensionamento il costo resta decisamente ecces-

sivo, considerato che il medesimo farmaco viene commercializzato al costo 

di 600 euro in Egitto e di 230 dollari in India; 

il costo del farmaco è stato, a suo tempo, stabilito dall'Aifa a seguito 

di una trattativa secretata intercorsa tra l'allora direttore generale, dottor Pa-

ni, e la casa farmaceutica produttrice; 
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secondo quanto reso noto da organi di stampa, in data 3 febbraio 

2017, su mandato della Procura di Pavia, l'Aifa è stata oggetto di un sopral-

luogo da parte dei Carabinieri; 

il motivo di tale ispezione, cui ha fatto seguito il sequestro di docu-

mentazione, riguarderebbe fatti attinenti al vaccino contro l'epatite C; 

i militari dell'Arma si sarebbero trattenuti presso gli uffici dell'Aifa 

per due giorni per questioni attinenti al prezzo di mercato del farmaco; 

l'indagine, secondo quanto risulta, riguarderebbe anche una gara 

d'appalto di diversi milioni di euro gestita dal dipendente della Consip, ora 

distaccato all'Aifa, Polifrone, circa una gara che ha visto vincere la società 

Almaviva; 

il 20 febbraio, la Polizia giudiziaria, inviata da altra Procura, si reca-

va nuovamente presso gli uffici dell'Aifa per acquisire documentazione ine-

rente ai concorsi banditi dall'ente; 

come dichiarato dal dottor Melazzini nel corso della medesima inter-

vista, il Ministero della salute avrebbe reperito la somma 500.000.000 euro 

sul fondo per i farmaci innovativi. Tale somma risulta comunque insuffi-

ciente a far fronte al fabbisogno di cure di tutti i malati di epatite C; 

considerato che, a quanto risulta: 

in data 6 maggio 2016, il direttore generale pro tempore dell'Aifa, 

dottor Luca Pani, emetteva la determina n. 664, con la quale conferiva l'in-

carico di direttore dell'ufficio di segreteria tecnica della Direzione generale 

al dottor Gianluca Polifrone; 

in data 27 marzo 2015, il direttore generale pro tempore dell'Aifa, 

con propria determina n. 334, disponeva l'assunzione con contratto di colla-

borazione coordinata e continuativa della dottoressa Caterina Latronico, co-

niugata con il dottor Polifrone, 

si chiede di sapere: 

se e quali iniziative il Ministro della salute intenda mettere in atto al 

fine di recuperare la differenza che intercorre tra il prezzo iniziale del So-

valdi fissato in 78.000 euro ed il nuovo prezzo, annunciato dal dottor Me-

lazzini, pari a 13.000 euro; 

se i Ministri in indirizzo, per quanto di competenza, non ritengano 

opportuno attivarsi al fine di richiamare il dottor Polifrone in servizio presso 

la Consip; 

se il Ministro della salute non ritenga di doversi dimettere dal delica-

to incarico ricoperto. 

(4-07057)  

  

BAROZZINO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e del-

la salute - Premesso che un operaio della Logitec di Melfi, che lavora come 
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esterno alla FCA-Sata di San Nicola di Melfi (Potenza), ha avuto un malore 

durante l'orario di lavoro; trasportato in infermeria, gli è stato consigliato il 

ricovero in ospedale, senza poter però usufruire dell'ambulanza di servizio 

della FCA, perché lavoratore esterno, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano adottare a fronte di 

un episodio che viola l'articolo 32 della Costituzione, che tutela il diritto 

fondamentale alla salute, che viola il testo unico in materia di salute e sicu-

rezza sui luoghi di lavoro (decreto legislativo n. 81 del 2008), che presenta 

profili di illiceità sotto il profilo penale e che evidenzia un ulteriore segnale 

di scelte aziendali che mirano alla drastica riduzione dei diritti dei lavorato-

ri; 

se non ritengano di dover convocare i vertici aziendali per esigere un 

chiarimento sulla vicenda e per verificare se esistano precise direttive in me-

rito all'utilizzo dell'ambulanza riservato solo ai lavoratori interni. 

(4-07058)  

  

BAROZZINO, DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CER-

VELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA - Al Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che: 

in data 23 gennaio 2017 i vertici dell'Asi (Area di sviluppo industria-

le) di Viggiano (Potenza) avevano registrato, all'interno dei depuratori di lo-

ro competenza, la presenza di sostanze oleose (probabilmente idrocarburi) e 

avevano allertato non già gli organi inquirenti ma i vertici dell'Eni, che ave-

vano provveduto alla rimozione dei liquami; 

il 25 gennaio erano stati nuovamente trovati liquami nel terreno, ma 

solo dopo una risposta negativa dei vertici dell'Eni i vertici dell'Asi avevano 

allertato il Noe dei Carabinieri; 

il 3 febbraio i Carabinieri del Noe avevano provveduto a sequestrare 

un pozzetto maleodorante, posto nei pressi dello stabilimento di lavorazione 

del greggio e non censito, nel quale si notava acqua presumibilmente con-

taminata da idrocarburi; 

solo in data 12 febbraio l'Eni ha comunicato la scoperta, durante ve-

rifiche sulla rete fognaria, di tracce di idrocarburi in un altro pozzetto a valle 

di quello posto precedentemente sotto sequestro dal Noe, 

si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo voglia porre 

in essere per imporre all'Eni di adottare misure di sicurezza atte ad evitare il 

ripetersi (frequentissimo) di episodi simili e per verificare la situazione eco-

ambientale della valle dell'Agri interessata dalle fuoriuscite di idrocarburi e i 

conseguenti pericoli che minacciano la salute delle migliaia di cittadini che 

vi abitano. 

(4-07059)  
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Maurizio ROMANI, BENCINI, VACCIANO, SIMEONI, DE PIE-

TRO - Al Ministro della salute - Premesso che: 

il dry needling è una tecnica medico-riabilitativa utilizzata per il trat-

tamento del dolore miofasciale che utilizza un ago a secco inserito in aree 

specifiche del muscolo note come trigger point. La pratica prevede l'inseri-

mento di aghi di agopuntura in punti dolorosi, oltrepassando la cute e giun-

gendo a volte allo strato muscolare. Una volta inserito, l'ago viene stimolato; 

in agopuntura questa pratica è utilizzata e descritta come "pratica in 

dispersione con manipolazione verticale", e in molti sostengono che il dry 

needling non sia altro che la pratica dell'agopuntura cui è stato dato un altro 

nome con lo scopo di aggirare la normativa che regolamenta tale materia. 

Buona parte della letteratura scientifica fa infatti notare come il termine co-

munemente usato per descrivere il dry needling sia infatti "agopuntura", 

considerata nella sua accezione occidentale; 

l'impiego della pratica pone molteplici questioni di carattere diagno-

stico e procedurale. È necessario infatti porre una precisa diagnosi differen-

ziale fra dolore miofasciale primario e secondario, per non determinare gra-

vi danni al paziente, così come è necessario che si sia in grado di diagnosti-

care tempestivamente e affrontare con urgenza eventuali eventi avversi, a 

volte anche gravi, che potrebbero richiedere la conoscenza di manovre di ri-

animazione o dell'uso dei principali farmaci. Da non sottovalutare infine la 

capacità di diagnosticare, anche dopo la seduta, la comparsa di eventuali 

complicanze infettive che devono essere tempestivamente riconosciute e 

trattate; 

il dry needling si configura dunque come una terapia invasiva che 

sfocia nella pratica della clinica medica, per la quale è necessaria un'adegua-

ta formazione specialistica; 

il 10 dicembre 2013, su richiesta della Direzione generale delle pro-

fessioni sanitarie e delle risorse umane del Servizio sanitario nazionale, il 

Consiglio superiore di sanità ha espresso parere non favorevole alla pratica 

autonoma, da parte del fisioterapista, della terapia manuale poiché in Italia 

tale figura professionale non è supportata da un'adeguata preparazione spe-

cialistica, sia per la pratica di terapie che, diverse da quelle manuali proprie 

di tale figura professionale, sfociano nella pratica clinica medica sia per il 

riconoscimento e trattamento d'urgenza delle loro possibili complicanze; 

il Consiglio superiore di sanità ha però espresso parere favorevole 

all'esecuzione della pratica, da parte del fisioterapista, condizionata all'indi-

cazione medica e all'esecuzione in struttura ove sia presente medico chirur-

go abilitato all'esercizio della professione, auspicando parallelamente che 

nella formazione dei fisioterapisti vengano inclusi corsi di specializzazione 

per l'utilizzo di dispositivi medici e di presidi medici invasisi; 

dall'analisi del parere emergono forti perplessità circa la coerenza di 

quanto esposto nelle premesse dal professor Cerulli con quanto effettiva-
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mente espresso dal Consiglio superiore di sanità, che appare agli interrogan-

ti evidentemente non rispettata. La professione sanitaria di fisioterapista 

prevede infatti una discreta autonomia di lavoro che, con il limite evidente 

delle attività propriamente mediche, è caratterizzata dalla somministrazione 

di terapie fisiche, manuali, massoterapiche ed occupazionali. L'infissione di 

aghi risulta quindi chiaramente esclusa dalle terapie praticabili da questi 

professionisti; 

considerato che: 

per il trattamento del dolore miofasciale possono essere utilizzate 

con successo, e talvolta con medesima efficacia, molteplici metodiche pro-

prie della fisioterapia che comprendono sia terapie manuali che tecniche di 

terapia fisica. Risulta quindi incomprensibile la necessità di affidare terapie 

invasive a figure professionali non specializzate quando si hanno sufficienti 

strumenti per trattare in maniera efficace le medesime patologie; 

il 15 giugno 2016 l'American medical association ha pubblicato un 

documento nel quale afferma che il personale non medico che voglia prati-

care le tecniche di dry needling dovrebbe essere formato con il medesimo 

percorso formativo dei medici e degli agopuntori americani che utilizzano 

tecniche invasive, riconoscendo quindi implicitamente l'equiparazione tra 

pratica di dry needling e agopuntura; 

con la sentenza n. 482 del 27 marzo 2003, la Corte di cassazione ha 

stabilito che un operatore sanitario che pratichi l'attività di agopuntura inte-

gri gli estremi di esercizio abusivo di professione medica. A giudizio della 

Corte l'agopuntura, al pari di omeopatia, omotossicologia, fitoterapia ed al-

tre terapie analoghe, è annoverata tra le terapie non convenzionali che ri-

chiedono la specifica conoscenza della scienza medica, e consiste in una te-

rapia invasiva, esposta dunque a tutti i rischi collegati ad interventi di tale 

natura; 

dall'inizio della XVII Legislatura sono state presentate diverse pro-

poste di legge volte a dare un inquadramento normativo certo alle medicine 

non convenzionali, con l'obiettivo di fornire una regolamentazione chiara e 

puntuale delle varie discipline quale garanzia essenziale contro l'esercizio 

abusivo e quindi a tutela della salute dei pazienti; 

l'avvio della discussione sulle citate proposte di legge ha portato, 

nell'ambito dei lavori della 12a Commissione permanente (Igiene e Sanità) 

del Senato, all'elaborazione di un testo base unitario, segno ormai evidente 

della consapevolezza della necessità di regolamentare la materia, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivarsi, al fine di 

promuovere una revisione del parere espresso nel dicembre 2013 dal Consi-

glio superiore di sanità e al fine di garantire il rispetto delle competenze e 

della professionalità del personale medico, a garanzia della tutela della salu-

te dei cittadini; 
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se non ritenga urgente affrontare il tema della regolamentazione del-

le medicine non convenzionali e complementari, attraverso un riconosci-

mento che garantisca a medici e pazienti di praticare ed avvalersi di tali di-

scipline in piena sicurezza e certezza normativa. 

(4-07060)  

  

VOLPI - Al Ministro dell'interno - Premesso che: 

nel 2016, secondo la Capitaneria di porto di Cagliari, ammonta a 862 

il numero di clandestini sedicenti algerini approdati sulle coste del Sulcis 

con piccole imbarcazioni provenienti dall'Algeria, quindi direttamente 

dall'Africa, senza essere stati intercettati in mare aperto dalla Marina milita-

re o dalla Guardia costiera; 

gli arrivi di clandestini sulla rotta Algeria-Sulcis non hanno subito 

interruzioni nei mesi invernali: sono stati 150 i clandestini sbarcati in meno 

di 24 ore tra il 2 e il 3 dicembre 2016. Gli sbarchi sono proseguiti quasi quo-

tidianamente; 

dal 2 gennaio 2017 il flusso di clandestini sulla stessa rotta è ripartito 

con 46 clandestini fermati a Sant'Antioco e a Porto Pino (Carbonia-Iglesias); 

l'ultimo sbarco risale al 18-19 febbraio 2017 allorché, in meno di 24 

ore, sono stati registrati 5 sbarchi diretti dall'Algeria per un totale di 50 

clandestini. Appare evidente che il fenomeno non accenna ad arrestarsi; 

secondo quanto rilevato nella conferenza stampa tenutasi in Questura 

a Cagliari il 6 dicembre 2016, dei clandestini sbarcati pochi giorni prima 

(cioè il 2 dicembre 2016) 10 sono stati arrestati dalla Polizia nel giro di 48 

ore per violenza sessuale, furto, ricettazione, scippo, violazione del decreto 

di espulsione, vecchi ordini di carcerazione ancora da eseguire; 

la sera del 20 febbraio 2017, degli ultimi clandestini sbarcati tra il 18 

e il 19 febbraio, 29 sono stati imbarcati sul traghetto "Janas" della Tirrenia 

diretto a Napoli con un provvedimento di espulsione del questore di Caglia-

ri. Così riporta "l'Unione Sarda", il principale quotidiano della Sardegna: "il 

foglio, ricevuto dopo gli sbarchi dei giorni scorsi (con 112 cittadini algerini 

arrivati sui barchini nelle coste del Sulcis), permette agli stranieri di spostar-

si sul territorio per lasciare entro 7 giorni l'Italia. In pratica, il documento 

viene usato per spostarsi senza problemi (…). L'alternativa sarebbe quella di 

accompagnare gli irregolari nei centri di identificazione ed espulsione per il 

successivo rimpatrio, ma le strutture sono al collasso e non ci sono posti"; 

durante la traversata Cagliari-Napoli i clandestini hanno seminato il 

panico a bordo, compiendo furti, molestando i passeggeri, cercando di for-

zare le cabine occupate e devastando le sale e le cabine libere. Come riporta 

il quotidiano, una volta sbarcati gli algerini sono stati identificati, ma nei lo-

ro confronti non è stato preso alcun provvedimento. Ennesimo danno 

all'immagine turistica della Sardegna che vede anche i traghetti invasi dai 
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clandestini liberi di fare i propri comodi trasformando il viaggio degli altri 

passeggeri in un'odissea; 

parte degli sbarchi sulla rotta Algeria-Sulcis avviene tranquillamente 

all'interno di zone militari interdette ai civili, da cui i clandestini si allonta-

nano a piedi e indisturbati. Non sempre i barchini abbandonati vengono ri-

trovati, non sempre tutte le persone sbarcate vengono rintracciate e questo 

lascia pensare che i clandestini abbiano la possibilità di sbarcare con armi o 

droga; 

il fatto che la maggior parte dei clandestini fermati nel Sulcis giunga 

in buone condizioni di salute, per niente infreddoliti nei mesi invernali, no-

nostante la traversata di 200 chilometri in mare aperto a bordo di barchini, 

fa sospettare l'esistenza di un'organizzazione criminale ben strutturata con la 

presenza di una nave di appoggio; 

per il momento non sono pervenute reazioni da parte delle istituzioni 

regionali riguardo al fenomeno degli sbarchi diretti dall'Algeria, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda potenziare il pattugliamento aero-

navale davanti alle coste del Sulcis per impedire l'approdo diretto di clande-

stini; 

se intenda avviare, qualora non siano già in corso, indagini sull'even-

tuale presenza di un'organizzazione criminale che gestisce il viaggio dei 

clandestini; 

se intenda attivarsi per stringere al più presto un accordo con l'Alge-

ria, che consenta all'Italia di procedere direttamente al rimpatrio dei clande-

stini provenienti dalla rotta algerina, evitando che il decreto di espulsione si 

trasformi in carta straccia. 

(4-07061)  

  

DONNO, GIARRUSSO, CAPPELLETTI, PUGLIA, CRIMI, BUC-

CARELLA, MORONESE, PAGLINI, SANTANGELO - Al Ministro 

dell'interno - Premesso che: 

come documentato sul sito istituzionale della Provincia di Lecce, in 

data 5 agosto 2011, veniva reso noto l'avvio della procedura per l'alienazio-

ne della caserma dei Vigili del fuoco di Lecce. All'uopo, veniva specificato 

che: «il giorno 30 settembre 2011 alle ore 10 con continuazione, (...) si pro-

cederà ad asta pubblica, con le modalità di cui agli artt. 73, lett. c) e 76 del 

R.D. 23.05.1924, n. 827, per la vendita dell'immobile di proprietà provincia-

le (Caserma dei Vigili del Fuoco) sito in Lecce, Viale Grassi, angolo s.p. 

Lecce - San Pietro in Lama con il metodo delle offerte segrete in aumento 

minimo di € 5.000,00 rispetto al prezzo base pari ad € 1.900.000,00»; 

venivano altresì precisate le caratteristiche dell'immobile. Nello spe-

cifico, «l'ingresso principale è posto su Viale Grassi. Un primo blocco edili-

zio, disposto sul lato nord - ovest, è costituito da due distinti corpi di fabbri-
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ca di forma rettangolare, interconnessi da un elemento di collegamento ver-

ticale, che gli conferisce una caratteristica forma ad "L"; esso si articola su 

due livelli: al piano terra troviamo, nel corpo di fabbrica disposto a nord, u-

bicati vari servizi quali: lavanderia, calzolaio, sarto, magazzino, servizi igie-

nici ecc. mentre il piano primo e riservato ad uffici, archivio, segreteria uffi-

cio del comandante, sala di attesa e visita medica ed infermeria oltre a rela-

tivi servizi igienici. Il corpo di fabbrica disposto ad ovest è costituito, a pia-

no terra, da un ambiente di circa 500 mq. e riservato ad autorimessa; il piano 

primo è riservato a camerate e corpo servizi igienici. Posto sul lato ovest, 

abbiamo un corpo di fabbrica isolato, che si articola su un unico livello, ed è 

riservato a palestra con annessi servizi igienici ed occupa una superficie co-

perta di circa 188 mq. Sempre isolato, e posto in posizione centrale rispetto 

al perimetro sud - ovest, troviamo il castello di manovra che occupa una su-

perficie coperta di circa 100 mq ed una volumetria di 980 mc. Orientato in 

direzione nord - est troviamo un corpo di fabbrica, dalla caratteristica forma 

ad "L" che si articola su due livelli con le seguenti destinazioni d'uso: a pia-

no terra, nelle immediate vicinanze dell'ingresso principale, troviamo il cor-

po di guardia e una serie di servizi per il ristoro quali: mensa, spaccio, cuci-

na, magazzino, deposito e relativi servizi igienici. Separato da un elemento 

di collegamento verticale troviamo un locale destinato ad autorimessa, offi-

cina e lavaggio automezzi, per una superficie coperta di circa 512 mq. Al 

piano primo troviamo l'alloggio del comandante con accesso indipendente 

costituito dai seguenti ambienti: ingresso, studio, n° 5 camere da letto, sog-

giorno - pranzo, tinello e cucina, servizi igienici ed una terrazza di pertinen-

za. Sempre a piano primo, e separato dall'elemento di collegamento vertica-

le troviamo un corpo di fabbrica destinato a camerate e relativi servizi igie-

nici»; 

sempre nei canali istituzionali della Provincia di Lecce, veniva diffu-

so che, in data 5 agosto 2013, il Consiglio provinciale affrontava il tema 

dell'alienazione dell'immobile ospitante la caserma provinciale dei Vigili del 

Fuoco di Lecce, lungo viale Grassi. Al riguardo, veniva riportato che «il 

presidente Gabellone nel suo intervento ha ricostruito i contenuti delle co-

municazioni avute nel tempo dal Ministero dell'Interno che, dopo un'iniziale 

offerta d'acquisto di 1 milione e mezzo di euro, è arrivato a offrirne appena 

1 milione e 200mila, dilazionati in rate trentennali. "L'immobile e l'area", ha 

sottolineato il presidente, "se valorizzata, ne vale molti di più. La Provincia 

non può consentire che vengano irresponsabilmente svenduti, per questo va-

luta il terreno e il fabbricato almeno 1 milione e 900mila euro". Non rite-

nendo, dunque, congrua l'offerta del Ministero dell'Interno, il Consiglio pro-

vinciale l'ha respinta con 21 voti favorevoli e 3 astenuti (Pd), chiedendo nel 

deliberato al Comune di Lecce la modifica della destinazione d'uso dell'area, 

ora destinata solo ed esclusivamente ad ospitare strutture militari"»; 

nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58 del 

decreto-legge n. 122 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

133 del 2008) relativo al triennio 2011 - 2013 redatto dal Servizio edilizia e 

patrimonio della Provincia di Lecce, in riferimento all'immobile caserma 

Vigili del fuoco di Lecce, venivano indicate le seguenti cifre: 1.992.000 eu-
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ro quale valore a base di trattativa; 1.900.000 euro più 200.000 euro (chiesa) 

quale stima dell'Agenzia del territorio al 31 dicembre 2010; 1.500.000 euro 

(escluso chiesa) dichiarato congruo da Agenzia del demanio quale prezzo 

offerto da Ministero dell'interno; 

successivamente, con un documento di aggiornamento del 29 no-

vembre 2013, la Provincia di Lecce rendeva noto che il «Consiglio provin-

ciale ha accolto all'unanimità la proposta di acquisto da parte del Ministero 

dell'Interno della Caserma dei Vigili del Fuoco di Lecce (in viale Grassi) per 

1 milione e 500.000 euro»; 

considerato che: 

con una missiva del 30 giugno 2015, recante ad oggetto "acquisto 

sede Comando provinciale e situazione lavori di ristrutturazione", la segrete-

ria territoriale di Lecce dei Vigili del fuoco della Uil pubblica amministra-

zione lamentava la «situazione di degrado logistico e strutturale» nel quale 

versava lo stabile di viale Grassi. Veniva evidenziata la trascuratezza gene-

rale dei luoghi di lavoro con «saracinesche, quasi tutte non funzionanti, pro-

spetti fatiscenti, plafoniere cadenti e non funzionanti nelle autorimesse, doc-

ce che non erogano acqua calda, infiltrazioni nei solai»; 

in data 14 ottobre 2015, su "ilpaesenuovo" in occasione di una mobi-

litazione nazionale indetta dai sindacati di categoria, il segretario di Conapo 

Lecce (sindacato autonomo dei Vigili del fuoco), Giancarlo Capoccia, rile-

vava la «cronica carenza di mezzi e la struttura obsoleta del Comando dei 

Vigili del Fuoco di Lecce»; 

considerato, inoltre, che in data 17 febbraio 2017, la prima firmataria 

del presente atto si recava presso il comando dei Vigili del fuoco di Lecce 

constatando personalmente la situazione di degrado in cui versa attualmente 

la struttura. Una circostanza fortemente lesiva della sicurezza che, di fatto, 

ostacola lo svolgimento sereno dell'attività lavorativa da parte del personale 

presente in sede, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non 

ritenga necessario porre immediata soluzione alla situazione in cui versa 

l'immobile, nonché sollecitare interventi di natura strutturale volti a sanare 

un'urgenza non più procrastinabile, specie sotto il profilo della sicurezza; 

se non ritenga necessario fare chiarezza circa le procedure connesse 

alla suddetta struttura, ivi compresa quella di alienazione, appurandone la 

conformità sotto il profilo finanziario, nonché verificando la corretta eroga-

zione da parte degli organi preposti delle somme a favore del rifacimento 

dell'immobile. 

(4-07062)  

  

DE POLI - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che: 
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da recenti stime, in Italia ci sono 4 milioni di disabili e, stando alle 

notizie trapelate in questi ultimi giorni sulla stampa, pare che il Governo stia 

per operare tagli al fondo nazionale per le politiche sociali per circa 200 mi-

lioni di euro e 50 milioni di euro per il fondo nazionale per le non autosuffi-

cienze; 

se corrispondessero a verità queste inaccettabili notizie, secondo le 

quali ci sarebbe il rischio di una consistente riduzione delle risorse destinate 

alla non autosufficienza, si allargherebbe il già grave e profondo vulnus che 

caratterizza la politica sociale nel nostro Paese; 

tale decisione sarebbe devastante per il futuro della nostra società 

mentre l'elaborazione e la realizzazione del piano nazionale per la non auto-

sufficienza, necessario per definire i livelli essenziali delle prestazioni socia-

li in modo da uniformare i servizi in tutta Italia, ha estremo bisogno di quel-

le risorse; 

i disabili sono innanzi tutto persone e non pesi: una società degna di 

questo nome li deve tutelare; bisogna agire concretamente sul diritto all'assi-

stenza, rimuovendo le discriminazioni soprattutto per facilitare l'accesso al 

mondo del lavoro, 

si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda intra-

prendere, per scongiurare tali ventilati tagli sia al fondo per le politiche so-

ciali che al fondo nazionale per le non autosufficienze 2017, affinché si ga-

rantisca il pieno diritto all'assistenza ed alla dignità per questo consistente 

numero di cittadini italiani. 

(4-07063)  

  

Mauro Maria MARINO - Al Ministro dei beni e delle attività cultu-

rali e del turismo - Premesso che a quanto risulta all'interrogante: 

l'"Associassion Piemontèisa" è una storica associazione torinese, na-

ta nel 1957, con lo scopo di studiare, diffondere e preservare la cultura po-

polare e le tradizioni folcloristiche piemontesi, attività fondamentale per 

preservare la storia e la cultura del nostro Paese; 

i decenni di attività dell'associazione hanno reso possibile la creazio-

ne di una biblioteca dotata di circa 15.000 volumi sulla storia e le tradizioni 

piemontesi, di un centro di documentazione demologico tra i più attivi e ri-

conosciuti nel panorama italiano ed europeo; 

l'"Associassion Piemontèisa" versa, oggi, in una situazione di estre-

ma difficoltà: prima del Natale 2016 è stato reso infatti esecutivo uno sfratto 

per morosità dalla sede in via Vanchiglia, a Torino, gestita dall'ATC (Agen-

zia territoriale per la casa), all'interno di un palazzo storico che necessitò, 

negli anni '90, di un investimento in restauro, da parte dell'associazione, di 

oltre 160 milioni di lire. A seguito di tale investimento, non trovando soste-

gno economico nelle amministrazioni locali e regionali, né la disponibilità 
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dell'ATC a riconoscere le risorse investite, l'associazione ha accumulato un 

debito di circa 50.000 euro per il mancato pagamento della locazione; 

i vertici dell'associazione sono estremamente preoccupati del destino 

dei volumi contenuti nella biblioteca, nonché del futuro del centro studi de-

mologico, sino ad oggi risorse a disposizione della comunità, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della 

situazione descritta e se non ritenga di dover intraprendere, in tempi rapidi, 

le opportune iniziative volte a preservare tale patrimonio culturale, da anni 

punto di riferimento della comunità piemontese. 

(4-07064)  

  

PAGLINI, PUGLIA, BOTTICI, MORONESE, SERRA, GIAR-

RUSSO, DONNO - Ai Ministri della giustizia e del lavoro e delle politiche 

sociali - Premesso che: 

la "Umbria Olii International" di Campello sul Clitunno (Perugia) è 

un'azienda specializzata nella raffinazione dei liquidi vegetali; 

il 25 novembre 2006, mentre alcuni operai erano al lavoro all'interno 

dell'opificio di raffinazione, si è verificata l'improvvisa esplosione del "silos 

95", a cui, in un devastante effetto domino, è seguita quella degli altri serba-

toi, che è costata la vita a tre operai, Giuseppe Coletti, Vladimir Todhe e 

Tullio Mottini, e all'imprenditore Maurizio Manili, titolare dell'omonima 

ditta che stava eseguendo insieme ai propri dipendenti una serie di manuten-

zioni ai silos; 

dopo un anno e mezzo dall'incidente, a tutti i familiari delle vittime, 

la Umbria Olii ha chiesto un risarcimento complessivo di circa 35 milioni di 

euro. Una cifra motivata dal presidente del consiglio di amministrazione 

della Umbria Olii, Giorgio Del Papa, "per i danni subiti a seguito dell'even-

to" ("Umbria Olii: una sentenza amara", "Articolo 21" del 9 novembre 

2013); 

al processo di primo grado presso il Tribunale di Spoleto il presiden-

te della Umbria Olii è stato ritenuto responsabile dell'incidente e condannato 

a 7 anni e sei mesi; 

il 9 novembre 2013 con la sentenza della Corte d'appello di Perugia, 

è stata ridotta a 5 anni e 4 mesi la pena inflitta a Giorgio Del Papa, per la 

concessione delle attenuanti generiche e dell'assegnazione del concorso di 

colpa nella misura di un terzo per la ditta Manili; 

il 3 giugno 2015 la Suprema Corte di Cassazione ha confermato la 

sentenza della Corte di appello di Perugia, ma ha rinviato gli atti alla Corte 

di appello di Firenze per la rideterminazione della pena a seguito della in-

tervenuta prescrizione dell'accusa di incendio colposo. Respinto invece il ri-

corso della famiglia Manili contro il concorso di colpa riconosciuto dalla 

Corte d'appello di Perugia, a carico dell'imprenditore morto nell'incidente 

insieme ai suoi operai; 
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risulta agli interroganti che ad oggi la Corte di appello di Firenze non 

si sia ancora pronunciata sul caso in questione, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di 

quanto esposto in premessa e se, nei limiti delle proprie attribuzioni, non ri-

tengano opportuno attivare le procedure ispettive e conoscitive previste 

dall'ordinamento, anche al fine di verificare lo stato del procedimento presso 

la Corte di Appello di Firenze. 

(4-07065)  

  

GASPARRI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro 

per lo sport - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante: 

in seguito alla vicenda che ha coinvolto l'Unar (Ufficio nazionale an-

tidiscriminazioni razziali) per i finanziamenti elargiti all'Anddos (Associa-

zione nazionale contro le discriminazioni da orientamento sessuale), si ap-

prende dagli organi di stampa che alcuni dei circoli sotto accusa per pratiche 

di prostituzione omosessuale risultano associati anche all'Aics (Associazio-

ne italiana cultura e sport), ente di promozione sportiva riconosciuto dal 

Coni; 

il presidente dell'Aics, Bruno Molea, avrebbe dichiarato che tra 

l'Aics e l'Anddos esiste un protocollo d'intesa e che quest'ultima, non essen-

do una società sportiva, non rientra tra quelle iscritte al registro delle attività 

sportive del Coni. E soprattutto che non riceve contributi dal Coni attraverso 

l'Aics, 

si chiede di sapere: 

quale sia il reale rapporto di collaborazione tra Aics e Anddos; 

se corrisponda al vero che, in tutti gli anni di affiliazione, l'Anddos 

non abbia mai ricevuto contributi destinati alle società sportive; 

se non si ritenga di intervenire per risolvere un evidente problema di 

compatibilità tra un'associazione di promozione sportiva e associazioni i-

scritte al registro delle società sportive, all'interno delle quali si praticano at-

tività, a giudizio dell'interrogante probabilmente, illegali; 

se non si ritenga, qualora emergano ulteriori elementi di imbarazzo 

per il Coni, di attivarsi al fine di sospendere il riconoscimento e i relativi 

contributi statali. 

(4-07066)  
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-

zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti: 

 

1ª Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Presi-

denza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della 

Pubblica Amministrazione):  

 

3-03521, del senatore Cotti ed altri, sulle licenze di porto d'arma in 

Italia; 

 

10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):  

 

3-03518, del senatore Lucidi ed altri, sulla crisi del gruppo Novelli; 

 

11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):  

 

 3-03520, del senatore Ruta, sul destino dei lavoratori della GAM Srl 

del Molise; 

 

12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):  

 

3-03519, dei senatori Gaetti e Taverna, sull'attribuzione di incarichi 

dirigenziali nell'ambito dell'azienda ospedaliera "Carlo Poma" di Mantova. 
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 Avviso di rettifica 

 

 Nel Resoconto stenografico della 768ª seduta pubblica del 22 febbra-

io 2017, a pagina 19, nell'intervento del senatore Romano, alla tredicesima 

riga, dopo la parola: "MAIE" aggiungere le seguenti: "e dei senatori Marino 

Luigi, Di Biagio, Fucksia e Susta". 

 

 

 

 


